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La stampa dei quattro Cataloghi, che documentano il
patrimonio storico del Vittorio Emanuele II – Archivio
storico, Biblioteca-Sezione antica, Collezioni natura-
listiche, Collezioni degli strumenti antichi di fisica – è
stata realizzata in collaborazione con l’Istituto Italiano
Studi Filosofici e il “Premio Centoscuole” della Fon-
dazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo,
vinto con il progetto “Memoria e identità”.
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Nel ricordo di nonna Candida,
che ai valori dell’educazione e 

dell’insegnamento ha dedicato tutta la vita
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La storia delle istituzioni scolastiche racchiude in sé quella della nascita, dell’affermarsi, del prosperare, del
declinare dei popoli e degli Stati. La ricognizione e pubblicazione dei copiosi e finora negletti materiali del-
l’archivio del Liceo “Vittorio Emanuele” per illuminata iniziativa di Francesco Di Vaio, felicemente dotato di
un entusiasmo suscitatore di energie, costituisce dunque un evento importante per la rilettura non solo di
vicende educative e di costume, ma per la storia stessa dello Stato unitario nei suoi tratti decisivi, sia istituzio-
nali, sia culturali.

Dall’archivio del “Vittorio Emanuele” emerge il profilo di una istituzione che ha segnato la trasmissione del
sapere da una generazione all’altra dell’Italia unita, tra guerre e crisi politiche, nello scambio sempre intenso
– tra quelle antiche mura – tra docenti e discenti, tra i discenti stessi tra loro, ma anche con la generosa ten-
sione dei docenti all’ampliamento del sapere: le riscoperte che l’opera di ripristino dell’archivio, delle raccolte
di libri antichi, di animali imbalsamati, di strumenti scientifici che l’attuale, illuminata direzione del primo liceo
napoletano propone, ci mettono tra l’altro di fronte a una sorprendente messe di attività di ricerca umanistica
e scientifica prodotta dai docenti della scuola.

Il riordino, la catalogazione, il restauro di tanti materiali didattici promuovono una vera e propria riscoperta
di una vocazione educativa, nel senso alto e pieno del termine, che lo Stato unitario era riuscito a darsi, che
l’ispirazione crociana e gentiliana della Riforma del 1923 aveva rafforzato, che era riuscita a farsi istituzione,
l’istituzione del Liceo, baluardo della vita civile italiana. Le memorie custodite nel “Vittorio Emanuele” e riat-
tivate dall’appassionata opera di Francesco Di Vaio e dei suoi collaboratori sembrano proporre un modello.
Prendiamo come un auspicio che dalla ripresa di queste memorie possa nascere una riattivazione dello spirito
del Liceo italiano. Di tale spirito il nostro Paese ha oggi bisogno: per l’autentica libertà e per la vera
democrazia è necessario che i giovani siano messi di fronte alla tradizione e alla scienza per divenire capaci di
distinguere il vero dal falso, la realtà dall’apparenza, capaci di pensare rettamente, capaci di esprimersi, di
giudicare con pertinenza, di saper scegliere tra i valori, di discernere quelli autentici e di impegnarvisi.

ANTONIO GARGANO

Istituto Italiano per gli Studi Filosofici
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Se è vero (come è vero) che il grado di civiltà di un popolo si misura dal suo livello di istruzione, la scuola
è certamente il luogo più nobile in cui si costruisce questa civiltà.

E se è vero (come è vero) che negli archivi si custodisce e si riflette la storia e la vita di ogni istituzione, l’ar-
chivio di ogni scuola costituisce, a diversi livelli, l’arca (archivio = ajrkhv) in cui sono conservate la sua storia,
la sua vita quotidiana con i suoi processi fondanti, i suoi percorsi istruttivi, i suoi metodi e i suoi obiettivi rivolti
allo sviluppo di un’armonica unità mentale: rappresenta, quindi, il vivaio dei semi, delle idee e dei saperi da
cui sono germogliate le radici di ogni civiltà.

Definire un archivio come un vivaio è una scelta, non lessicale, ma di denso significato, perché per ogni isti-
tuzione “il bene archivio” rappresenta una risorsa stabile per il sistema in cui l’istituzione si inserisce. 

E che l’archivio sia un elemento vivo, che rimanda pagine significative e produttive, è ben evidente nel per-
correre questo volume con cui il liceo classico “Vittorio Emanuele II”, il più antico liceo napoletano, presenta
il suo Archivio storico con tutto il suo patrimonio documentario, perfettamente riordinato, attraverso un
paziente lavoro di ricostruzione delle serie archivistiche fatto da Candida Carrino, che ha realizzato oltre al
presente inventario a stampa anche un inventario informatizzato, mediante l’utilizzo di un software dedicato,
seguendo gli standard nazionalmente ed internazionalmente riconosciuti. 

Esso rinverdisce il ricordo, la memoria, la vita quotidiana della propria storia di oltre 140 anni (ma di molto
più antica origine) a favore della formazione, delle identità, innanzitutto, della penetrazione della cultura. Que-
sto volume, infatti, non celebra questa storia, ma fa parlare le fonti e ne affida la lettura, perché ognuno possa
decifrare, valutare, interpretare secondo la propria sensibilità, la propria spinta alla ricerca, secondo le
domande che si pone, perché ognuno possa contestualizzare la vita della scuola nel proprio vissuto, nella sto-
ria, che di volta in volta l’ha circondata e influenzata (e viceversa). 

E quando ci si riferisce alle fonti per la storia, s’intende indicare come negli archivi delle scuole, intese come
parte del sistema e come istituzioni, si raccolgano spunti di ricerca e temi originali per ogni fenomeno storico,
sociale o evento politico, oltre che, naturalmente, per la storia della scuola stessa, dei suoi docenti e dei suoi allievi. 

Inoltre, negli archivi delle scuole si trovano spunti per la storia dell’istruzione nazionale, dei sistemi e delle
tecniche d’insegnamento, per la valutazione delle diverse discipline, quando queste prevalgono e quando deca-
dono, per la ricostruzione del rapporto interdisciplinare, quindi della domanda e dell’offerta che le congiunture
pongono alla scuola e la scuola propone allo sviluppo. 

Di recente gli archivi hanno assunto un ruolo decisamente centrale, come fonte per la tutela dei diritti del
cittadino, utente che, a partire dagli anni Novanta del secolo appena trascorso, è stato posto al centro della vita
amministrativa, potendo rivendicare, in base alla normativa della legge n. 241 del 1990, tra gli altri, il diritto
alla pubblicità (trasparenza) e successivamente, di conseguenza, in base alla legge n. 675 del 1996, sulle norme
di accesso alla documentazione, il diritto alla riservatezza e alla tutela dei dati personali (privacy). 



Tanto sul piano del valore giuridico, che tradizionalmente è affidato ad un archivio. Ma un ruolo altrettanto
importante è affidato agli archivi per quanto riguarda la loro valenza come fonte originale e di prima mano nel
campo della ricerca storica, per la ricostruzione del passato. Nell’affrontare attraverso un approccio interdi-
sciplinare i problemi della storia, gli archivi costituiscono la fonte da cui far emergere rigorosamente i dati per
ogni settore delle discipline che, letti e interpretati nella loro variegata caratterizzazione, nelle loro serie quan-
titative, nei loro risvolti più minuti, danno quadri di riferimento attendibili. 

Questa valenza è stata riconosciuta anche ad archivi inconsueti, da un certo modo di fare storia, non limi-
tata alla cronologia, alla ricostruzione della vita e delle imprese di re, di imperatori, di papi, di eroi, di guerre,
di battaglie, di generali ed eserciti, ma incentrata sull’analisi della vita quotidiana, della storia materiale,
sociale, economica, della mentalità, della cultura, attraverso l’uso delle fonti più diverse, delle pagine appa-
rentemente marginali. Quindi non prosopografia, ma euristica delle fonti. 

Proprio grazie a questo riconoscimento, da circa trent’anni gli archivi sono gestiti, come tutto il patrimonio
culturale, dal Ministero per i beni e le attività culturali, istituito assorbendo le competenze in materia di beni
storico-artistici, architettonici, archeologici e librari dal Ministero della pubblica istruzione, e le competenze in
materia di archivi, detenute dal Ministero dell’interno, avendo riguardo, fino ad allora, prevalentemente, se non
esclusivamente, alla natura giuridica del documento d’archivio e quindi del patrimonio archivistico.

Agli archivi, che possono essere statali, pubblici, privati (di enti e di persone) ed ecclesiastici (affidati alla
tutela dello Stato in base alle norme concordatarie, stabilite sia nel 1929 che nel 1984) è stato chiaramente
attribuito un più forte e determinante valore dalle norme del recente Codice in materia di beni culturali, conte-
nuto nel D.Lgs. n. 42 del 2004, che ha ampliato e di fatto sostituito il pur fondamentale Testo Unico dei beni
culturali di cui al D.Lgs. n. 490 del 1999. Il Codice con la disciplina prevista per la tutela, conservazione e valo-
rizzazione dei beni culturali, cui appartengono con pari dignità gli archivi, risponde alle nuove formulazioni
degli articoli 117 e 118 della Costituzione, che a loro volta si riferiscono alla valorizzazione dei beni culturali,
quindi al miglioramento della conoscenza e della fruizione del patrimonio culturale, che è affidata peraltro, in
base alla revisione del Titolo V della Costituzione con riferimento ai poteri di delega, anche alle Regioni.

Al di là delle modifiche apportate dalle norme indicate e dal succedersi della cosiddetta “legge Bassanini”
e all’istituzione del nuovo Ministero per i beni e le attività culturali (in cui il termine “attività” fa chiaramente
riferimento alla valorizzazione) si deve qui ricordare che, in base ad una più incisiva normativa in materia di
autonomia delle Istituzioni scolastiche, anche alle scuole che ne erano prive è stata conferita personalità giuri-
dica di ente pubblico, in base al D.P.R. n. 275 del 1999. 

Nell’organizzazione della gestione degli archivi, la competenza sugli archivi statali, cioè di Questure, Pre-
fetture, Tribunali, e di ogni ufficio periferico dello Stato è affidata in ogni provincia agli Archivi di Stato, che
vigilano attraverso commissioni sulla conservazione e sullo scarto degli atti d’archivio; così anche per i Prov-
veditorati agli Studi, la vigilanza sulla documentazione conservata e da conservare, è stata affidata alle com-
missioni in cui era presente un funzionario degli archivi di Stato fino al 1999-2000. In quel periodo, come si è
detto, è stata conferita personalità giuridica a tutti gli istituti scolastici, il cui preside è diventato “dirigente”.
Poi con il D.P.R. 347 del 2000 sono stati istituiti gli Uffici scolastici regionali, con un dirigente definito Soprin-
tendente e a livello provinciale, i Centri dei servizi amministrativi.

Questa premessa di tipo legislativo sembra utile per chiarire anche che alle modifiche descritte corrisponde
un diverso, nuovo legame istituzionale tra scuole e archivi.

Ora sugli archivi delle scuole e sugli archivi delle istituzioni scolastiche preposte, che non sono più statali,
hanno competenza le Soprintendenze Archivistiche, istituti periferici del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, che, in ambito regionale, sono impegnate nella tutela per la conservazione e la valorizzazione di tutti gli
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archivi non statali, a partire dagli archivi dei Comuni (in Campania sono 551), delle Province, della Regione,
delle Università degli Studi, di enti economici, imprese, banche, delle Camere di Commercio, delle fondazioni,
degli enti morali, associazioni culturali, aziende ospedaliere, ospedali, case di cura, ex ospedali psichiatrici,
luoghi di assistenza e beneficenza, nonché di archivi privati, cioè di personalità della vita politica, professio-
nale, di artisti, protagonisti della vita economica e sociale, di famiglie dell’aristocrazia, di partiti politici, sin-
dacati, senza dimenticare gli archivi ecclesiastici, di diocesi, conventi e parrocchie. 

Anche a Napoli, come per tutto il territorio regionale, quindi, gli archivi degli istituti scolastici e dei loro
uffici sovraordinati sono ora sottoposti al controllo della Soprintendenza Archivistica per la Campania, che si
pone sempre come supporto tecnico-scientifico, sia per gli adempimenti relativi alle norme del D.P.R. n. 445 del
2000, che dà disposizioni in materia di documentazione amministrativa, specialmente rilevanti per quanto
riguarda gli obblighi di buona tenuta anche degli archivi correnti (oggi non solo fatti di carte, ma di floppy, cd
e altri supporti multimediali), che devono sempre essere impostati e gestiti in modo che queste “carte” con-
temporanee, oltre che dal punto di vista della tutela del diritto, siano considerate sempre nel loro inconfutabile
valore storico futuro, sia soprattutto per l’adozione del protocollo informatico e l’obbligo di istituire un servi-
zio per la gestione dei flussi documentali. 

Bisogna, infatti, evidenziare come, se oggi possiamo accedere ai documenti storici, è perché questi ci sono
stati tramandati, perché quella che a suo tempo era documentazione corrente è stata conservata e curata sem-
pre con attenzione e rispetto.

Nel caso del liceo “Vittorio Emanuele II”, la sensibilità e la colta gestione del suo attuale dirigente, profes-
sore Francesco Di Vaio, che si è rivolta alla ristrutturazione, al restauro e alla valorizzazione per la migliore
godibilità e fruizione a fini didattici e scientifici della sede, dei beni storico-artistici, del patrimonio librario,
della strumentazione e delle collezioni scientifiche, già presentate alle Istituzioni e a tutta la Città, con momenti
di intensa partecipazione e forte condivisione tra docenti, studenti e tutti gli operatori dell’Istituto, ora si rivolge
all’Archivio storico, che per decreto lo stesso dirigente ha affidato alla direzione della professoressa Candida
Carrino, archivista specialista oltre che docente di italiano e latino, che coniuga, quindi, le maggiori compe-
tenze per questo incarico.

È chiaro quindi, l’impegno comune a continuare nella costruzione dell’Archivio storico del “Vittorio Ema-
nuele II” nell’antico monumento, che rende orgogliosi i suoi allievi, i suoi docenti, i suoi presidi di ieri, che vi
hanno formato le rispettive esperienze, hanno trascorso i loro giorni nell’antica sede godendo del patrimonio
scientifico, degli arredi, dei libri, oggi ritrovato.

Proprio avendo riguardo ad un passato glorioso gli allievi, i docenti, i dirigenti di oggi e di domani,
dovranno preoccuparsi con sempre maggiore consapevolezza di costruire e gestire al meglio anche il “monu-
mento dei documenti”, che la vita quotidiana e gli eventi del loro istituto propongono giorno dopo giorno. Per-
ché ai secoli appena trascorsi, consolidati per la loro parte a favore della storia di Napoli, e non solo, che si è
finora potuta disegnare, possano seguire anni e anni di futuro ugualmente significativo a vantaggio di genera-
zioni, che dovranno leggere in questi anni travagliati, quando saranno diventati passato, pagine sostanziose di
esperienze produttive del migliore futuro. 

MARIA ROSARIA DE DIVITIIS

Soprintendente Archivistico per la Campania
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Ai principi dell’anno scolastico 2001-02, appena mi resi conto della consistenza della documentazione del più
antico liceo di Napoli e del Mezzogiorno, affidai alla prof. Candida Carrino il compito di ordinarla per costituire
un Archivio storico. Cominciammo a raccogliere in un piccolo vano della Segreteria tutti i materiali prodotti
prima del 1961 (registri generali dei voti, inventari, fascicoli dei professori), separandoli dall’Archivio corrente.
Ad essi si è aggiunto tutto quanto è stato rinvenuto in vari locali in diverse ricognizioni fatte con l’aiuto dei col-
laboratori scolastici e talvolta di studenti. Dagli ambienti a cui si accede dalla Sala Professori e dove è stato siste-
mato il Museo Scientifico sono stati rimossi decine di cartoni pieni di documenti, una grande quantità di suppel-
lettili rotte (banchi, sedie, lavagne, ecc.), materiali di risulta di precedenti lavori edilizi interrotti. In tutto ciò fu
rinvenuto un registro dello “Stato di servizio” dei docenti, prezioso perché conteneva i fascicoletti personali
rilegati, ai principi del ‘900, dei docenti e del preside E. Pucci, autore di un’importante relazione al Ministro in
occasione della partecipazione del Liceo all’Esposizione Universale di Parigi del 19001. Si segnalano gli stati di
servizio di Leopoldo Ciccone2 e di Michele Geremicca3, responsabili per molti anni rispettivamente del Gabi-
netto di Fisica e del Gabinetto di Scienze Naturali, autori di numerose pubblicazioni; del vulcanologo Giuseppe
Mercalli4 che insegnò nel nostro Liceo dal 1892 al 1911; dei filosofi Giuseppe Michele Ferrari5 e Giovanni

1 Cfr Il R. Liceo Ginnasio Vittorio Emanuele di Napoli e il convitto nazionale annesso all’Esposizione di Parigi del 1900. Relazione a
S.E. il Ministro della Pubblica Istruzione del Preside - Rettore Errico Pucci, Napoli, Lanciano e Pinto, Cortile S. Sebastiano n. 51, 1900.

2 Ciccone Leopoldo, nato a Carpinone (ora in provincia di Isernia) il 2 novembre 1831, al Vittorio Emanuele dal 1893.
3 Geremicca Michele, nato a Napoli il 1° novembre 1857, al Vittorio Emanuele dal 1898.
4 Giuseppe Mercalli, nato a Milano il 20 maggio 1850, morì a Napoli nella notte tra il 18 e il 19 marzo 1914 arso vivo nella sua casa di

via Sapienza 23. Ordinato sacerdote nel giorno di Natale del 1872, frequentò in seguito il corso di scienze naturali presso il Politecnico di
Milano, conseguendo il diploma. Successivamente si dedicò all’insegnamento delle scienze naturali prima presso gli istituti religiosi, poi dal
1888, nei licei statali; nel 1892 venne trasferito presso il liceo Vittorio Emanuele di Napoli, che lasciò nel febbraio 1911 quando, dopo avere
vinto un concorso, assunse la direzione dell’Osservatorio Vesuviano. Nel 1892 conseguì per titoli la libera docenza in Sismologia e vulcano-
logia presso l’Università di Catania, trasferita in seguito nell’ateneo napoletano. Nel 1876 pubblicò alcuni lavori sui terreni glaciali del coma-
sco; due anni dopo Stoppani gli affidò la redazione della parte sismica e vulcanologica della sua famosa opera La Geologia d’Italia (1883).
Ma questi furono solo gli inizi di una attività scientifica di prim’ordine, frutto di una costante interazione tra il lavoro sul campo e l’attività
teoretica. Infatti, per portare a termine uno dei suoi libri più importanti Vulcani e fenomeni vulcanici in Italia (1883) utilizzò ed elaborò i mate-
riali raccolti in centinaia di ricognizioni sul campo in tutta Italia. In occasione del terremoto di Casamicciola del 28 luglio 1883, si recò nel-
l’isola d’Ischia e osservò i fenomeni conseguenti al sisma, pubblicando poi un lavoro che lo rese noto a tutti i cultori di sismologia e di vul-
canologia, L’isola d’Ischia e il terremoto del 28 luglio 1883, Napoli, 1884.

5 Giuseppe Michele Ferrari, nato a Soriano (Calabria Ultra, ora Catanzaro) il 16 gennaio 1862, insegnò al Vittorio Emanuele dal 1892.
Scrisse Il R. Liceo V. Emanuele di Napoli all’Esposizione Universale di Parigi dell’anno MDCCCC, La cattedra di filosofia, Napoli, Pierro
e Veraldi, 1899, un libro notevole per le informazioni che fornisce sull’insegnamento della filosofia in generale e sui professori succedutisi al
Vittorio Emanuele dal 1861 al 1899.



24 Gentile6 che vi fu trasferito  nel novembre del 1900. Negli armadi collocati nella portineria (stanzetta a sinistra
appena si varca il portone) furono trovati gli incartamenti con atti notarili della prima metà dell’ ‘800 relativi ai
censi, cioè alle rendite della Casa del Salvatore ereditate per decreto dal nostro Liceo7.

In uno stanzone, il primo a sinistra entrando nel cortile, che sarà destinato a sede dell’Archivio Storico, in
gravi condizioni di degrado (larghe buche nel pavimento, intonaci sbriciolati, armadi senza ante, ecc.), si erano
accumulati modulistica inutilizzata, cataloghi di case editrici, faldoni con circolari del Provveditorato, pacchi
contenenti i materiali di elezioni scolastiche, plichi sigillati degli Esami di Maturità dal 1960 in poi, cartelle con
relazioni dei presidi, registri vari. 

Si segnalano tra la documentazione: due registri delle adunanze dei professori dal 1912 al 1925 e dal 1925 al
1943, un registro della contabilità dei censi contenente il verbale di consegna dei titoli da parte del preside E.
Pucci, ultimo preside-rettore, dopo il quale la gestione del Convitto fu separata da quella del Liceo; alcuni
armadi in stile Luigi Filippo napoletano della metà dell’ ‘800 bisognosi di restauro; un mobile-radio. Il lavoro
di ricognizione e di pulizia è durato fino al mese di agosto del 2003. Si sono conclusi nel maggio 2004 i lavori
per rendere idonea la sede dell’Archivio. Nel frattempo la prof. Carrino ha lavorato da sola e con gruppi di stu-
denti, al riordino dell’Archivio storico della scuola e presso l’Archivio di Stato di Napoli. In questo è presente
una ragguardevole documentazione relativa alla Casa del Salvatore e al nostro Liceo. Prende corpo la possibi-

Egidio Candia, docente di lettere, con il libro Ginnasio inferiore e Augusto Ruina, censore (una specie di prefetto degli studi) con il libro
Scuola e Collegio assolsero il compito di descrivere altri aspetti della vita dell’Istituto.

Insieme al Vittorio Emanuele parteciparono all’Esposizione di Parigi il Cavour di Torino , il Visconti di Roma, il Galilei di Firenze. Erano
iscritti, allora, al Vittorio Emanuele circa 1.000 alunni, compresi quelli del ginnasio inferiore.

6 Giovanni Gentile (Castelvetrano 30.05.1875 - Firenze 15.04.1944), come si legge dallo stato personale, quando venne a Napoli, anche
se giovanissimo aveva già al suo attivo alcune importanti pubblicazioni. Insegnava malvolentieri a Campobasso dove si sentiva “sequestrato”
ed avvertiva “l’urgente bisogno di una città universitaria per attendere gli studi”. B. Croce lo aveva raccomandato a Francesco Torraca (ex
professore del V. Emanuele, direttore generale della scuola elementare al Ministero). “È un giovane del quale io stimo da molti anni il forte
ingegno...Personalmente, io ho poi un grande interesse ad avere qui il Gentile. Egli si occupa delle medesime ricerche di cui mi occupo io...A
Napoli i professori di filosofia oziano magnificamente. Sarebbe dispiacevole se le raccomandazioni politiche e gli arbitrii personali dei mini-
stri mandassero a Napoli qualcuno che del soggiorno della città si giova per frequentare i caffè”. A novembre del 1900 ebbe il trasferimento
e comunicò a Donato Jaja la sua prima impressione “Il liceo è una vera baraonda in cui tutti, maestri e scolari, fanno il comodo proprio; e
il preside (Pucci) lascia fare, contento come una Pasqua” (21 novembre 1900). In una successiva lettera raccontò l’accoglienza ricevuta dai
colleghi “Qui il liceo V. Emanuele comprende, tra ordinarie e aggiunte, ben 10 classi; in cui l’insegnamento filosofico è compartito tra il
Bosurgi, il Trojano e me: il Trojano che insegna nel ginnasio, ha nel Liceo un incarico straordinario...il Bosurgi par che dorma quando
parla...Prima che arrivassi io, egli e il Trojano avevano scelto i libri di testo, che io perciò ho dovuto accettare...Io dissi al Preside che accet-
tavo poiché era mio obbligo, quei testi, ma desideravo leggere il Programma didattico, nel quale il prof. Bosurgi ne aveva ragionato la scelta
ed esposto i criteri del suo insegnamento. Ma il programma non c’era...E io dichiarai che mi vedevo costretto a non far aprire nessuno di
quei libri, e a far lezione da me...Il Trojano, quando gli fui presentato dal Preside, non mi porse la mano, né fece un passo verso di me, né
mi disse una sola parola di cortesia, come si suole. Poi andò via senza salutarmi: meravigliandomi io con un collega di questa stranissima
villania, son venuto poi a sapere che egli, quando scrissi quella critica del suo libro sulla storia, pensò che io l’avessi fatto per ispirazione
del Croce” (21 dicembre 1900).

B. Croce, nel Curriculum vitae redatto nel 1902, ricorda la polemica che aveva avuto nel 1885 con Trojano che, per difendere il proprio
maestro Zumbini, aveva scritto un opuscolo “contenente contumelie e offese personali”. Trojano dal 1901 insegnava Filosofia morale all’U-
niversità di Torino. Lì Croce, che vi si era recato per altri motivi, lo incontrò e raccontò nel Curriculum “mi si fece innanzi con spontaneo
slancio, e ci stringemmo la mano, e tutto fu dimenticato”.

Per le lettere si rinvia a GIOVANNI GENTILE, Epistolario, vol. II, Sansoni, Firenze (Carteggio Gentile - Jaja lettere CCXX e CCXXI); per
un inquadramento complessivo si veda G. TURI, Giovanni Gentile. Una biografia, Firenze, Giunti, 1955.

Gentile insegnò al Vittorio Emanuele fino al 1906. Troviamo Bosurgi coinvolto in seguito nel caso dell’alunno Armando Quintavalle (seduta
straordinaria del consiglio dei professori del 30 marzo 1914). Su Paolo Raffaello Trojano si può leggere il profilo di Stelio Di Bello, Gli studi
filosofici di Trojano all’Esposizione di Parigi del 1900 in rappresentanza del nostro Liceo in Liceo Classico Statale V. Emanuele II Napoli 1861-
1986, pp. 89-98. Il testo in adozione di D. BOSURGI era Antologia filosofica letteraria per i licei, Napoli, D’Auria, 1898, 3 volumi. 

7 Cfr. D.Luog. 30 ottobre 1860 art. 4.
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lità di una storia non solo del Liceo, ma della Città, attraverso una serie di indagini: storia dei docenti e degli
studenti come gruppi sociali, il liceo da luogo di formazione delle classi dirigenti a contenitore di conflitti
sociali, i simboli e i riti della vita scolastica (regolamenti, programmi, adozione di libri di testo, ecc.).

Storia di un Liceo, nella quale acquistano un significativo rilievo anche episodi “banali”, che sono la testi-
monianza di un vissuto quotidiano, specchio della storia e dei suoi mutamenti. Riportiamo qui di seguito alcuni
brani che appaiono più significativi:

Dal “Registro delle adunanze” (ottobre 1912 - 26 luglio 1925):

8 ottobre 1912: preside Celestino Armandi 
Adozione dei libri di testo nella “nuova istituzione” del ginnasio moderno, che ebbe vita breve.

20 luglio 1913
Il Prof.Pisciotta protesta ancora una volta contro le cattive condizioni di locale e d’igiene del Liceo...Il Pre-

side fa la storia delle pratiche che non ebbero alcun effetto presso il competente Ministero. Il prof. Geremicca
raccomanda i gabinetti di storia naturale, infelici prima degli ultimi lavori al corridoio del Convitto, più infe-
lici dopo, specie per l’umidità che deteriora gravemente le raccolte.

23 gennaio 1914
Vengono sospesi tre studenti di cui uno aveva portato e gittato sulla cattedra e sulla sedia del pomodoro e gli

altri che l’avevano schiacciato.
Viene annullato il compito, assegnato zero ed abbassato il voto di condotta ad un alunno perché aveva trafu-

gato il compito domestico ad un compagno e lo aveva presentato come proprio.

30 marzo 1914 (Seduta straordinaria)
Si legge un rapporto del professore Bosurgi8, autore di diversi testi di filosofia, relativo all’alunno Quinta-

valle Armando, più volte richiamato e minacciato di essere allontanato; costui forse stimando il suo professore
un suo pari anzi un inferiore scattò a gridare: questo è un pazzo; ed allora io con insistenza e con gesto di impe-
rioso e fermo comando rivolto verso il giovine (ma senza toccarlo sugli abiti) volli che egli andasse via, asso-
lutamente. Il Quintavalle mostrò di slanciarsi contro di me, gridando più volte: ti sparo, ti sparo; ma fu portato
via da un compagno e dal bidello... Il Preside esprime il suo dolore per questo fatto veramente grave, ma che a
lui riesce inesplicabile considerando la disciplina ottima serbata per più anni dall’alunno Quintavalle. Convo-
cato, l’alunno si dimostra commosso e pentitissimo; aggiunge di aver domandato per iscritto perdono al prof.
Bosurgi. A fronte dell’invito del preside di usare una certa indulgenza per non rovinare l’alunno Quintavalle
che ormai trovasi all’ultimo anno e per evitare la possibile perdita della sessione estiva, il professore Ciccone
spiega che si è determinato a fare la sua proposta di sospensione di un mese perché: da tutta la discussione è
risultato: 1) che quest’alunno nell’istituto da ben nove anni si è sempre condotto lodevolmente meritando 8/10
e più in condotta anche dal professore della disciplina; 2) che appartiene ad una famiglia di nevrastenici onde

8 Domenico Bosurgi, nato a Scilla (Reggio Calabria) il 20 maggio 1854, dopo essere stato incaricato a Teramo (1885), a Cosenza e Cata-
nia, comandato al Liceo Genovesi di Napoli (1892), era diventato titolare alla cattedra di filosofia delle classi ordinarie del R. Liceo Vittorio
Emanuele in Napoli nel 1899, si era laureato in filosofia a Pisa nel 1874 ed aveva ottenuto la libera docenza in filosofia morale nelle Università
di Genova (1891) e di Napoli (1893).



26 si spiega così il costante stato di emaciazione del suo fisico ed il possibile esaltamento reattivo alle più lievi
cause; 3) che a prova di pentimento delle sue sconclusionate risposte, ha scritto lettera di sottomissione al
prof.Bosurgi e al corpo degli insegnanti; 4) che nell’interrogatorio subito in seno al Consiglio de’professori, ha
confessato di non sapersi rendere conto del suo eccesso, che egli stesso ha riconosciuto gravissimo ed estraneo
alla sua volontà. La proposta fu accolta.

26 ottobre 1914
Secondo un’abitudine consolidata nelle Scuole, i professori Ciccone e Geremicca propongono l’adozione dei

propri testi rispettivamente Corso di fisica e chimica pel Liceo moderno, Pierro e Elementi di Biologia generale,
Pierro.

26 maggio 1915
Il prof. Forcina propone tra gli applausi dei colleghi, che si rimandi un saluto speciale di solidarietà e di augu-

rio a quei colleghi che sono stati chiamati a servire la patria. L’Italia era entrata in guerra il 24 maggio.

29 ottobre 1915: preside Isidoro Amorosi
Nella seduta plenaria convocata nella sala professori del R. Liceo Vittorio Emanuele la data di riapertura

delle scuole non può essere notificata oggi, date le specialissime circostanze di questo istituto, che dovrà, per
superiori necessità militari, trasportare in altro locale la sua sede o il meno essere diviso in due locali, distanti
non poco l’uno dall’altro. L’autorità militare aveva requisito i locali del Liceo e del Convitto per adibirli ad ospe-
dali per i feriti di guerra.

8 novembre 1915
Gli insegnanti sono riuniti per discutere i programmi didattici, l’orario e così via. 
Il prof. Geremicca al riguardo osserva che non sapendo sino ad oggi dove l’Istituto sarà riaperto ed in qual

modo funzionerà crede superfluo che si parli d’orario anche in via provvisoria, perché manca la condizione fon-
damentale per l’assegnazione del lavoro e quindi del relativo orario. [Segue ampia discussione]. Vengono affian-
cati al preside i professori Ciccone, Geremicca e Forcina9 perché essendo nuovo in questo Istituto, non cono-
scendo i locali perché occupati dall’autorità militare potrebbe non trovarsi in condizioni di rispondere alle
obbiezioni che potessero eventualmente sorgere.

9 luglio 1916 
Adunanza generale e straordinaria per provvedimenti disciplinari alla licenza liceale.
L’alunno Coscia Salvatore, dopo un cattivo esame di latino aveva appena iniziato l’esame di greco, quando,

non sapendo forse rispondere all’interrogazione del prof. Bartoli, si alzò di botto e si ritirò. Si dà lettura della

9 Giovanni Forcina, di Mattia e di Maria Ciambotti, nato a Frondarola (Teramo) il 20 novembre 1871, di condizione celibe. Istitutore nel
Convitto Nazionale di Teramo (Decreto Prefettizio 16 ottobre 1889), istitutore poi nel Convitto Nazionale di Napoli, incaricato nelle classi
inferiori del Ginnasio Vittorio Emanuele (Decreto Ministeriale 1° gennaio 1898): Laurea in lettere 17 dicembre 1896”.

Forcina, insieme a Ciccone e Geremicca, ricorre spesso nei verbali per i suoi interventi e per la nomina a bibliotecario. Il 23 ottobre 1929
solleciterà un applauso per la nomina del preside Landogna a console della milizia. Nell’Annuario 1934-35 sono riprodotte una sua lettera di
congedo per il pensionamento, una foto e la pergamena-ricordo che gli regalarono i colleghi. Nel medesimo Annuario sono contenuti i Ricordi
d’un quarantennio di insegnamento di Gaetano Moroncini, venuto al Vittorio Emanuele nel 1899 quasi contemporaneamente al Forcina, nei
quali testimonia l’involuzione del corpo docente liberale con l’adesione prima al nazionalismo e poi al fascismo.
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lettera del prof. Bartoli Ieri, dopo gli esami orali di licenza circa le 20.20, uscivo accompagnato dal prof. Di
Martino... Questo vigliacco e mascalzone gettò prima addosso a me e al collega Di Martino un pacco di libri e
poi con i pugni tesi, come un energumeno voleva scagliarsi su di me gridando: fetente, voglio ammazzarlo, gli
imparo io a esaminare. Il Consiglio deliberò di impedire il proseguimento degli esami nella sessione estiva e di
escluderlo anche dalla sessione di ottobre.

30 ottobre 1917
Il Gabinetto di storia naturale per le condizioni dei locali, dove fu raccolto il materiale scientifico dopo la

requisizione fatta dall’Autorità militare, non solo non risponde alle esigenze più comuni per la conservazione
dei preparati, ma questi deperiscono giornalmente. Dopo essersi lamentato il prof. Geremicca propose una più
equa ripartizione della somma di £. 1.600 (Gabinetto di storia naturale £. 400, Gabinetto di Fisica £. 500, Biblio-
teca £. 700).

19 novembre 1918
Il Preside richiama il Consiglio alla promessa fatta nel novembre 1916 di rendere onoranze agli studenti del

Vittorio Emanuele, caduti gloriosamente in guerra, propone che si adempia con una solenne commemorazione
e con l’apposizione di una lapide commemorativa in un luogo dell’Istituto.Nella seduta del 26 luglio 1919 si fa
riferimento alla commemorazione riuscita degnamente, anche se con un deficit di £. 1.200. 

8 novembre 1919
Il prof. Ciccone desidererebbe la maggiore quota possibile per il Gabinetto di fisica. La dotazione di £. 1.600

venne così ripartita: Gabinetto di fisica £. 400, Gabinetto di storia naturale £. 400, Biblioteca £. 800.
25 luglio 1923
Prende la parola il Preside, il quale rivolge un caldo e affettuoso saluto ai professori Ciocca e Ciccone, che

colpiti dai limiti d’età, lasciano l’insegnamento. Egli fa rilevare l’opera loro svolta e perché l’opera e l’esempio
loro servano d’esempio, a ricordo ha voluto il Consiglio che nella sala delle riunioni, accanto alle fotografie dei
professori Amicarelli10 e Geremicca fossero affisse anche quelle dei professori Ciocca e Ciccone. Il Preside
comunica al Consiglio l’aggressione subita dal prof. Tudisca.

30 luglio 1923
Aggressione subita dal prof. Tudisca11 da parte dell’alunno D’Angelo Vladimiro.
L’incidente del 21 luglio 1923 era avvenuto durante l’esame di licenza ginnasiale. Nel registro sono conser-

vati la lettera autografa del prof. Tudisca, il memoriale dello studente, una testimonianza del dott. Luigi Mira-
glia presente al fatto. Lo studente dichiarò Il professore Tudisca... aveva per me una speciale antipatia. Mi ha
fatto già ripetere per la sola matematica la quarta ginnasiale. Gli sarebbe bastato un decimo per la promozione,

10 Ippolito Amicarelli (Agnone 1823 - Napoli 1889), sacerdote, arrestato dalla polizia borbonica, evase e fu latitante negli ultimi anni pre-
unitari, deputato con Cavour nel primo parlamento a Torino, fu preside e rettore dell’istituto dal 1865 al 1889. Alla sua morte fu collocata una
lapide nel corridoio a sinistra dell’ingresso di Piazza Dante e fu scritta dal professore Pasquale Turiello una Commemorazione di Ippolito
Amicarelli fatta nel Liceo Vittorio Emanuele il 24 febbraio 1890, Napoli, 1890. Un suo allievo Francesco D’Ovidio ne traccerà un profilo in
Rimpianti, Palermo, Sandron, 1903, pp. 201-226. 

11 Del prof. Gaspare Tudisca la nostra biblioteca possiede un esemplare di Lezioni di Aritmetica Razionale per il ginnasio superiore,
Napoli, Casa Editrice Cav. Nicola Jovene, 1909.



28 ma aveva influenzato il professore di inglese facendogli abbassare il voto da 7 a 6. Perciò ebbe la dolorosa sor-
presa nel leggere sul quadro dello scrutinio finale la sua immeritata votazione, si portò nell’aula e colpì il pro-
fessore in testa con un cappello di paglia dalle falde rigide. Consapevole della ineluttabilità della sanzione si
prese la soddisfazione di scrivere quello che pensava Qualunque sia il provvedimento disciplinare... esso non
riuscirà mai a cancellare l’ingiusto e perverso comportamento che il Tudisca ha sempre avuto verso di me, né
dall’animo dei suoi discepoli passati e presenti l’assai poco benevola considerazione in cui egli è sempre stato
ed è tenuto. Valga a conferma di questa ultima dichiarazione il giubilo immenso che ha invaso la studentesca
tutta del Vittorio Emanuele, quando ha appreso la nuova dell’avvenuto incidente. Il dottore, presente all’inci-
dente increscioso indirizzò al Preside una lettera su carta intestata ..Senza alcun dubbio egli commise l’atto
inconsulto in uno stato di completa incoscienza. Giacché trovavasi in uno stato di istero-epilessia, di cui erano
segni manifesti la dilatazione pupillare...la contrazione spastica dei muscoli degli arti superiori e del tronco, la
respirazione frequente...le allucinazioni visive, la emissione involontaria delle urine, la crisi di pianto. Tuttavia
ebbi l’impressione, divenuta in seguito convincimento...che il D’Angelo fosse stato spinto all’atto sconveniente
non solo dalla sua predisposizione psicopatica, ma anche dai suggerimenti tristi di alcuni giovinastri...

Si inquadra, così, l’incidente in un processo di deresponsabilizzazione individuale; l’atto di ribellione non può
non spiegarsi che come perdita di coscienza e istigazione di altri. Il Consiglio dei professori decise all’unani-
mità, su proposta del prof. Parlagreco, l’espulsione dall’Istituto.

Dai “Verbali della Presidenza” (ottobre 1925 - 30 gennaio 1943):

25 ottobre 1925
Preside Bruno Cotronei. Si ripartisce l’assegno di £. 2.500 per i Gabinetti (Fisica £. 700, Scienze £. 500) e

per la Biblioteca (il resto); si riconferma nell’incarico di Bibliotecario il prof. Forcina e gli si nomina un coa-
diutore nella persona del prof. Marzullo; si costituisce il Consiglio di presidenza (Comm. Bruno Cotronei pre-
sidente, prof. Francesco Scandone12 vicepresidente e il prof. Domenico Di Lalla).

20 settembre 1926
Alle ore 15.30 sotto la presidenza del prof. comm. B. Cotronei si riuniscono i professori... Aperta la seduta il

sig. Preside..., infine dà lettura del telegramma del Provveditore circa l’attentato di S.E. Mussolini. Tutti i pro-
fessori si associano nell’esecrare il nuovo orrendo attentato ed esprimono il loro compiacimento per lo scam-
pato pericolo. L’11 settembre 1926 Mussolini era scampato all’attentato dell’anarchico Lucetti, che gli aveva
lanciato una bomba al passaggio dell’auto a Porta Pia.

20 novembre 1926
In merito alla distribuzione del sussidio governativo concordemente si stabilisce di concedere dal fondo straor-

dinario di £. 1.000 al Gabinetto di fisica £. 800, al Gabinetto di scienze naturali £. 200; dal fondo ordinario di
£. 3.000 si danno £. 2.000 al bibliotecario (di cui £. 500 per la rilegatura dei libri e £. 1.000 per l’acquisto di libri
e riviste), £. 700 per il Gabinetto di fisica, £. 300 per il Gabinetto di scienze naturali. Infine il Sig. Preside pro-
pone...di creare una borsa di studio da intitolare a Benito Mussolini da assegnare all’alunno più meritevole.

12 Scrisse gli Appunti acclusi in appendice alla relazione di ERRICO PUCCI, Il R. Liceo Ginnasio Vittorio Emanuele di Napoli e il convitto
nazionale annesso, Napoli, 1900.
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11 maggio 1929 – VII
Un alunno richiamato dal professore di educazione fisica gli disse Non mi rompere i coglioni e venne sospeso

fino al termine delle lezioni, provvedimento che implicava l’esclusione della promozione.

15 settembre 1929 – VII
Saluto al nuovo preside Francesco Landogna. Lettura del messaggio al preside uscente Isidoro Amorosi.

23 ottobre 1929 – VII
Il verbale ampio e organico è strutturato in 14 punti: 1.Nomina del Consiglio di Presidenza, 2.Biblioteche,

3.Cassa scolastica, 4. Programmi didattici, 5. Circolare M. 58 del 4 aprile 1929-VII, 6. Lavori in cooperazione,
7. Disciplina degli alunni, 8.Orario delle lezioni, 9. Numero e distribuzione dei compiti scritti, 10. Pianta topo-
grafica delle classi, 11. Registri di classe, 12. Guardia d’onore, 13. Comunicazioni della Presidenza, 14. Varie.
Chiede la parola il prof. Forcina, il quale si dichiara lieto di poter comunicare ai colleghi una fausta notizia: il
Preside con recentissima disposizione del Comando Generale della Milizia, è stato promosso al grado di Con-
sole... Le parole calde e schiette del prof. Forcina sono salutate dai più vivi applausi dei presenti. Il nuovo pre-
side, autore di testi storici, fascista militante, imposta con efficienza un programma di fascistizzazione e di con-
trollo totale del lavoro e del tempo dei docenti, dello spazio degli studenti inchiodati al proprio banco o
inquadrati militarmente negli spostamenti. Si nomina un professore fiduciario del Gruppo Nazionale Fascista
della Scuola, si scelgono i componenti della Guardia d’onore alla lapide dei Caduti13. Il Preside lamenta le con-
dizioni in cui si trovano le biblioteche, specialmente quella dei professori. Non sempre e non del tutto sono in
ordine i registri; non tutti i libri presi in prestito sono stati restituiti; tanto che si deplora oggi non solo oltre un
centinaio di volumi scomparsi, ma anche numerose collezioni di riviste incomplete...Il preside propone l’istitu-
zione della Biblioteca di cultura fascista allo scopo di far conoscere ai giovani e di mettere a disposizione di chi
ne senta il bisogno le pietre miliari del regime fascista... Il preside procede alla lettura della circolare di S.E. il
Ministro di Educazione Nazionale, n. 58, pubblicata sul Bollettino n.56 del 4 aprile 1929 sullo svolgimento rego-
lare delle lezioni e sul dovere che incombe agli insegnanti di attendere allo svolgimento di quanto gli orari sco-
lastici prescrivono, senza introdurre nella lezione elementi estranei alla scuola... ogni insegnante farà pervenire
in Presidenza la ripartizione delle ore di insegnamento, con l’orario interno, in modo che nelle frequenti visite
alle classi, egli possa in precedenza conoscere quale particolare materia occupi in una determinata ora ogni
classe...Il Preside dispone che gli insegnanti procedano all’assegnazione definitiva dei posti agli alunni. Dei
posti assegnati si compilerà una chiara e schematica pianta, una copia della quale rimarrà in Segreteria ed una
copia sarà affissa nell’aula. Ciascun alunno saprà che il proprio posto è definitivo; che il Preside punirà l’a-
lunno che, senza averne avvertito il professore, si permetta di cambiare posto; e sarà responsabile di tutti i gua-
sti e i deterioramenti che possano essere apportati al banco... Il Preside invita gl’Insegnanti di materie lettera-
rie per il Ginnasio inferiore [l’attuale scuola media] a proporre al più presto i nomi di coloro che dovranno far
parte della Guardia d’onore. Ricorda a tale proposito che la scelta deve effettuarsi fra coloro che sono rego-
larmente inscritti all’Opera Nazionale “Balilla”, ed alle organizzazioni delle Giovani e delle Piccole Ita-
liane...Il Preside comunica che il Segretario Provinciale del “Gruppo Nazionale Fascista della Scuola”, sezione
di Napoli, ha nominato fiduciario per il R. Liceo Ginnasio “Vittorio Emanuele” il prof. Attilio Ferolla... Porta
a conoscenza del Consiglio la circolare n. 118 relativa alla celebrazione della marcia su Roma (il giorno 28

13 Negli Annuari del Liceo, sono riportate alcune foto della Guardia d’Onore davanti alla lapide del cortile (anni 1931-32/1932-33) o sulla
gradinata della Chiesa di S. Sebastiano (anno 1934-35).



30 ottobre alle ore 11.00 nella palestra dell’Istituto) si aduneranno le scolaresche inquadrate per classe...[Il Pre-
side] desidera che tutti i professori siano presenti.

5 dicembre 1929 –VII
Il sig. Preside comunica che è pervenuta una dotazione ministeriale di £. 2.000 pei Gabinetti e per la biblio-

teca... riferisce ampiamente sui lavori in corso per l’abbellimento e l’ampliamento dei locali dell’Istituto.

19 gennaio 1930 - VII
Il Collegio si riunisce e decide di assegnare 5 in condotta alla classe 3ª liceale A per l’assenza arbitraria del 7

gennaio e di comunicare alla Commissione degli Esami di Stato questo grave atto di indisciplina qualora il Con-
siglio non creda di escludere alcuni di essi per la condotta dalle prove per la sessione estiva. Il Preside si riserva
di fare un’inchiesta per sapere quali sono stati i promotori ed applicare ad essi misure disciplinari più severe.

26 ottobre 1930
anche il Preside fu ricevuto dal Duce cui ha porto il saluto della Scuola che è tutta pervasa dallo spirito del

Regime fascista.

27 novembre 1935 - XIV
Alle ore 16 nell’aula della Biblioteca si tiene la prima seduta plenaria dell’anno scolastico 1935-36...Pre-

siede il Comm. Landogna14, che conferisce all’adunanza - tutti gli astanti sono in camicia nera – un alto signi-
ficato patriottico e fascista, pienamente adeguato all’ora solenne in cui viviamo.

3 dicembre 1935
Sulla base di due rapporti del prof. De Simone, docente di religione relativi alla classe 1ª liceale A nell’aula

si era sentito un odore acre e disgustoso proveniente dalle così dette bombe fetide e agli alunni della 3ª liceale
A che avevano fatto esplodere un piccolo petardo, furono presi due provvedimenti. La classe 1ª liceale A venne
sospesa per 5 giorni, a turno di 10 alunni alla volta per ordine alfabetico ed ebbe assegnato 4 in condotta; la
classe 3a liceale A ebbe una giusta ed esemplare punizione: 4 in condotta a tutti, sospensione di 3 giorni per i
meno indiziati; sospensione di 5 giorni per i maggiori indiziati perché più vicini al luogo dove è esplosa la
castagnola.

1° dicembre 1936 (seduta plenaria per l’anno 1936-37 – XV)
Presiede il preside comm. prof. Franco Landogna, il quale apre la seduta ricordando come l’impresa afri-

cana intuita, voluta e condotta dal Duce sia una memorabile gesta... Al Duce che guida con ferma mano l’Ita-
lia verso il suo destino imperiale ai soldati e alle Camicie nere, che son caduti eroicamente in terra d’Africa,
volge riconoscente il suo pensiero. Il Preside comunica il passaggio all’Università del prof. Francesco Sbordone,
che era stato anche alunno del liceo; annunzia, inoltre, sarà ripresa la tradizione di pubblicare l’Annuario15.

14 Francesco Landogna, nato a Noto (Siracusa) il 3 maggio 1893, venne al Vittorio Emanuele a 36 anni carico di titoli accademici (tra cui
la libera docenza in Storia medievale e moderna), decorazioni al valor militare (tra cui una Croce di guerra), onorificenze (Cav. uff. della
Corona d’Italia, Cav. dei SS. Maurizio e Lazzaro), pubblicazioni (circa 28 titoli). Era risultato vincitore di concorso come professore di storia
nei R. Licei (Grosseto, Livorno, Lucca), era stato dal 1927 preside nel R. Liceo classico di Avellino.

15 Nella seconda metà degli anni settanta dell’ ‘800 molti Istituti superiori, specie i licei, pubblicarono le proprie Cronache. Quest’uso fu
ripreso, su impulso di G. Gentile, negli anni trenta del ‘900. Del nostro Liceo possediamo in due volumi rilegati le Cronache degli anni 



Anno scolastico 1937-38
Un professore viene nominato preside facente funzioni.

Anno scolastico 1938-39
Lascia il preside F. Landogna, succede il preside G.Polara.

Anno scolastico 1939-40
Nella seduta del 15 settembre 1939 – XVII Saluto del preside Polara che preannuncia la venuta del preside

Arturo Acerra, che, dopo i primi verbali, prenderà l’abitudine di non firmarli più.

15 settembre 1940 – XVIII
sono assenti i proff. Albergamo16, Coviello e Manginelli, richiamati alle armi. Il Preside, [Arturo Acerra]

all’inizio della seduta rivolge il pensiero ai colleghi richiamati formulando l’augurio che essi possano essere
presto restituiti all’affetto della famiglia scolastica, dato il loro contributo alla Patria vittoriosa. Con un rapido
sguardo all’ora presente, il Preside rileva come la Patria è tutta tesa verso lo sforzo meraviglioso della guerra
per il raggiungimento dell’immancabile vittoria. La scuola che è sempre più viva e perciò vicina allo sviluppo
spirituale e materiale della Patria, sente il valore della grave responsabilità che le tocca... Formulato così, fra
il vivo consenso di tutti, il voto fervido per la fortuna della Patria, il Preside passa agli argomenti del giorno.
In stridente contrasto con la retorica precedente, il preside, costretto ad affrontare la dura e squallida realtà rife-
risce che ha avuto due ricorsi anonimi che denunziano un turpe mercimonio che sarebbe stato fatto da alcuni
professori dell’istituto nella sessione estiva degli esami con lezioni private impartite ad alunni presentati nel-
l’istituto. Il Preside afferma che agli anonimi vili ed oscuri calunniatori, non va dato alcun rilievo. La questione
venne rimossa con una soluzione burocratica: i professori furono invitati a presentare, al termine della seduta,
una dichiarazione scritta di non aver preparato privatamente qualche candidato.

È questo l’ultimo verbale in cui si può cogliere un qualche cenno di attività. I successivi (25 maggio 1941,
11 settembre 1941, 13 ottobre 1941, 13 novembre 1941, 16 gennaio 1942, 30 gennaio 1943) si ridurranno a ste-
rili elenchi nominativi di alunni esonerati dalle tasse, ammessi o respinti agli esami di idoneità, di candidati
respinti nella sessione autunnale degli esami di maturità e classificati, cioè assegnati dalla commissione ad una
classe corrispondente alla loro preparazione. 

“Non è lecito giudicare dell’operato dei superiori”.

Per finire, si ritiene opportuno riportare due stralci di verbali di sedute che si svolsero al di fuori della rou-
tine degli stanchi e noiosi adempimenti rituali. Il verbale dell’adunanza dell’8 novembre 1915 è interessante per-
ché testimonia uno scatto d’orgoglio dei docenti, la loro volontà di contare. 
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1877-81 e 1878-81 (in quest’ultimo è contenuto anche Il Regio Liceo Antonio Genovesi in Napoli, Anno scolastico 1880-81, Napoli,
Tipografia A. Trani, 1882) e gli Annuari degli anni 1929-30/ 1931-32/ 1932-33/ 1933-34/ 1934-35/ 1935-36/ 1936-37/ 1937-38. Possediamo,
inoltre, una ricca collezione di Cronache e Annuari di molte scuole d’Italia, grazie alla loro buona abitudine di scambiarseli.

16 Francesco Albergamo, nato a Favara (Agrigento) il 18 agosto 1896, dopo varie supplenze in Sicilia e Calabria, venne al Vittorio Ema-
nuele nel 1935. Professore di filosofia, aveva già pubblicato diverse opere. Dopo la guerra aderì al marxismo.



32 Il prof. Forcina domanda se l’autorità scolastica abbia fatto vive premure per la restituzione dei locali sco-
lastici [da parte dell’autorità militare che li aveva requisiti]...Il Preside assicura che tanto egli quanto l’autorità
scolastica superiore si sono vivamente preoccupati. Poi in modo burocratico e paternalista il preside afferma che
non può fermarsi più a lungo sull’argomento, perché non è iscritto all’ordine del giorno e perché non è lecito
giudicare dell’operato dei superiori. Il prof. Parlagreco osserva che non gli sembra, insistendo, che si manchi
di riguardo all’autorità scolastica. Il prof. Cuccurullo propone quindi che si faccia un telegramma a S. E. il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, affinché il Liceo ginnasio V. Emanuele gloriosissimo istituto del mezzogiorno
d’Italia possa nuovamente funzionare. Il prof. Forcina dice che non soltanto come professori, ma come cittadini
e contribuenti, essi credono di potere coadiuvare, visto che della cosa si discute fuori di qui e nella stampa.
Infine il Preside accetta la proposta del prof. Ciccone, a che alcuni insegnanti si aggiungano a lui nell’esplica-
zione dei suoi buoni uffici.

“Son dolente comunicare”

Il verbale della seduta del 23 marzo 1920 ci fornisce un’ulteriore testimonianza della contraddittorietà di
atteggiamenti oscillanti tra una soggezione totale alla gerarchia accettata ed interiorizzata, ed i timidi tentativi di
discuterne l’operato. L’occasione è fornita dalla lettura fatta dal preside della circolare ministeriale 19, che, come
al solito, richiedeva ai professori di trasformarsi in insegnanti educatori con un aumento del carico di lavoro,
naturalmente a costo zero. Il Ministro fa presente l’impossibilità che la funzione educativa si esplichi comple-
tamente attraverso la serie delle ore di lezione e il gran bene che ne verrebbe dall’affidare ad un insegnante che
abbia i requisiti necessari la missione di curare particolarmente lo sviluppo della coscienza della scolaresca.

Si indicano anche compiti ed iniziative: istituire biblioteche, fare commemorazioni di fatti e personaggi, inau-
gurazione e chiusura dell’anno scolastico, premiazioni, ecc.

Il Preside informa il Collegio che ha inviato una lettera al Provveditore per informarlo che lui e il corpo inse-
gnante hanno sempre provveduto a tale compito educativo, facendo conversazioni nelle classi dei professori
assenti. Il preside, fatto rilevare che gli insegnanti avevano un orario gravoso di 28 ore settimanali in diversi
istituti e non si sapeva in quale ora della giornata essi potrebbero attendere all’educazione civile e morale dei
giovani aveva proposto di nominare due vicepresidi senza insegnamento sempre pronti a coadiuvare il Preside
nella funzione educativa e nella supplenza dei professori assenti. Il prof. Parlagreco dice che è un ordine che
viene dall’alto e bisogna sottostarvi. Su chi dovrà cadere la designazione? Il prof. Perito dichiara che il Consi-
glio dia prova di disciplina e proceda alla designazione per puro senso di disciplina. Il prof. Forcina nel richia-
mare le iniziative per cui dal Ministero si fa troppo spesso appello (Croce Rossa, sottoscrizioni varie) e quelle
sorte dalla Scuola (onoranze agli studenti caduti, proiezioni luminose, ecc.) propone di nominare una commis-
sione per coadiuvare la Presidenza. Il prof. Bartoli sostiene che non erano convenuti per discutere ma per prov-
vedere alle disposizioni ministeriali, le quali sono per noi ordini.Alla fine vengono eletti all’unanimità i proff.
Bartoli, Patrono, Di Grazia e Forcina. Ma già il giorno dopo il prof. Patrono dava le dimissioni. In seguito alla
discussione dell’adunanza di ieri, da cui fui designato all’ufficio di Educatore Spirituale...sento il dovere di rin-
graziare i colleghi...e dall’altra di declinare l’onorifico incarico...perché dato il mio orario di insegnamento,
non so quando e come possa esercitare il nuovo delicato ufficio. Il professore Forcina si dimetteva con lettera
del 28 marzo le difficoltà di cui facevo cenno mi impediscono, almeno secondo i miei intendimenti, di assumere
impegni che per buona parte non si potrebbero mantenere. Il preside, nel trasmettere al Provveditore il verbale
integralmente dattiloscritto, annotò a margine Son dolente comunicare S.V. che i proff. Patrono e Forcina hanno
già presentato a questo Ufficio le loro dimissioni da delegati ...io insisterò per far ritirare dette dimissioni. Al
registro sono allegate le lettere autografe dei professori Patrono e Forcina, il verbale dattiloscritto.



Sono questi gli ultimi sprazzi, pur in un contesto fortemente gerarchizzato, di libera discussione, che saranno
dopo qualche anno spazzati via da una fascistizzazione capillare, che pervase tutti gli aspetti e i momenti della
vita scolastica.

Dai registri delle adunanze si ricavano notizie significative sullo stato dei locali (sempre degradati per l’in-
curia e sempre requisiti per le emergenze), su manifestazioni (ad es. la piantatura di 14 alberi nel cortile nel 1917
e la collocazione nel 1922 di una lapide con i nomi degli studenti caduti nella guerra 1915-18), sul susseguirsi
di generazioni di professori. Nei registri dei voti, invece, si succedono le generazioni di studenti. Ci siamo per
ora limitati al periodo fine ‘800-principi del ‘900. Non abbiamo parlato di due famosi studenti che si iscrissero
nel primo anno di attività del Liceo, nel 1861-62: il grecista Girolamo Vitelli17 e il critico letterario Francesco
D’Ovidio18, né dei professori Francesco Torraca19, Pasquale Turiello20 e Vincenzo Padula il “prete comunista”,
poeta e giornalista (unico redattore nel 1853 del «Bruzio» i cui articoli possono considerarsi la prima seria
inchiesta sulla questione meridionale). Furono allievi degli ultimi due Salvatore Di Giacomo e Nicola Zingarelli,
l’autore del celebre vocabolario, i quali sono compresi nell’elenco dei licenziati dell’anno scolastico 1877-78.
Dei 46 alunni (!) della classe solo 19 erano di Napoli, tutti gli altri provenivano dalle altre province della Cam-
pania e da altre Regioni (Calabria, Basilicata, Puglia).

Attraverso l’integrazione delle fonti archivistiche con i materiali a stampa della nostra biblioteca (opuscoli,
annuari, libri di testo, ecc.), ricerche all’Archivio di Stato e alla Biblioteca Nazionale, intendiamo ricostruire, in
un quadro di insieme, la storia del nostro Liceo, che, sempre più, ci appare, come storia minore, un utile contri-
buto ad una migliore comprensione della storia generale della Città e del Paese.

I segni e l’odore del tempo (macchie di umidità, odore di muffa, ingiallimento delle pagine, deterioramento
delle rilegature, ecc.), insieme agli allegati al registro (minute dei verbali, relazioni dei professori per la scelta
dei libri di testo, lettere) hanno fatto rivivere “fisicamente” le persone, le hanno rese “presenti” con le loro
discussioni, i loro problemi. Si è trattato di un tuffo nel passato la cui suggestione diventa per noi adulti, ma
anche per i giovani, insostituibile, non potendo essere fornita da nessuna altra tecnologia.

FRANCESCO DI VAIO

Dirigente Liceo Classico Vittorio Emanuele II
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17 Girolamo Vitelli, nato a Santa Croce del Sannio in provincia di Benevento nel 1849, classicista intransigente, membro della Commis-
sione reale per il riordinamento degli studi secondari in Italia, voluta nel 1905 dal ministro Leonardo Bianchi, fu membro della Giunta del
Consiglio Superiore di pubblica istruzione dal 1889 al 1900, in maniera non continuativa. Ordinario di lingua greca e latina e di letteratura
greca nell’Istituto di studi superiori pratici di perfezionamento di Firenze. Venne nominato senatore il 3 ottobre 1920.

18 Francesco D’Ovidio (Campobasso 1849 - Napoli 1925), filologo e letterato, insegnò dal 1870 al 1875 lettere latine e greche nei licei di
Bologna e Milano, dal 1876 fu professore di storia comparata delle lingue e letterature neolatine all’Università di Napoli. Membro della
Giunta del Consiglio Superiore di pubblica istruzione dal 1889 al 1904 in maniera non continuativa, propugnò un alleggerimento dell’ecces-
sivo classicismo dei ginnasi-licei, testimonianza del “carattere aristocratico”. Venne nominato senatore il 3 dicembre 1905. D’Ovidio, allievo
di Ippolito Amicarelli al V.E., ne tracciò un affettuoso profilo in Rimpianti, op. cit.

19 Torraca Francesco, nato a Pietrapertosa in provincia di Potenza il 1853, membro della Giunta del Consiglio Superiore di pubblica istru-
zione dal 1907 al 1921, in maniera non continuativa. Professore di letteratura italiana all’Università di Napoli, venne nominato senatore il 3
ottobre 1920.

20 Pasquale Turiello, nato a Napoli il 3 gennaio 1836, insegnante di storia al Vittorio Emanuele dal 1874, collega di Francesco Torraca e
Vincenzo Padula, fu precursore del nazionalismo, rinunciò all’incarico di segretario della Commissione d’inchiesta Scialoja, svolse un’inda-
gine sull’istruzione privata a Napoli. Di lui la casa editrice Einaudi stampa ancora Governo e governati in Italia.
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1. Premessa

Mai, se si escludono Giuseppe Talamo, Marino Raicich, Simonetta Soldani, Angelo Semeraro e Mario Isnen-
ghi, studiosi dei problemi dell’istruzione secondaria classica hanno utilizzato le fonti archivistiche, inten-
dendo con queste sia le periferiche, degli archivi provinciali di Stato, di quelli scolastici, privati e di natura
locale, sia le centrali, quelle dell’esecutivo, del ministero1. 

Con queste parole Gaetano Bonetta lamenta come l’istruzione classica sia un campo d’indagine generalmente
poco frequentato dagli storici italiani, soprattutto da quelli di storia dell’educazione, attraverso le fonti archivi-
stiche. Inoltre, se si considera che la documentazione del Ministero della Pubblica Istruzione, conservata a Roma
nell’Archivio Centrale di Stato, risulta essere manchevole per gli anni che vanno dal 1910 al termine degli anni
‘502, è evidente l’importanza che assumono gli archivi degli istituti scolastici, quali fonti quasi esclusive per que-
sto periodo.

Si sa che l’archivio, in genere, rappresenta per le istituzioni, ed in particolar modo quelle scolastiche, esclu-
sivamente una realtà amministrativa, per cui, appena la documentazione non assolve più alle sue funzioni buro-
cratiche, essa perde di interesse. Contemporaneamente, però, le trasformazioni che stanno avvenendo nella
scuola, nella linea del rafforzamento dell’identità amministrativa e culturale, attraverso l’autonomia ammini-
strativa e didattica, quest’ultima mediante la realizzazione del Piano annuale dell’Offerta Formativa (POF),
inducono ad una rivalutazione della documentazione scolastica, che è così testimonianza di entrambi gli aspetti,
nonostante sia noto che nelle scuole la pratica didattica è affidata soprattutto all’oralità. 

Infatti, grazie ad un discutibile criterio applicato alle procedure di scarto archivistico, i compiti in classe, i
quaderni, le prove d’esame e quant’altro riferibile alla produzione degli allievi e dei docenti non sono stati con-
servati negli archivi delle scuole tranne in alcuni casi, per cui attraverso gli anni è andata persa la memoria di
ciò che è maggiormente pertinente a questa tipologia di istituzione. È difficile ricostruire, quindi, la quotidianità

1 GAETANO BONETTA, L’istruzione classica nell’Italia liberale, in ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO, MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU-
ZIONE, Fonti per la storia della scuola, III, L’istruzione classica (1860-1910), a cura di GAETANO BONETTA - GIGLIOLA FIORAVANTI, Roma,
1995, p. 17.

2 Gigliola Fioravanti attribuisce la responsabilità maggiore della perdita delle fonti documentarie centrali alle operazioni di scarto di una
commissione operante nel 1947-1948, che decise di mandare al macero la documentazione prodotta durante il periodo fascista. Inoltre, non
bisogna dimenticare che nell’autunno del ‘43 gli archivi della Pubblica Istruzione furono trasferiti dalla Repubblica di Salò a Padova con note-
voli perdite. Cfr. GIGLIOLA FIORAVANTI, Fonti per la storia della scuola presso l’Archivio Centrale dello Stato, in Gli archivi delle scuole. Atti
del corso di aggiornamento (Treviso, 7-15 giugno 1995), a cura di FRANCESCA CAVAZZANA ROMANELLI - DOMENICO MARTINO, Treviso, 1997,
pp. 55-67.



38 della vita nelle scuole, la complessità dei rapporti tra i docenti e i discenti, tra gli stessi docenti, tra questi ultimi
e il dirigente. Si intende, dunque, come siano fondamentali altri tipi di documenti, che solo indirettamente rie-
scono a darci in parte uno spaccato della vita scolastica. 

Nei verbali degli organi collegiali vi è, infatti, la testimonianza di come l’istituto ha recepito e accolto le diret-
tive dell’amministrazione centrale; dai registri degli allievi si può identificare il loro bacino di provenienza geo-
grafica e sociale, gli inventari poi testimoniano le scelte per gli acquisti di materiale didattico per i laboratori e
per la biblioteca, lo stato del personale rimanda al profilo dei docenti dal punto di vista della formazione, delle
esperienze, del sesso.

In questa ottica appare di fondamentale importanza il problema della salvaguardia della memoria delle isti-
tuzioni scolastiche, assai trascurata fino ad oggi. Le operazioni di riordino e di inventariazione del patrimonio
documentario, conservato in loco dagli istituti scolastici, e la pubblicazione di tali fonti serviranno a far cono-
scere al grande pubblico le potenzialità della ricerca condotta su fondi di istituzioni, quali quelle scolastiche, che
hanno avuto un ruolo primario nell’organizzazione dei processi educativi e formativi della popolazione. 

Nella città di Napoli hanno operato e operano istituti scolastici, pubblici e privati, che possono vantare una
storia di grande tradizione e di prestigio. I docenti che vi hanno lavorato sono stati esponenti di primissimo piano
nella cultura nazionale e gli allievi hanno occupato cariche importanti all’interno degli apparati statali o sono
stati professionisti noti nell’ambito non solo cittadino.

Il patrimonio archivistico delle scuole napoletane, oltre a essere nella maggior parte dei casi non ordinato,
spesso non è nemmeno conservato in maniera adeguata, così da non dare la possibilità a quanti vogliano, attra-
verso studi e ricerche, ricostruire la storia delle strutture che ospitano le scuole, le vicende personali, l’impegno
professionale nell’insegnamento, i percorsi formativi degli allievi, i contenuti didattici, tutti elementi che fanno
la storia della scuola, non solo napoletana, ma nazionale.

Il lavoro di riordino dell’archivio è stato fortemente voluto dal dirigente scolastico, prof. Francesco Di Vaio,
che, dalla sua nomina presso il Vittorio Emanuele II, ha messo a punto una progettualità complessa finalizzata
al recupero dell’identità del liceo. Devo, dunque, alle sue garbate quotidiane sollecitazioni la realizzazione del-
l’inventariazione informatizzata dell’archivio e la messa a punto di questa pubblicazione. Devo ringraziare, inol-
tre, la dott. Maria Rosaria de Divitiis, soprintendente archivistico per la Campania, che, in questi ultimi anni, ha
sostenuto ed incoraggiato la mia attività di archivista presso varie istituzioni, dandomi, così, la possibilità di affi-
nare capacità e competenze, utilizzate in questo lavoro. Un ringraziamento particolare va all’amico e collega
archivista Raffaele Di Costanzo, le cui indicazioni e suggerimenti mi hanno aiutato a risolvere non pochi dubbi
e problemi.

2. La storia dell’Istituzione
2.1. La Casa del Salvatore (1769 – 1805)

Il liceo Vittorio Emanuele II nasce come continuazione della Casa e Convitto del Salvatore, nome con il quale
nel 1769 Ferdinando IV istituisce una scuola nella sede del Gesù Vecchio, dove vi era stato il Collegio Massimo
dei Gesuiti e dove, in seguito, con decreto del 26 settembre 1777 sarà ubicata anche l’Università degli Studi. 

Già con l’editto emesso da Caserta il 12 marzo 1768 Ferdinando IV, seguendo le indicazioni del ministro Ber-
nardo Tanucci, aveva istituito le prime scuole pubbliche e laiche in tutto il Regno. Infatti, con l’espulsione dei
Gesuiti, mediante la Prammatica Regia del 22 novembre 1767, e con la conseguente soppressione dei ventinove
collegi da essi tenuti in tutto il Regno3, per la prima volta lo Stato si appropriava di un compito, quello della for-

3 I collegi dei Gesuiti erano disseminati in gran parte del Regno. A Napoli vi erano: il Collegio Massimo, quello dei Nobili, San Giuseppe
a Chiaia, S. Ignazio e di San Francesco Saverio; nel Regno i collegi di Castellammare, Nola, Capua, Massalubrense, Benevento, L’Aquila,
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mazione scolastica, fino ad allora lasciato nelle mani dei privati o del clero. Il problema era quello di organiz-
zare un sistema di istruzione adeguato a quello raggiunto dalla tradizione gesuitica. Ma la “mancanza di una salda
base amministrativa e finanziaria”4 e soprattutto la mancanza di un’esperienza didattica decennale, quale quella
gesuitica, metteva in crisi l’apparato statale, che tentava la carta della laicizzazione dell’istruzione, pur non potendo
prescindere dalla collaborazione di professori appartenenti al clero, data la mancanza di una classe magistrale laica.
Prodromo indiscusso della prammatica De regimine studiorum Collegii urbani SS. Sarvatoris et Collegiorum pro-
vincialium5 del 12 gennaio 1770, per la regolamentazione del nuovo istituto, fu senza dubbio il lavoro di Giacinto
Dragonetti6 in collaborazione con Antonio Genovesi7, al quale sembrava paradossale che la Chiesa potesse inse-
gnare dottrine contrarie allo Stato attraverso organi statali, quali erano le nuove scuole. La mediazione fu tentata
già attraverso la scelta del nome, Casa del Salvatore, che doveva dare un senso di continuità e nel contempo di
innovazione, quest’ultima determinata soprattutto dalla decisione di dividere nettamente le cattedre appannaggio di
ecclesiastici (catechismo, teologia morale, teologia dogmatica, storia sacra e profana, liturgia) da quelle attribuite
a maestri laici (grammatica latina inferiore, grammatica latina superiore, grammatica greca, Euclide e dialettica,
sfera, trigonometria e geografia, fisica sperimentale e astronomia, De officiis di Cicerone8). Era stabilito che l’anno
scolastico cominciasse il 5 novembre e terminasse il 28 settembre, che il corso di studi doveva durare otto anni con
un orario giornaliero di quattro ore di lezione in due turni, uno antimeridiano e uno pomeridiano. Inoltre, si annet-
teva alla scuola un Convitto per i giovani nobili9. I requisiti per essere ammessi erano: 

la nascita nobile, nonché sia certo che né il padre, né l’avo abbiano esercitata arte vile o meccanica, la povertà
del soggetto, la quale s’intende quando non possa avere di sua porzione una rendita annua di ducati 120, l’età
di circa dieci anni10, 

anche se, per essere ammessi, bisognava implorare la “grazia” al Re. I collegiali erano obbligati ad indossare
una divisa11. 

Atri, Chieti, Sulmona, Bari, Barletta, Lecce, Brindisi, Molfetta, Monopoli, Taranto, Amantea, Catanzaro, Cosenza, Monteleone, Reggio,
Paola, Tropea. Cfr. DONATO COSIMATO, Note e ricerche archivistiche su l’istruzione pubblica nella provincia di Salerno (dal 1767), Salerno,
1967, p. 17, nota 1.

4 Sulla politica scolastica di fine secolo e sulle vicende ottocentesche della scuola napoletana cfr. ALFREDO ZAZO, L’istruzione pubblica e
privata nel napoletano (1767-1860), Città di Castello, 1927, p. 26.

5 Cfr. Prammatica IV- Regolamento prescritto da Sua maestà per Real Convitto del Salvatore di Napoli e degli altri Reali Convitti del
Regno, fa parte delle Prammatiche de Regimine Studiorum civitatis Neapolis et Regni et de Reali Accademia in Nuova Collezione delle
Prammatiche del Regno di Napoli, a cura di LORENZO GIUSTINIANI, Napoli, Stamperia Simoniana, 1805, tomo XIII, pagg. 42 e ss.

6 Dragonetti, in seguito titolare della cattedra De officiis al Salvatore, fu chiamato ad elaborare un piano per il riordinamento scolastico di
tutte le province del Regno.

7 Le riflessioni di Antonio Genovesi sono nel suo “Piano delle scuole formato dall’abate Antonio Genovesi nell’occasione dell’essere stati
espulsi i Gesuiti da Napoli”, pubblicato a Firenze nel 1781, di cui esistono solo ampi brani in GIUSEPPE MARIA GALANTI in Descrizione geo-
grafica e politica delle Sicilie, Napoli, E.S.I., 1969, (ristampa anastatica dell’edizione di Napoli, Soci del Gabinetto Letterario, 1786-1792) e
in Elogio storico del sig. Antonio Genovesi, pubblico professore di civil economia nella Università di Napoli, Napoli, 1772.

8 Cfr. Prammatica IV, cit, artt. I e II.
9 Le norme disposte per l’organizzazione del collegio napoletano dovevano servire da modello per tutti i collegi da istituirsi nelle Pro-

vince. Inoltre, erano state stanziate 30 piazze franche, 8 a carico dell’erario e 22 a carico dell’Azienda degli Espulsi, per coloro che non ave-
vano una rendita annua sufficiente, mentre gli altri pagavano una retta di 96 ducati. Il ducato è stato l’unità di moneta del Regno di Napoli
fino al 1860. Sottomultipli del ducato erano il tarì (5 tarì = 1 ducato), il carlino (10 carlini = 1 ducato), la grana (100 grana = 1 ducato).

10 Cfr. Prammatica IV, cit., art. XIV.
11 Cfr. Prammatica IV, cit., art. X. “L’abito dei Collegiali sarà uniforme dei secolari senza spada, cioè di colore bleaù con un cordoncino

di oro negli orli e bottoni corrispondenti e le calza grigie; il quale abito debbono portare sempre nello stesso modo dentro e fuori del Colle-
gio: ed affinché si conservi tale uniformità, la provvista delle robe necessarie al detto vestito, si farà per tutti dal Tesoriere dell’Azienda Gesui-



40 Ferdinando aveva bisogno di una istituzione per i nobili, che volevano dedicarsi “alla Magistratura, alle Reali
Segreterie e all’Economia rurale”12, in modo da formare una classe di persone colte, che potessero essere fun-
zionali ad occupare i quadri amministrativi dell’apparato burocratico. Dal 1792 al 1799 Giuseppe Valletta ha
l’incarico di Governatore del Collegio e negli anni saranno chiamati ad insegnare intellettuali di notevole spes-
sore quali Nicola Fergola13, Marcello Cecere, Vincenzo Flauti14, Francesco Sacco, Domenico Genovese.

Nel gennaio del ‘99 gli allievi furono mandati a casa e la struttura del Salvatore adoperata per organizzare un
ospedale per le truppe. L’attività fu ripresa solo il 7 gennaio del 1805.

Un punto cardine della politica del periodo francese fu, senza dubbio, l’istruzione. Si trattava di non liquidare
tutto l’esistente, ma di aprire le porte del sapere, un tempo appannaggio dei figli della nobiltà, alla borghesia illu-
minata. Il Salvatore, in particolar modo, fu interessato da un grosso intervento di riordinamento degli studi. Con
il R. D. n. 22 del 29 gennaio 1807 divenne rettore della Casa del Salvatore, denominata Real Collegio del Gesù
Vecchio, l’abate Teodoro Monticelli15, il quale dovette provvedere immediatamente al reperimento dei profes-
sori, che erano venuti a mancare in seguito alla cacciata dei Gesuiti16. Furono nominati Luigi Galante per l’in-
segnamento della geografia e storia, Gaetano Semola della fisica, Felice Cosenza dell’etica, Gennaro Cestari
della logica e metafisica, Felice Giannattasio della matematica, Francesco Rossi della retorica, Francesco Maz-
zarella-Farao del greco, Nicola Colucci dell’umanità superiore per la mattina, Francesco Lepori dell’umanità
superiore per il pomeriggio, Mosè Montefusco dell’umanità minore.

Dopo pochi mesi, Giuseppe Napoleone, istituendo Collegi reali nella capitale e nel regno con una dotazione
individuale di seimila ducati annui17, attribuì al Collegio del Gesù Vecchio il titolo di Primo Real Collegio di
Napoli18. Erano previsti i seguenti insegnamenti: lingua greca e latina, italiano, retorica, archeologia greca e
latina, matematica, logica, metafisica ed etica, geografia e cronologia ed elementi di fisica, tenuti da sette mae-
stri esterni, mentre l’insegnamento del francese, calligrafia, disegno, scherma e ballo era affidato a cinque mae-
stri interni. A fine anno i convittori sostenevano gli esami alla presenza dell’Intendente, del generale comandante

tica, come si darà senza pagamento ai Convittori, così per quelli, che saranno ammessi a pensione, ne pagheranno l’importo, giusta la nota
del Tesoriere”.

12 Cfr. Real Convitto del Salvatore - Regolamento, Napoli, Stamperia Reale, 1789. Il Titolo I par. 6 così recita “I sessanta Convittori, che
entrano in questo nostro Real Convitto, è Nostra Real intenzione che vi incontrino non solamente le istituzioni di scienza e di erudizione le
più adattate, ma benanche gli esercizi più convenienti al loro stato ed al destino, che un giorno da essi la prudenza ne attende. E perciò
vogliamo che in questo nostro Real Convitto i Nobili giovani, che vi sono destinati, ritrovino un corso di scienze e di erudizione il più pro-
prio per la loro riuscita, i professori e maestri i più abili a comunicare loro ed i mezzi più efficaci a formare i buoni costumi e ad apprendere
la pulitezza del conversare per il disimpegno degli ufizi e dei doveri della Pubblica Magistratura”.

13 Nicola Fergola (Napoli 1753-1824), matematico, fondò la Scuola geometrica napoletana.
14 Vincenzo Flauti (Napoli 1782-1863), matematico, difese i metodi dei geometri antichi, ripudiando la geometria analitica, insegnò dal

1803 al 1849 all’Università di Napoli. Pubblicò un testo sugli elementi di Euclide, che fu reso obbligatorio in tutte le scuole del Regno. Acca-
nito borbonico nel 1860 fu espulso dall’Accademia di Scienze di Napoli, di cui era stato per lunghi anni segretario.

15 Teodoro Monticelli (Brindisi 1769 - Pozzuoli 1845), padre celestino, subì la carcerazione per motivi politici dopo il 1799, grande esperto
in mineralogia, segretario perpetuo della Reale Accademia delle Scienze, vantava una ricca collezione di reperti mineralogici. 

16 Cfr. AS NA, Ministero dell’Interno, II inv., b. 4766. “Essendomi affrettato a dare un rimpiazzo alle scuole rimaste vuote con l’aboli-
zione dei Gesuiti, ho tosto raccolto i migliori soggetti che le circostanze mi permettevano di avere, in un breve spazio di tempo”. 

17 Cfr. R. D. n. 140 del 30 maggio 1807, artt. 1 e 3. La legge fu pubblicata il 6 giugno.
18 La notizia della nuova istituzione fu data mediante un manifesto “Ha ordinato, inoltre, sua Maestà di doversi stabilire nel Gesù Vecchio

un Gran Collegio, ove si debba dare un’educazione simile in tutte le parti a quella prescritta pel Collegio de’ Nobili… e sarà fornito dei più
degni Maestri del Regno”. Cfr. AS NA, Ministero dell’Interno, II inv., b. 4766.
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di Provincia, dell’arcivescovo, del presidente del tribunale e del sindaco19. Molto ferrea era la disciplina regola-
mentata da disposizioni, che prevedevano castighi per ogni tipo di trasgressione20. 

Al nuovo istituto venivano annessi il Collegio di Gaeta, tenuto dagli Scolopi e il Collegio dei Nobili o
Signore21, più volte negli anni chiuso e riaperto, che era sostenuto economicamente da un lascito testamentario
del marchese di Villa, Giovan Battista Manzo. Con l’annessione partirà una lunga controversia giuridica circa
l’attribuzione della rendita dei beni del fondo, che si concluderà solo con l’avvento del nuovo secolo22.

Nel gennaio del 180923 si ritornò sul problema del Collegio Reale per ribadire le posizioni della legge del 30
maggio del 180724. 

Nell’ottobre del 1809 Francesco Rossi25 sostituì come rettore Teodoro Monticelli.
Intanto, il problema dell’istruzione veniva affrontato nella sua complessità da un Decreto organico per l’I-

struzione Pubblica, approvato il 29 novembre 1811, fortemente voluto dal Ministro Giuseppe Zurlo, che ordi-
nava le scuole in ranghi e ordini nel tentativo di disciplinare il complesso problema dell’istruzione26. L’organi-
cità dell’intervento e la validità pedagogica e didattica fecero del Decreto un punto di riferimento anche in anni
successivi. Infatti, Girolamo Nisio affermava:

Né minore meraviglia fa a leggere quello che si trova scritto in quella relazione intorno all’insegnamento
secondario. Pare di essere nel 1871 piuttosto che nel 1811, tali questioni vitali sono toccate e con tanto senno
risoluto27.

19 Nuove norme erano stabilite per il Convitto. Esso era diretto da un rettore coadiuvato da un vice-rettore e da un economo Le piazze fran-
che erano salite a 50, attribuite ai giovanetti indicati dal Re, scelti tra i figli dei militari e degli impiegati civili o tra gli studenti particolarmente
meritevoli per profitto e condotta nelle scuole primarie. Gli altri dovevano corrispondere una retta mensile di 12 ducati. Infine, era prevista la
figura dell’uditore, cioè di allievi esterni che frequentavano gratuitamente. Una curiosità: ai professori veniva corrisposto un’indennità aggiun-
tiva in base al numero di uditori.

20 Cfr. Legge 30 maggio 1807, n. 140, artt. 13 e 23.
21 Cfr. AS NA, Ministero dell’Interno, I inv., b. 830. Il Collegio dei Nobili, o Signore, fu istituito nel 1608 da G. B. Manzo, marchese di Villa,

che mise a disposizione centomila ducati, i cui interessi dovevano essere utilizzati per metà per erigere un Convitto per fanciulli nobili e poveri
metà per dotare le fanciulle ugualmente nobili e povere. La direzione fu affidata ai Gesuiti, ma, a causa delle diverse espulsioni della Compagnia,
il Collegio fu retto da altri ordini religiosi, con risultati non sempre soddisfacenti. Nel 1807 il Collegio dei Nobili fu abolito e riunito a quello del
Gesù Vecchio.

22 Con il R. D. n. 172, del 30 giugno 1807, il Monte, detto di Manzo, era obbligato a somministrare al Salvatore le stesse rendite che dava
all’abolito Collegio dei Nobili, in esecuzione delle volontà testamentarie del fondatore. Solo nel 1884 e successivamente nel 1921 la contro-
versia fu sciolta e con essa ogni tipo di obbligo. Cfr. Archivio del Convitto Nazionale Vittorio Emanuele II di Napoli (d’ora in avanti ACN),
Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 1883-1890, pagg. 74 e s., pag. 87, Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 1920-1925,
pag. 85.

23 Cfr. AS NA, Ministero dell’Interno, II inv., b. 4773.
24 Cfr. Legge n. 140 del 30 maggio 1807. Stabilisce la fondazione di due collegi reali a Napoli e uno in ogni provincia, assegnando a cia-

scuno di essi una dotazione annua di seimila ducati. In ogni collegio erano previsti cinquanta posti gratuiti. La retta per il Collegio del Sal-
vatore era fissata in dodici ducati al mese.

25 Francesco Rossi (Mileto 1747 - Napoli 1840), canonico della cattedrale di Napoli, professore di diritto civile e canonico all’Università
ed esperto di lingua ebraica, greca e latina, divenne rettore dell’Università e del seminario vescovile di Napoli. Membro di molte accademie
italiane e straniere tenne il rettorato del Real Collegio fino al 1838. Cfr. CAMILLO MINIERI RICCIO, Memorie storiche degli scrittori nati nel
regno di Napoli, Bologna, 1967 (ristampa anastatica dell’edizione di Napoli, Tip. Dell’Aquila, 1844) pp. 305 e s.

26 Senza dubbio molto influenti furono le posizioni degli intellettuali nel dibattito sull’organicità dell’istruzione pubblica. Vincenzo Cuoco
aveva presentato nell’ottobre del 1809 a re Gioacchino il suo Rapporto e progetto di decreto per l’ordinamento della Pubblica Istruzione nel
Regno di Napoli, mentre Matteo Galdi affermava “L’istruzione della gioventù, non cesseremo mai di ripeterlo, debba essere metodica e pro-
gressiva, niente vi debbe essere nella medesima di distaccato ed indipendente, dee seguire l’ordine e le proporzioni stesse colle quali s’innalza
e si espande l’albero delle scienze”. Cfr. MATTEO GALDI, Rapporto a S.E. il Ministro dell’Interno sullo stato attuale della Pubblica Istruzione
nel Regno di Napoli, Napoli, Stamperia Reale, 1814, p. 18.

27 Cfr. GIROLAMO NISIO, Della Istruzione pubblica e privata in Napoli dal 1806 al 1871, Napoli, Fratelli Testa, 1871, p. 14.



42 L’anno successivo con decreto n. 1267 del 28 febbraio 1812 il Collegio del Salvatore assunse il titolo di
Liceo28. I libri di testo dovevano essere scelti dalla “Collezione economica da servire per li Reali Collegi ed
alcuni stabilimenti di pubblica istruzione”, una collana edita dal tipografo Angelo Trani. Nel 1813 il liceo con-
tava 188 allievi, di cui 101 interni, era diretto da un rettore, anche rettore del Convitto e presidente della Com-
missione Amministrativa, le cui deliberazioni erano sempre sottoposte all’approvazione del Consiglio Generale
della Pubblica Istruzione. Di essa facevano parte il rettore, un vicepresidente, tre amministratori, un segretario
coadiuvato da uno o due aiutanti e un avvocato. Massima attenzione era dedicata alla tenuta dei conti, con par-
ticolare riguardo alle spese per la vittitazione, a cui erano dedicate annotazioni giornaliere, e ai proventi delle
rendite dei beni, attribuite dal Re all’istituto. Oltre agli insegnanti interni ed esterni, ordinari e sostituti, vi erano
le figure del prefetto delle scuole, una sorta di sorvegliante durante le ore di lezione, un prefetto d’ordine e sei
prefetti di camerata per la custodia e l’ordine delle camerate e per la disciplina dei convittori quando non erano
a lezione; per il servizio erano assoldati camerieri, facchini, un cuoco, un sottocuoco, un dispensiere, un refet-
toriere, vari facchini. La salute dei convittori era affidata ad una vera e propria équipe medica, composta da un
medico primario, un numero variabile di medici straordinari, un medico chirurgo, un infermiere, un sottoinfer-
miere e un salassatore; la cura spirituale ad un istruttore spirituale o maestro di culto. Il corso di studi era della
durata complessiva di otto anni, gli insegnamenti erano passati a sedici, metà dei quali erano di avviamento pro-
fessionale. Gli esami finali si svolgevano tra il 12 e il 24 settembre di ogni anno alla presenza di una Commis-
sione formata dal rettore, dal vice-rettore e dai professori delle singole discipline. 

Al momento del ritorno sul trono di Ferdinando I il Salvatore accoglieva 115 alunni interni e 150 esterni e
la sua fama correva per tutto il Regno. Ferdinando non annullò le riforme attuate nel campo dell’istruzione dai
Francesi, ma riordinò e riorganizzò tutti i collegi e i licei del Regno mediante gli Statuti dei Reali Licei del Regno
di Napoli29, che rimarranno sostanzialmente in vigore fino all’Unità d’Italia. Il corso di studi rimaneva fissato,
per il Liceo, in otto anni, durante i quali si seguivano le lezioni di religione, morale, grammatica italiana, arit-
metica pratica, storia sacra, geografia, latino, greco, retorica, filosofia, matematica, fisica. Vi si poteva accedere
se si aveva da un minimo di otto a un massimo di dieci anni30; l’ammissione era sempre concessa per “grazia”
del re, gli alunni erano di tre tipi: a piazza franca, a pagamento e frequentanti esterni31. Gli Statuti, inoltre, rego-
lamentavano la vita del convitto mediante norme puntuali, attraverso le quali erano prescritti tutti i compiti da
svolgersi nelle ore della giornata. I convittori dovevano indossare una divisa32, la dieta era organizzata secondo
una tabella con la specifica di generi e misure dei cibi33. Erano previste, inoltre, delle punizioni per coloro che

28 “ È stabilito nei locali dei SS. Apostoli di Napoli. Un secondo collegio reale simile a quello del Salvatore. L’uno e l’altro prenderanno
il titolo di liceo (art. 1). Il titolo di liceo conceduto ai due collegi sopra mentovati è puramente onorifico e relativo ai mezzi d’insegnamento
che in esso vi sono stabiliti. Al suddetto titolo non sarà annessa nessuna facoltà e tutti gli aspiranti ai gradi accademici, che si troveranno in
Napoli, dovranno frequentare le scuole della nostra Università degli Studi” (art. 3). Per lo studio dell’organizzazione del Real Liceo cfr. ROS-
SANA SPADACCINI, L’Istruzione sublime. Le serie dell’Università degli Studi di Napoli e del Liceo del Salvatore nell’archivio del Consiglio
generale di pubblica Istruzione, RAFFAELLA ESPOSITO, Il Salvatore, da Collegio a Liceo, LINDA IACUZIO, Organizzazione del Liceo: personale
e locali; MICHELA SCASSILLO, I professori del Liceo: carriera e concorsi, ERMELINDA PERSICO, Da Real Liceo del Salvatore a Liceo-ginnasio
Vittorio Emanuele II, tutti gli interventi in AA. VV., ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI, “Quaderni della Scuola di Archivistica e Diplomatica
1997”, Luciano, Napoli, 1998, pp. 131-135, 151-176.

29 Cfr. R. D. n. 412 del 14 febbraio 1816. Gli Statuti vengono analizzati da ZAZO, op. cit., p. 173.
30 Cfr. Statuti, art. 130.
31 È di rilievo che gli allievi esterni o uditori non potevano avere contatti con gli interni (Regolamento, art. 79).
32 Cfr. Regolamento, art. 196. “Un uniforme di castoro di color bleu con paramaniche e collaretto di color cilestro e gigli ricamati in oro

alle falde o con bottoni dorati con la leggenda “L. R.” in mezzo a tre gigli, calzoni delle stesso castoro e colore, camiciola di casimiro, cap-
pello con coccarda rossa, cappietto d’oro e bottone come sopra”.

33 Cfr. Regolamento, art. 197.



43

trasgredivano le norme, ma esse non erano mai di carattere corporale: consistevano nella privazione di cibo,
nello stare seduti nel banco della vergogna o nella detenzione34. Le sessioni preliminari degli esami si svolge-
vano da fine aprile a fine agosto35, tra il 12 e il 14 settembre36 si tenevano gli esami di fine anno.

La repressione, però, si fece sentire anche nel controllo dell’istruzione. Furono passati al vaglio i libri di testo
e i professori chiamati ad insegnare aggiungevano alla formula di rito:

Prometto e giuro di non appartenere a nessuna società segreta di qualsivoglia titolo, oggetto e denominazione
e che non sarò per appartenervi giammai. E giammai io appartenessi a qualcheduna di tali società, prometto
e giuro di rinunciarvi da questo momento e di non farne più parte37. 

Anche i testi prodotti dai convittori erano sottoposti al giudizio di un’apposita commissione istituita presso il
Ministero dell’Interno38. Inoltre, era negata agli allievi la facoltà di recarsi a casa, quando volevano o quando ne
era fatta richiesta dagli stessi familiari39. 

Intanto, dal ritorno dei Borboni, i Gesuiti avevano tentato di riavere la loro sede al Gesù Vecchio, ma Fran-
cesco I lasciò nella sua sede il Real Collegio del Salvatore40 e assegnò loro, con decreto del 15 settembre 1826,
il monastero di S. Sebastiano41, dove essi istituirono il Collegio Massimo con il convitto, e trasferì a S. Pietro a
Maiella il Reale Collegio di Musica, che Giuseppe Napoleone aveva voluto in quella sede, quando aveva sop-
presso il monastero di San Sebastiano.

Con l’avvento al trono di Ferdinando II furono fatti vari tentativi per riportare l’istruzione nelle mani degli
ordini religiosi, in modo da controllare in maniera più capillare l’eventuale diffusione di idee liberali e repub-
blicane o comunque contrarie al re. Il Ceva-Grimaldi a sostegno di questa politica affermava che: 

dovrebbe la direzione e l’istruzione di tutti i Collegi del Regno venire affidata alle comunità religiose inse-
gnanti, come gesuiti, somaschi, scolopi, barnabiti, cinesi … che gareggiano nel rendere floridi i loro collegi.
E ciò senza aiuto di piazze franche e sostengono questa gara contro il Liceo del Salvatore che ha una vistosa

34 Cfr. Regolamento, art. 143.
35 Cfr. Regolamento, art. 167.
36 Cfr. Regolamento, art. 177.
37 Cfr. AS NA, Ministero dell’Interno, II inv., b. 2280.
38 Ivi.
39 Cfr. AS NA, Ministero della Pubblica Istruzione, b. 650. Sono centinaia le suppliche al Re da parte delle famiglie dei convittori affin-

ché i figli potessero recarsi a casa nei giorni di Natale o di Pasqua o i certificati medici per trattenere i figli alcuni giorni in più presso la fami-
glia. Le restrizioni erano dovute al fatto che si temeva il contatto dei giovani con le idee liberali e con le “mollizie” casalinghe, che rende-
vano maggiormente insopportabile la vita del Collegio.

40 Cfr. R. D. 18 luglio 1821.
41 Salendo lungo l’attuale via San Sebastiano, sulla sinistra vi era il complesso monastico di San Sebastiano, la cui fondazione pare risalga

al IV sec. Nel corso degli anni fu intestato ai santi Sergio e Bacco, santa Patrizia, san Teodoro e ai santi Pietro e Sebastiano. Il complesso, tenuto
dalle monache benedettine, a seguito dell’allargamento della cinta muraria ad opera di Carlo II d’Angiò fu inglobato nel tessuto urbano e nel
suo torrione fu aperta l’attuale Port’Alba. Attraverso i secoli fu più volte ristrutturato. Giuseppe Bonaparte nel 1807 soppresse il convento e vi
allocò il Real Collegio di Musica delle Donzelle. Nel 1820 la chiesa venne adattata ad aula parlamentare durante il “nonimestre costituzionale”
(6 luglio 1820 - 23 marzo 1821) mentre nelle parti libere vennero alloggiate le truppe. Francesco I nel 1826 trasferì il Real Conservatorio di
Musica a San Pietro a Maiella e assegnò i locali ai Gesuiti, affinché istituissero le scuole e un convitto. Nel 1860, con la soppressione della
Compagnia di Gesù, i locali furono requisiti e destinati al liceo ginnasio Vittorio Emanuele II con annesso convitto e la chiesa fu adoperata
come aula magna. Nella notte tra il 4 e 5 maggio del 1941 crollò la cupola maiolicata della chiesa per la ceditura dei pilastri di sostegno.



44 rendita, locale gratuito, la cui pensione degli allievi è la metà e fin due terzi minore degli altri collegi. Né
tacerò, infine, che ove si tolgano al Collegio del Salvatore questi vantaggi non reggerebbero sei mesi al
confronto42. 

Il tentativo non riuscì anche perché i Gesuiti temevano, facendo pressioni per ottenere la gestione del Liceo,
di perdere terreno. Solo i fedelissimi della corona vedevano di buon grado la loro riammissione nel Regno, ma
ai Gesuiti non interessava sollevare polemiche in un momento così delicato per le sorti della Compagnia. 

Intanto, nel 1834, il novantenne Francesco Rossi, ammalato, era stato sostituito da Alessandro Gualtieri43, che
rimase in carica come rettore fino al 1860. Il corpo docenti era composto tra gli altri da intellettuali di grande fama
quali Gennaro Seguino per la cattedra di greco, Lelio Visci di italiano, latino, storia e geografia, Angelo Ciampi di
filosofia, Domenico Guarracino di retorica, Nicola Manzoni di umanità, Michele Gagliani di matematica. 

Intanto, nel tentativo di dare un’immagine di rinnovamento nella gestione dell’istruzione pubblica, Ferdi-
nando II il 6 marzo 1848 istituisce il Ministero della Pubblica Istruzione44, uno dei primi in Italia, anche grazie
al fatto che la Commissione di pubblica istruzione, in seno al Ministero dell’Interno, non riusciva più ad ottem-
perare a tutti i compiti.

La crisi profonda che attraversava la società, oltre alle restrizioni determinate dal periodo di turbolenze poli-
tiche e al proliferare di scuole religiose in tutto il Regno45, provocò un calo sorprendente nelle iscrizioni. Gli
allievi da 130, registrati nell’anno scolastico 1835-36, passarono nell’anno 1855-1856 a 84, di cui 64 convittori
e 20 esterni. Intanto, nei primi giorni di agosto del 1860 si verificarono gravi tumulti nelle scuole napoletane
grazie anche all’apparizione di una denuncia anonima pubblicata con il titolo Le Piaghe della istruzione pub-
blica napoletana, che attaccava violentemente le istituzioni e gli uomini di cultura piegati “all’autorità del
Gesuiti”, caratterizzati da “ipocrisia, sfacciataggine, spionaggio” e che usavano la loro scienza come “mezzo a
soldi, ad onori, ad uffici cospicui non …al conseguimento della libertà”. Francesco II si vide costretto a nomi-
nare una Commissione Provvisoria per la Pubblica Istruzione46 incaricata di elaborare un progetto organico di
legge, ma essa non riuscì a fare altro che cominciare a rendere operante la legge Casati47, che all’art. 188 dichiara
che il fine dell’istruzione classica è quello di

ammaestrare i giovani in quegli studi mediante i quali si acquista una cultura letteraria e filosofica che dà
adito agli studi speciali, che menano al conseguimento dei gradi accademici nelle Università dello Stato. 

42 Cfr. AS NA, Ministero della Pubblica Istruzione, b. 294.
43 Il sacerdote Alessandro Gualtieri era uomo del Re, fedelissimo ai Borboni; nessuno era riuscito a fargli perdere l’incarico, nonostante

avessero tentato anche con richiami formali di farlo rimuovere.
44 Durante il periodo napoleonico la materia dell’istruzione era affidata al Ministero dell’Interno; il ministero di nuova istituzione non

durerà a lungo in quanto esso l’8 agosto 1859 sarà unificato all’Ecclesiastico e prenderà il nome di Ministero degli Affari Ecclesiastici e del-
l’Istruzione Pubblica, a sottolineare come i Borboni spingessero per un ritorno in maniera pervasiva dei religiosi nella cura dell’istruzione.

Per uno studio dell’Archivio del Ministero della Pubblica Istruzione cfr. ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI, “Quaderni della Scuola di Archi-
vistica e Diplomatica 1999”, L’Archivio del Ministero della Pubblica Istruzione del Regno delle Due Sicilie. Real Museo Borbonico. Soprin-
tendenza Generale degli Scavi, a cura di ROSSANA SPADACCINI, Luciano, Napoli, 1999.

45 Per controllare in maniera più capillare la trasmissione del sapere il Re aveva dato in gestione tutti gli istituti scolastici agli ordini reli-
giosi. Erano rimasti sotto la sorveglianza del Ministero della Pubblica Istruzione solo il Salvatore e il Collegio di Maddaloni.

46 Cfr. R. D. del 20 agosto 1860. Il decreto conferiva a De Sanctis l’incarico di segretario con diritto di voto e la facoltà di scegliere uomini
nuovi per gli incarichi di docenza all’Università. È da notare che soltanto 18 giorni dopo arrivavano a Napoli le “camicie rosse” di Garibaldi. 

47 Cfr. R. D. 13 novembre 1859, n. 3725. Entrato in vigore il 1° gennaio 1860, nelle province napoletane sarà applicato solo verso la fine
del 1861. L’istruzione secondaria classica è disciplinata dal titolo terzo, artt. da 188 a 271. Sull’applicazione della legge Casati nelle province
napoletane confronta DONATO COSIMATO, Note e ricerche archivistiche su l’istruzione pubblica nella provincia di Salerno (dal 1767), Salerno,
1967, pp. 185 e ss.



45

È evidente che la dizione “cultura letteraria e filosofica” rimandi immediatamente alla tradizione gesuitica
della “grammatica” e “filosofia” della Ratio studiorum, pur tentando qualche adeguamento al modello francese
e prussiano, ma l’intento non era quello gesuitico, di rilanciare la retorica e la filosofia temendo la rivoluzione
scientifica come sovvertimento dell’ordine religioso e politico, ma quello di forgiare uno strumento utile al con-
solidamento in chiave laica dell’ideale nazionale48.

2.2. Il liceo ginnasio Vittorio Emanuele II con annesso Convitto (1861-1901)
Intanto, la vita del Salvatore non muta fino all’11 settembre del 1860, quando, con l’abolizione da parte di

Giuseppe Garibaldi, dittatore in nome di Vittorio Emanuele II, dell’Ordine dei Gesuiti, furono requisite “la casa
lasciata dai Gesuiti con l’annesso Collegio al largo dello Spirito Santo (oggi piazza Dante)49 e le scuole poste
alla strada di S. Sebastiano”50 e concesse all’Istruzione Pubblica per ubicarvi il Collegio. Per ordine del pro-dit-
tatore Pallavicino il Liceo fu chiuso per un anno51 e il vice-presidente della Commissione Provvisoria di Pub-
blica Istruzione, Saverio Baldacchini, propose il pensionamento per Gualtieri e la nomina di Raffaele Masi52 a
rettore con l’incarico di riordinare il Liceo e traghettarne la trasformazione53.

Il decreto prodittatoriale del 30 ottobre 1860 n. 182, firmato anche da Francesco De Sanctis, all’epoca diret-
tore del Ministero dell’Istruzione Pubblica, e da Luigi Conforti, Ministro dell’Interno, delibera l’apertura di un
ginnasio da intitolare al sovrano Vittorio Emanuele II nel locale che fu Casa e Collegio dei Padri Gesuiti (art. 1).
L’istituto doveva essere provvisto di un alunnato con scuole interne (art. 2), la retta era stabilita in dodici ducati
al mese (art. 3) e si sarebbero impiegate per le spese del nuovo ginnasio le rendite del Salvatore (art. 4). Il pre-
side doveva essere anche rettore del Convitto annesso e, inoltre, ne stabiliva l’apertura il primo gennaio 1861,
intitolandolo a Vittorio Emanuele II. 

Poco prima, Paolo Emilio Imbriani firmava un Regolamento per le scuole secondarie classiche e i convitti54,
che si configurava come una sintesi dei decreti del regime francese rivisitati sulla scorta della legge Casati, resa

48 Sull’evoluzione istituzionale e culturale dell’istruzione classica dall’Unità fino al fascismo ed oltre cfr. FORTUNATO TROMBONE, L’istru-
zione secondaria classica in Italia. Dalla promulgazione dalla legge Casati ai nostri giorni. Saggio storico critico, Avellino, 1889; GIUSEPPE

CHIARINI, La scuola classica in Italia dal 1860 ai nostri giorni, in “Nuova Antologia”, 15 luglio 1894, pp. 250 - 270; GIORGIO CANESTRI, GIU-
SEPPE RICUPERATI, La scuola in Italia dalla legge Casati a oggi, Torino, 1976; DARIO RAGAZZINI, Per una storia del liceo, in La scuola secon-
daria in Italia (1859-1977), Firenze, 1978, pp. 135-245; L’istruzione classica, scientifica e magistrale in Italia (Studi e documenti degli annali
della pubblica istruzione), Firenze, 1984; L’istruzione secondaria superiore in Italia da Casati ai giorni nostri, a cura di ERNESTO BOSNA,
GIOVANNI GENOVESI, Bari, 1988; MARINO RAICICH, Itinerari della scuola classica dell’Ottocento, in Fare gli Italiani. Scuola e cultura nell’I-
talia contemporanea. I. La nascita dello stato nazionale, a cura di SIMONETTA SOLDANI - GABRIELE TURI, Bologna, 1993, pp. 131-170, oltre,
beninteso, ai testi citati nelle altre note.

49 Nel 1835, poco dopo la concessione da parte di Francesco I del monastero di San Sebastiano, i Gesuiti aprirono un ingresso per il Con-
vitto dall’attuale piazza Dante, già largo del Mercatello, Foro Carolino, largo dello Spirito Santo, in un nicchione posto al centro dell’emici-
clo della facciata, dove doveva essere allocata una statua equestre di Carlo III. Cfr. CARLO CELANO, Notizie del bello e dell’antico e del curioso
della città di Napoli….con aggiunzioni per cura del cav. Giovani Battista Chiarini, Napoli, Stamperia Floriana, 1856-1860, vol. III (1858),
p. 42 e s.

50 Cfr. Liceo Vittorio Emanuele II Napoli. 1861-1986 nel 125° della fondazione, Bassano del Grappa, Ed. Minchio, 1987, p. 14 e s.
51 Cfr. Decreto n. 164 del 25 ottobre 1860, art. 1. Cfr. in questo volume il documento n. 1.
52 Raffaele Masi, membro della Commissione, era un liberale, eletto nel 1848 deputato nel collegio di Avellino. Nel 1871 sarà nominato

professore emerito dell’Università di Napoli.
53 Il decreto 24 settembre 1860 all’art. 2 dice “Il componente della Commissione Provvisoria della Pubblica Istruzione sig. Raffaele Masi,

non lasciando di far parte di detta commissione, prenderà il carico di riordinare l’enunciato Liceo, proponendo alla Commissione quel che
troverà necessario e utile al miglioramento di esso, si chè fosse di norma agli altri che debbono ripristinarsi per le Province. Il sig. Masi pren-
derà ragione della passata amministrazione e nel Liceo, durante il suo ufficio, avrà autorità e averi di Rettore”. Cfr. AS NA, Ministero della
Pubblica Istruzione, b. 650, Liceo del Salvatore. Affari complessivi, fasc.14. 

54 Cfr. D. Luog. n. 313 del 10 aprile 1861. Cfr in questo volume il documento n. 5.



46 attuativa nelle province napoletane dalla legge del 10 febbraio 1861 n. 218, dello stesso Imbriani. Essa preve-
deva due ordini per l’istruzione secondaria classica denominati Ginnasio, dove si impartiva l’insegnamento di
primo grado e Liceo quello di secondo; nel Ginnasio, il cui corso era di cinque anni, le materie di insegnamento
erano letteratura, lingua italiana, latina e greca, aritmetica, geografia elementare, elementi di storia italiana,
greca e romana con nozioni di archeologia per l’intelligenza dei classici, grammatica francese; nel Liceo, di tre
anni, letteratura italiana, latina e greca, algebra, trigonometria, fisica, elementi di chimica, storia generale, filo-
sofia razionale e morale, elementi di storia naturale, geografia e francese55. 

Il Vittorio Emanuele assumeva, in relazione a ciò, il titolo di liceo-ginnasiale, in quanto forniva entrambi i
gradi di istruzione. Con due nuovi decreti del 17 febbraio 1861, n. 265 e n. 266, si stanziava il budget per la
gestione del nuovo istituto. Il Ministero della Finanza metteva a disposizione di quello della Pubblica Istruzione
8000 ducati per la ristrutturazione dell’edificio56; inoltre i 5000 ducati annui, destinati all’ordine dei Gesuiti per
il mantenimento delle scuole, venivano aggiunti alle rendite del Vittorio Emanuele57.

Il 10 marzo 1861 nella chiesa di San Sebastiano si tenne l’inaugurazione58 del liceo-ginnasiale Vittorio Ema-
nuele II. I discorsi furono tenuti da Paolo Emilio Imbriani e da Raffaele Masi, a cui nel novembre del 1861 suc-
cesse come preside - rettore il prof. M. Colomiatti59. 

Con decreto del 3 e 4 febbraio 1861 furono nominati professori titolari: Gabriele De Stefano per la cattedra
di letteratura italiana e latina, Costantino Margaris di letteratura greca, Felice Toscano60 di filosofia razionale e
morale, Luigi Lo Gatto di storia e geografia, Michele Giovanetti di fisica e chimica, Andrea Sabato di matema-
tica superiore, Ottavio Cappello di storia naturale, Tommaso Semola di lingua greca con archeologia, Gennaro
Colamarino di lingua e archeologia latina, Salvatore Cacciapuoti di lingua latina inferiore, Stefano Paladini61 di
principi di letteratura italiana. Come reggenti Vincenzo Leitenitz per la cattedra di francese superiore, Eugenio
De Luca di geografia, Luigi Lo Gatto di storia generale, Alessandro de Mandato di lingua italiana inferiore,
Francesco Saverio Montefredine di storia italiana, romana e greca antica, Raffaele Rivelli di matematiche ele-
mentari, Andrea Fabbricatore e Andrea Ventrilli di calligrafia, Giacinto Laganà e Vincenzo Avellino di disegno.
Inoltre fu nominato Giacinto de Pamphilis per l’insegnamento primario e come vice direttore Ippolito Amica-
relli. Tutti prestarono giuramento il 20 aprile 186162. 

55 Si noterà la totale assenza dello studio delle lingue straniere moderne e il carico inconsistente riservato alle materie scientifiche nel gin-
nasio (unica materia scientifica era la matematica con un’ora settimanale nelle prime tre classi e tre nelle ultime due), per cui il liceo per le
materie umanistiche è il momento dell’apprendimento critico, per le discipline scientifiche è la prima e superficiale presa di contatto.

56 Cfr. Decreto del 17 febbraio 1861, n. 265, art. 1. Cfr. in questo volume il documento n. 3.
57 Cfr. Decreto del 17 febbraio 1861, n. 266, art. 1. Cfr. in questo volume il documento n. 4.
58 La cerimonia si tenne nella chiesa di San Sebastiano alla presenza di S.A.R. il principe Eugenio di Savoia Carignano, il Ministro segre-

tario di Stato comm. Nigra, i consiglieri di Luogotenenza sigg. Spaventa e Oberty, il Governatore e il Sindaco di Napoli, componenti del
Municipio, professori, amministrativi e allievi del Liceo. Paolo Emilio Imbriani e Raffaele Masi tennero i discorsi. Cfr. SALVATORE BRUNO,
Storia del Convitto Nazionale Vittorio Emanuele II di Napoli, Firenze, 1971, p. 73 e ss.

59 Il preside-rettore Colomiatti sarà ricordato per l’eccessivo rigore, tanto che più volte ricorse all’intervento dei Carabinieri e delle Guar-
die di Pubblica Sicurezza per mantenere l’ordine e la disciplina all’interno dell’istituto. 

60 Felice Toscano, abate, giobertiano, titolare della cattedra di filosofia fino al 1867 fu allontanato per volontà dell’hegeliano Provveditore
agli studi per la Provincia di Napoli, Bernardo Spaventa e sostituito con Andrea Angiulli. Quest’ultimo, accusato di diffondere dottrine atee
da alcuni genitori, dal padre spirituale Balsamo e dal preside rettore Amicarelli, fu rimosso e incaricato all’Università per la cattedra di antro-
pologia a pedagogia. L’episodio suscitò grande scandalo e un’alzata di scudi contro l’ateismo, pronubo, come si disse, di promozioni. Sul caso
Angiulli e sugli echi che ebbe vedi MARINO RAICICH, Itinerari, cit., p. 145 e ss.

61 Cfr. ASLVE Na, Pia Fondazione Liceale Paladini.
62 Cfr. AS NA, Ministero della pubblica istruzione, b. 651, fasc. 45. Inoltre, cfr. GIUSEPPE MICHELE FERRARI, Il R. Liceo V. Emanuele di

Napoli all’Esposizione Universale di Parigi dell’anno MDCCCC. La cattedra di filosofia, Napoli, Pierro e Veraldi, 1899, pp. X e s.
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La vita del Liceo e dell’annesso convitto fu normata mediante il Regolamento dell’Imbriani63: il Rettore era
preside delle scuole e “capo e mallevadore del buon andamento del Convitto”64; inoltre gli era fatto carico di
vigilare che si parlasse sempre in Italiano65, ciò nello spirito della politica unitaria di rafforzare l’identità nazio-
nale per appianare le diversità linguistiche e culturali presenti ancora su tutto il territorio. Il ruolo di prefetto di
disciplina, occupato un tempo da un ecclesiastico, ora era destinato ad un militare66, anche se continuavano ad
essere aborrite le punizioni corporali67. La fascia di età per l’ammissione era stata lievemente modificata,
“i richiedenti non dovevano essere minori di anni sette compiuti né maggiori di dieci”68, la retta mensile era fis-
sata in ducati dodici69.

L’anno successivo il ginnasio contava già 170 allievi e il Liceo 1570. 
Immediatamente dopo l’istituzione del Liceo si provvide ad allestire un gabinetto di storia naturale mediante

le donazioni da parte di musei scientifici dell’Università, tra cui quello di Mineralogia71, e gli acquisti presso
ditte specializzate tra cui la Krantz di Bonn; inoltre arrivarono al liceo alcuni strumenti di fisica da Casa Reale
e particolarmente dal Gabinetto di Fisica di Ferdinando II72.

Nel 1865 successe a Colomiatti il sacerdote Ippolito Amicarelli73, che fu preside e rettore74 per quasi 25 anni.
Durante la sua direzione, l’aumento del numero dei convittori determinò la necessità di ampliare e consolidare
più volte la struttura di via San Sebastiano e di acquistare villa Ricciardi al Vomero75, per la somma di £. 120.000,
per i convittori che durante i mesi estivi non rientravano in famiglia. Infatti, nel 1874 vi era stata una radicale
innovazione del calendario scolastico in merito al periodo di vacanza, fino ad allora fissato per il mese di otto-
bre ed ora anticipato ai mesi di luglio e di agosto. Tutto ciò non collimava con le abitudini delle famiglie, che
era quella di villeggiare nelle case di campagna nel mese di ottobre, in occasione della vendemmia e dei riti
autunnali legati alla campagna, abitudini difficili da sradicare e che rimasero immutate per alcuni anni, fino a
quando le nuove esigenze dei figli non le modificarono.

63 Cfr. in questo volume il documento n. 6.
64 Ivi, artt. 68 e 79.
65 Ivi, art. 84.
66 Ivi, art. 89.
67 Ivi, art. 113.
68 Ivi, art. 117.
69 Ivi, art. 78. 
70 Cfr. ASLVE Na, Registri generali degli alunni, reg. 1.
71 Cfr. Arcangelo Scacchi, Copialettere 1844-1890, n. 235, cc. 253-254. Il documento è conservato presso il Museo Mineralogico di

Napoli.
72 Cfr. Il gabinetto e la scuola di Fisica del R. Liceo V.E. II di Napoli, Napoli, Pierro e Veraldi, 1900, probabilmente scritto da LEOPOLDO

CICCONE, professore di fisica presso l’istituto. Per l’elenco completo dei 365 “stromenti” posseduti dal liceo nel 1900 cfr. ERRICO PUCCI, Il
Reale liceo-ginnasio Vittorio Emanuele di Napoli e il Convitto Nazionale annesso all’esposizione di Parigi del 1900. Relazione a S.E. il Mini-
stro della Pubblica Istruzione, Napoli, 1900. Sulle collezioni naturalistiche e gli strumenti di fisica custoditi nel museo di storia naturale “G.
Mercalli”, istituito all’interno del liceo nel giugno del 2003, sono in corso di pubblicazione i volumi di LUISA DE MARTINO, Catalogo delle
collezioni naturalistiche del liceo Vittorio Emanuele II di Napoli e ROSA SPAGNA, Catalogo degli antichi strumenti del laboratorio di fisica.

73 Vedi nota n. 10 della Prefazione.
74 La legge Imbriani all’art 50 prevede che “Ogni ginnasio e ogni liceo può avere annesso un convitto sotto al medesima autorità del diret-

tore o del preside, dal quale dipenderà un prefetto di disciplina per la vigilanza e la tutela dei costumi”. Quindi di fatto essi costituiscono un
solo istituto e il preside assume anche il titolo di rettore. Alla morte di Ippolito Amicarelli, la direzione del Convitto fu affidata al censore,
Angelo Gualtieri, ma dopo un brevissimo periodo i due incarichi direttivi furono di nuovo riuniti nella stessa persona.

75 Per l’acquisto e i lavori di restauro cfr. ACN, Deliberazioni del Consiglio, 1883-1890, pp. 101, 104 e s. 116 e ss. La villa fu alienata nel
1921, in quanto i costi di gestione erano molto alti e gli allievi passavano, dopo i primi anni, le ferie estive in famiglia. Oggi vi è l’Istituto per
ciechi “Domenico Martuscelli”.



48 L’amministrazione dell’istituto era affidata ad un Consiglio presieduto dal preside-rettore, da due rappresentanti
ministeriali, uno della Provincia, uno del Comune e uno dell’Intendenza di Finanza; l’Economo faceva le funzioni
di Segretario. Il Consiglio amministrava le rendite della Casa del Salvatore, il contributo ministeriale76, le rette dei
convittori77, le tasse scolastiche e, come si è detto in precedenza, le rendite del Monte detto Manzo78. 

Intanto, a livello nazionale, l’attenzione per questo tipo di istruzione era molto alta: essa doveva fornire una
formazione unitaria al ceto medio, 

istruito nelle arti liberali in grado di fare ben svolgere ed in modo indolore l’integrazione e l’assimilazione
culturale delle genti della penisola79.

Un ampio dibattito attraversò la Destra al potere su questo problema, in quanto era difficile rintracciare un
modello valido per la formazione della classe dirigente nella scuola degli stati pre-unitari, anche se la tradizione
filologica e filosofica germanica per un certo periodo era sembrata essere un modello più accettabile rispetto alla
tradizione retorica gesuitica delle nostre scuole. L’ipotesi formativa della Destra per i professionisti del nuovo
Stato era quella di un percorso formativo lungo, che passava attraverso lo studio del latino, del greco e della filo-
sofia, percorso che piaceva poco alla borghesia per i propri figli, più incline a percorsi semplificati80. Nell’am-
bito di tale dibattito, in un momento nel quale non era ancora stata determinata l’unicità dello Stato nell’istitu-
zione di nuove scuole, Napoli vede in questo scorcio di secolo l’istituzione di altri licei governativi e comunali,
quasi tutti nati da succursali o da classi aggiunte del Vittorio Emanuele81. 

Nelle province napoletane il “grande nemico” dell’istruzione classica governativa viene individuato nella
scuola privata.

In Napoli principalmente, è largamente diffuso l’insegnamento privato, non serio, non ordinato, non coscien-
zioso, non generoso negli intenti come l’antico fino al 1848, ma unicamente diretto ad alleviare ai giovani il
peso degli esami, il maggiore82.

Proprio Ippolito Amicarelli interviene nell’ambito dell’inchiesta Scialoja sull’insegnamento pubblico e pri-
vato denunciando il retaggio della tradizione degli studi privati a Napoli, 

le nostre leggi non bastano a regolare l’istruzione privata a Napoli; qualunque persona può aprire un istituto.
Per Napoli è un mestiere come un altro83.

76 Il Ministero della Pubblica Istruzione elargiva nel 1861 L. 40.000 annue, che aumentarono fino a L. 92.000 nel 1891. In seguito, il Mini-
stero, sentito il parere del Consiglio di amministrazione, sospese il contributo annuale, elargendo solo somme straordinarie e solo in caso di
bisogno, in quanto dal 1892 corrispondeva direttamente i salari al personale docente e non docente. Cfr. ERRICO PUCCI, Il Reale liceo-ginna-
sio, op. cit., p. 36.

77 Nel 1861 la retta dei convittori era di lire 612, nel 1875 di lire 800 e di lire 1000 nel 1892. Cfr. PUCCI, cit. p. 37.
78 Cfr. nota 21.
79 Cfr. GAETANO BONETTA, cit., p. 54.
80 Sul dibattito post-unitario cfr. ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO, MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, Fonti per la storia della

scuola, IV, L’inchiesta Scialoja sull’istruzione secondaria maschile e femminile (1872-1875), a cura di LUISA MONTEVECCHI - MARINO RAI-
CICH, Roma 1995. Tra i verbali della Commissione d’inchiesta delle sedute napoletane sono menzionati gli interventi di Ippolito Amicarelli,
Felice Bernabei, Pasquale Turiello, il primo preside e gli altri professori del Vittorio Emanuele. Ivi, pp. 71 e s. L’intervento dell’Amicarelli
sull’insegnamento pubblico e privato è riportato integralmente. Ivi, pp. 271 e ss. 

81 Vedi in questo volume la scheda n. 2 “Cronologia dell’istituzione dei licei napoletani”.
82 Cfr. Sunto di una relazione generale sull’istruzione secondaria classica negli istituti governativi, in seguito ad ispezioni eseguite negli

anni 1867 e 1868, p. 46.
83 Cfr. L’inchiesta Scialoja, cit., pp. 273.
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Il fenomeno viene analizzato in tutte le sue sfaccettature e tra le cause del prosperare degli istituti privati viene
individuata la facilità degli studi e la possibilità di abbreviare il corso degli stessi84. 

Intanto il Vittorio Emanuele consolidava la tradizione e la fama acquisita negli anni, diventando uno degli
istituti più accreditati. In questi anni annoverava tra i docenti Vincenzo Padula, sostituito dopo poco da France-
sco Torraca (lettere italiane), G. Petroni (lettere greche e latine), Pasquale Turiello85 (storia e geografia), Luigi
Miraglia (filosofia), A. Sabato (matematica), S. Sannini (fisica), G. Licopodi (storia naturale). Contava ormai
342 iscritti, tutti maschi, di cui 210 al ginnasio e 132 al Liceo86, tra i quali Salvatore Di Giacomo87 e Nicola
Zingarelli88.

Nel 1882 fu approvato un nuovo Regolamento89 per tutti i ventisei convitti nazionali, rimodificato ancora
nel 189890. 

Lo Stato approva nuovi programmi91, che introducono significative novità. Le ore d’insegnamento destinate
alle discipline scientifiche registrano un aumento del 2,5% 92 rispetto a quelle previste nei programmi del 1867,
ma, soprattutto, esse vengono distribuite in maniera più equilibrata e graduale nell’arco degli otto anni. Tale rin-
novamento viene, però, ridimensionato subito nel 188893.

Nel 1889 viene nominato preside-rettore Errico Pucci94, il Vittorio Emanuele contava circa 1000 allievi tra
classi liceali e ginnasiali95. Le sezioni avevano il nome di classi e si distinguevano in ordinarie e aggiunte in virtù
del fatto che i professori appartenessero all’organico o fossero incaricati o comandati. I professori ordinari, in
base ad una Circolare Ministeriale del 1891, avevano l’incarico della direzione didattica di sezioni parallele, ma
il numero degli allievi non consentiva un tale impegno. Contemporaneamente vi era la necessità di dare uno
standard unico all’Istituto, per cui agli insegnanti ordinari era attribuito il compito di stilare i programmi e fare
le proposte per i libri di testo, ma la discussione e le decisioni, anche in merito alle prove d’esame e ai criteri di
valutazione, erano prese collegialmente, per cui “nel risultato finale degli esami di ciascuna classe, meno rare

84 Per il testo integrale dell’intervento di Ippolito Amicarelli sulla questione cfr. L’inchiesta Scialoja, cit., pp. 271 e ss. 
85 Cfr. nota n. 20 della Prefazione.
86 Cfr. Cronache 1877 - 1881, Napoli, Morano, 1879. Nel volume sono sintetizzati gli avvenimenti dell’anno scolastico di riferimento, le

statistiche dei risultati del profitto degli iscritti, i libri di testo, le prove assegnate agli esami di licenza liceale.
87 Salvatore Di Giacomo (Napoli 1860 - 1934), figlio di un medico e una musicista, lascia gli studi universitari per dedicarsi alla composi-

zione poetica. Iniziò con la collaborazione al “Corriere del mattino” che lo porterà, grazie anche all’insistenza del suo direttore, alla composi-
zione delle canzoni più belle del suo repertorio: Nannì, Era de maggio, Luna nova, Marechiare, Palomma ‘e notte, Carulì. Con l’apertura a
Napoli, grazie ad una grossa ditta di pianoforti di Lipsia (Polyphon Musikwerche), di una casa discografica innovativa, la Polyphon, anche Di
Giacomo ebbe modo, insieme ad altri compositori famosi, di continuare il suo lavoro. Ma la guerra e le tendenze antitedesche di alcuni autori
della Polyphon costrinsero la casa madre a chiudere i battenti della filiale napoletana. La sua produzione letteraria continuò tra composizioni
poetiche, saggi, studi storici e libretti. Sarà bibliotecario in varie biblioteche napoletane. Cfr. in questo volume il documento n. 19.

88 Nicola Zingarelli (Cerignola, Bari 1860 - Milano 1935). Critico, dantista e filologo, lega la sua attività di umanista allo studio della lin-
gua italiana ed in particolare alla realizzazione del Vocabolario alla cui stesura lavora dal 1913, per avviarne la pubblicazione, a fascicoli, nel
1917. Dopo i corsi di specializzazione (a Firenze, Berlino e Breslavia), poliedrica è la sua professione accademica (svolta soprattutto prima
a Palermo e poi a Milano) e variegata la sua produzione letteraria, legata in particolare ad uno studio della lingua italiana, che assume un
nuovo valore lessicale alla luce di una riconsiderazione evoluta ed obiettiva dei classici, che gli fa ottenere, tra l’altro, nel 1925, l’incarico di
direttore di sezione per le letterature neolatine dell’Enciclopedia Italiana della Treccani. Cfr. in questo volume il documento n. 20.

89 Cfr. Decreto del 16 aprile 1882, n. 762.
90 Cfr. Decreto del 22 dicembre 1898, n. 557.
91 Cfr. R. D. 23 ottobre 1884, n. 2737.
92 Cfr. L’istruzione classica, scientifica e magistrale in Italia, cit, p. 11.
93 Cfr. D. L. 24 ottobre 1888, n. 5745.
94 Nel 1891 Enrico Pucci assunse anche la direzione del Convitto, che dalla morte dell’Amicarelli era stata tenuto dal censore Angelo

Gualtieri. Cfr. nota n. 74.
95 Cfr. ASLVE Na, Registri generali degli alunni, reg. 35.



50 eccezioni, il numero dei promossi e dei rimandati si mantiene nella medesima proporzione”96. L’istituto era
dotato di gabinetti scientifici e di una ricca biblioteca, i cui testi provenivano dalla Casa del Salvatore e da
biblioteche monastiche97.

Il Convitto Nazionale annesso nel 1900 accoglieva circa 150 allievi, divisi in otto squadre, vigilate da un isti-
tutore. La retta era stata aumentata a £.100098. I convittori delle classi elementari avevano scuole interne, quelli
delle classi ginnasiali e liceali frequentavano il Vittorio Emanuele, ma “siedono appartati dagli altri scolari”99.
Naturalmente per i convittori vi era l’obbligo di seguire lezioni gratuite di altre discipline: lingua tedesca e
inglese, ginnastica, ballo, scherma, nuoto, tiro a segno. 

Nel 1900 l’istituto fu scelto dal Ministro della Pubblica Istruzione a rappresentare l’Italia all’Esposizione di
Parigi100. Furono inviati documenti, pubblicazioni, relazioni, pagelle, compiti e tutto ciò che poteva rappresen-
tare la produzione degli allievi e dei professori, inoltre una relazione del preside Pucci101 descriveva l’istituto, il
suo funzionamento e il materiale didattico posseduto. 

2.3. Il liceo ginnasio Vittorio Emanuele II (1901) 
Il preside Pucci nel 1901 fu nominato provveditore a Trapani e la carica di preside, disgiunta da quella di ret-

tore102, affidata a Celestino Armandi. La riforma prevedeva un cambiamento radicale, il Convitto veniva defini-
tivamente distaccato dal Liceo e le classi per soli interni abolite103. 

Nel 1915 viene nominato preside Francesco Tirelli, durerà in carica solo due mesi sostituito da Isidoro Amo-
rosi, che in pochi anni riordina i gabinetti scientifici, la biblioteca e fonda l’archivio104. Nel 1916 viene istituita
una succursale del Vittorio Emanuele a vico Freddo a Chiaia, costituita da cinque classi ginnasiali e due liceali,
che l’anno successivo viene aggregata al reale Liceo ginnasio Umberto I, e da un’altra succursale al Vomero
costituita da nove classi105. Durante la I Guerra l’autorità militare requisisce i locali per allestire un ospedale106.
Tra le vittime di guerra ci sono molti ex allievi, motivo per cui il Collegio dei docenti delibera di porre sulla fac-
ciata interna dell’edificio una lapide a perenne memoria dei caduti107. Inoltre, durante la presidenza Amorosi la
struttura subì modifiche ed ampliamenti e venne conclusa una vicenda giudiziaria legata all’amministrazione dei
rendite nobiliari108. Nel 1920 fu istituita la Cassa scolastica109, che rendeva agevole sostenere delle spese con
proventi autonomi, rispetto al budget ministeriale. 

96 Cfr. PUCCI, op. cit., pp. 27 e s.
97 Ivi. “Allegato C” riporta, divisi per materia, i testi esistenti al momento nella biblioteca dell’Istituto. Le monografie risultano essere

circa 1300. È in corso di pubblicazione il volume di LIVIA MARRONE e ANNA MARIA VELARDI, I libri antichi della biblioteca del Vittorio Ema-
nuele II di Napoli.

98 ACN, Deliberazioni del Consiglio 1890-1900, p. 496.
99 Ivi, p. 29.
100 I licei chiamati a rappresentare l’Italia furono, oltre al Vittorio Emanuele II, il Cavour di Torino, il Galilei di Firenze, il Visconti di

Roma.
101 Cfr. PUCCI, cit.
102 Assunse la carica di rettore Leonardo Ricciardi.
103 Durante il periodo fascista, nel 1931 il Convitto aprì una sezione di ginnasio - liceo per gli allievi interni, accessibile dopo pochissimi

anni agli esterni e ai semiconvittori, che ottenne la parifica e la statalizzazione, in virtù della legge 9 marzo 1967, n. 50.
104 Cfr. Annuario dell’anno scolastico 1929-30- VIII, S.I.E.M., 1930, p. 23.
105 Ivi.
106 Cfr. ASLVE Na, Registri dei verbali, Verbali delle sedute plenarie dei professori, reg. 1. 
107 Cfr. ASLVE Na, Registri dei verbali, Verbali delle sedute plenarie dei professori, reg. 1.
108 Cfr. ASLVE Na, Rendite nobiliari, fascc. 1-26.
109 Il 5 gennaio 1922 con R. D. fu trasformata in Ente Morale. Il capitale versato inizialmente era di £. 19.000, questo crebbe tanto che in

circa dieci anni l’istituto con le rendite riuscì ad istituire tre premi, il premio “Mussolini”, “Bassi” e “Amicarelli”. Cfr. ASLVE Na, Borse di
studio, fasc. 1.; inoltre in questo volume i documenti nn. 21, 22, 23.
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Intanto, dopo parziali tentativi di ammodernare gli studi classici110, la scuola italiana è investita dalla grande
riforma dovuta al varo della legge Gentile111, definita dallo stesso Mussolini “la più fascista delle riforme”. In
essa il ginnasio-liceo “conserva e accentua la sua caratteristica di asse portante della formazione culturale e di
canale privilegiato per l’accesso all’Università”112, grazie anche al monte ore e ai programmi previsti per le sin-
gole discipline113. Le materie scientifiche continuano ad essere quelle meno studiate rispetto agli altri tipi di isti-
tuti con il 15,5% dell’orario complessivo e si registra un aumento delle ore destinate all’insegnamento della
filosofia a danno di quelle della storia114. 

Nel 1923 diventa preside Bruno Cotronei, che deve affrontare immediatamente il problema dell’applicazione
della riforma Gentile.

Sotto la sua dirigenza fu incrementato notevolmente il patrimonio della Cassa Scolastica, mediante anche gli
introiti derivanti da proiezioni cinematografiche. Infatti, la vecchia sagrestia della chiesa di San Sebastiano
venne allestita in modo che si potessero proiettare i films, che l’istituto conservava come depositario della Cine-
teca ufficiale per tutte le scuole della Campania115. Con il pensionamento nel 1927 di Cotronei ritorna Amorosi
per altri due anni. Nel 1929 viene chiamato a dirigere il Vittorio Emanuele Francesco Landogna, “ex combat-
tente e fascista della vigilia”116, che avvia un processo di fascistizzazione dell’istituto, che all’epoca contava
1016 allievi di cui 174 donne, divisi in 29 classi, 20 ginnasiali e 9 liceali117. Nel corpo docente si registra una
novità: la presenza di donne quali Lina Linari (lettere al ginnasio), Giovanna Aita (spagnolo), Giuseppina
Ostermann e Margherita Conversano (scienze naturali), Ida Rodoquino (educazione fisica). Tra le varie inizia-
tive in linea con la politica della dirigenza vi è l’istituzione di una Biblioteca di cultura fascista. Le entrate erano
rappresentate, oltre che dalla dotazione ministeriale, dalle rendite annue dei Censi nobiliari £ 140, della Cassa
scolastica £ 3.800, della Fondazione Paladini £. 2844118.

L’anno seguente gli iscritti erano 1068, di cui circa 1000 erano tesserati all’Opera Nazionale Fascista119. Solo
due anni dopo il controllo del regime era totale:

prima che sian dati in lettura [agli allievi] i libri vengono accuratamente esaminati da professori di ciò inca-
ricati e scelti secondo lo spirito della nuova Italia Fascista120

e

Tutti i giovani del nostro istituto, tesserati nelle diverse organizzazioni del partito, Balilla 327, Avanguardisti
371, Piccole Italiane 126, Giovani Italiane 248, attingono dal loro Capo [il preside] quell’entusiasmo che lo
guidò da prima nella Grande Guerra e poi nelle Squadre d’azione fasciste121.

110 Cfr. la L. 21 luglio 1911, n. 860 che istituisce “Sezioni di ginnasio - liceo moderno” e il R.D. 28 settembre 1913, n. 1213 che deter-
mina i programmi di insegnamento.

111 Cfr. Legge Gentile del 6 maggio 1923, n. 1054. o 14 ottobre 1923 n. 2345.
112 Cfr. L’istruzione classica, scientifica e magistrale, cit., p.16. Tale posizione rimarrà inalterata anche nella “Carta della scuola” presen-

tata dal ministro Bottai al Gran consiglio del fascismo il 19 gennaio 1939.
113 Cfr. R.D. 6 maggio 1923, n. 1054, art. 39 e R.D. 14 ottobre 1923, n. 2345.
114 Tutto ciò è indicativo della scarsa attenzione di Gentile per le scienze e al ruolo fondamentale attribuito alla cultura umanistica ed, in

particolar modo, alla filosofia idealistica. Ancora oggi, l’insegnamento della storia e della filosofia è affidato allo stesso docente.
115 Cfr. Annuario 1929-1930, cit. p. 25.
116 Cfr. Annuario 1929-1930, cit, p. 29.
117 Cfr. ASLVE Na, Registri generali degli alunni, reg. 94.
118 Inoltre l’Istituto era titolare di un deposito bancario di £ 475,49. Cfr. Annuario, cit. p. 34.
119 Cfr. Annuario dell’anno scolastico 1931-1932, Napoli, 1932, p. 11.
120 Cfr. Annuario dell’anno scolastico 1934-1935, p. 10.
121 Ivi, p. 8.



È noto come in questi anni, grazie alle pressioni della piccola borghesia sostenitrice del fascismo, si cercò di
facilitare il percorso degli studi, per permettere ai propri figli di ottenere più facilmente un diploma, che con-
sentisse un più rapida ascesa sociale. Anche il Vittorio Emanuele non resta indifferente alle richieste. Infatti, su
una popolazione di 1700 iscritti con 111 candidati agli esami di licenza liceale, vanta 

95 licenziati nelle due sessioni con una percentuale dell’80,50%, degli alunni delle seconde liceali che affron-
tano la maturità, su 28 ne furono licenziati 22122.

Intanto la legge Bottai123 istituisce la scuola media, abolendo di fatto il corso inferiore ginnasiale. Negli anni
a venire i programmi di insegnamento del latino e greco saranno modificati in modo da rendere funzionale il rac-
cordo con quelli svolti nella scuola media. 

Nel 1943 i locali della scuola furono occupati dagli Inglesi e destinati ad altri usi per cui il Vittorio Emanuele
rimase chiuso. Le lezioni ripresero regolarmente prima in una sede provvisoria in via Pasquale Scura e poi nel
1946 nei locali di via San Sebastiano. I danni erano stati ingenti e non risparmiarono le aule dove erano custo-
dite le collezioni scientifiche. Dopo la ripresa post-bellica, la vita del Vittorio Emanuele continua senza scossoni
fino agli inizi degli anni ’60. Il numero degli iscritti via via si incrementa fino a far registrare nell’anno scola-
stico 1958-59 un numero di 769 alunni, di cui 584 maschi e 185 femmine124.

Cambiamenti significativi ci saranno solo in seguito alla radicale riforma della scuola media di primo
grado125, che comporterà l’insostenibilità dei programmi di latino e greco svolti nei licei, da cui l’esigenza delle
modifiche legislative, che saranno apportate tra il 1967 e il 1980126. Periodo nel quale le innumerevoli trasfor-
mazioni politiche e sociali incideranno in maniera sostanziale su tutta la scuola italiana e sul Vittorio Emanuele,
argomento questo che necessita indubbiamente un’ulteriore trattazione ed approfondimento.

CANDIDA CARRINO

Direttore Archivio Storico del Liceo Vittorio Emanuele II
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122 Cfr., Annuario dell’anno 1937-1938, Napoli, 1938, p. 11 e s.
123 Cfr. L. 1° luglio 1940, n. 889.
124 Cfr. in questo volume il documento n. 12.
125 Cfr. L. n. 1859 del 31 dicembre 1962, in parte modificata dalla L. n. 348 del 16 giugno 1977.
126 Cfr. O.M. del 20 marzo 1967, D.P.R. n. 914 del 9 settembre 1978 e D.P.R. n. 3690 del 31 marzo 1980.
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CASA DEL SALVATORE (1769-1807)
REAL COLLEGIO DEL GESU’ VECCHIO (1807-1812)

LICEO DEL SALVATORE (1812-1860)
LICEO GINNASIO VITTORIO EMANUELE II (1861-2004)
Scheda descrittiva elaborata secondo le norme ISAAR (CFP)

INTESTAZIONE

Tipo di record d’autorità archivistico
Ente: Istituto di istruzione secondaria superiore classica statale

Intestazione d’autorità
Casa del Salvatore (1769-1807)
Real Collegio del Gesù Vecchio (1807-1812)
Liceo del Salvatore (1812-1860)
Liceo Ginnasio “Vittorio Emanuele II” di Napoli (1861-2004)

Intestazione parallela
Liceo Vittorio Emanuele II

INFORMAZIONI

Date e luoghi di esistenza
1769-1860 via G. Paladino, nel Collegio dei Gesuiti, dopo la loro cacciata dal Regno
1861-1901 largo dello Spirito Santo, oggi piazza Dante, nel complesso monastico di San Sebastiano. La struttura era stata

requisita ai Gesuiti, che vi avevano istituito con il loro ritorno le scuole
1901-1943 via San Sebastiano, è un ingresso del medesimo complesso monastico posto alle spalle di quello di piazza

Dante. Esso viene adoperato dal 1901, anno in cui il Liceo si divide dal Convitto, che continua ad utilizzare
l’ingresso originario

1944-1946 via P. Scura, è una sede provvisoria durante il periodo in cui i locali di via San Sebastiano erano stati adibiti
ad ospedale militare

1946- via San Sebastiano

Sede di attività
via San Sebastiano, n. 51 – 80134 Napoli

Condizione giuridica
1769 Il Liceo è un’istituzione borbonica dipendente dalla I Segreteria di Stato
1790 Il Liceo passa alle dipendenze del Supremo Consiglio delle Finanze 
1806 Il Liceo è un Istituto governativo alle dipendenze del Ministero degli Affari Interni, 3° Ripartimento (R.D. 31 marzo

1806)
1817 Rimane ancora alle dipendenze del Ministero degli Affari Interni, 3° Ripartimento (R.D. 2 maggio 1817 art. 7 n.14)

e precisamente alla Giunta d’Istruzione Pubblica (R.D. 12 settembre 1822)
1847 Passa alle dipendenze del Ministero dell’Agricoltura e del Commercio (R.D. 17 novembre 1947 art. 3)
1848 Dipende dal nuovo Ministero della Pubblica Istruzione (R.D. 6 marzo 1848), attribuito al 2° Ripartimento 2° Carico

(R.D. 16 aprile 1848) 



54 1849 Passa al Ministero degli Affari Ecclesiastici e della Istruzione Pubblica, 2° Ripartimento 2° Carico (R.D. 17 novem-
bre 1849, decreto definitivo dell’8 agosto 1859) e precisamente al Consiglio Generale di Pubblica Istruzione, che
eredita le funzioni della Giunta d’Istruzione Pubblica (R.D. 28 giugno 1849) 

1860 Passa alle dipendenze della Commissione Provvisoria di Pubblica Istruzione (R.D. 20 agosto 1860) 
1861 Il Liceo è attribuito al Consiglio Generale di Pubblica Istruzione (R.D. 1 novembre 1861 n. 192)
1861 Il Liceo diventa un Istituto Statale a gestione erariale alle dipendenze del Ministero dell’Istruzione Pubblica che, dal

1929 (R.D. 12 settembre 1929 n. 1661) al 1944 (R.D. 29 maggio 1944, n. 142) prende il nome di Ministero dell’E-
ducazione nazionale

2000 Dal 1° settembre gli istituti scolastici assumono personalità giuridica e quindi il Liceo si configura come istituto sta-
tale a gestione autonoma (D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275)

Mandato – funzioni e ambito di attività
1769 In conformità alle disposizioni in materia di istruzione pubblica è previsto un corso di studi articolato in 5 anni di

Ginnasio, 3 inferiore e 2 superiore, e 3 anni di Liceo (editto del 12 marzo 1768 emanato a Caserta da Ferdinando
IV di Borbone)

1861 Con decreto del 10 febbraio 1861 n. 218 viene estesa alle province napoletane il titolo dedicato all’istruzione clas-
sica della legge Casati, che prevede un Ginnasio della durata di 5 anni e un Liceo di 3 anni (R.D. 13 novembre 1859
n. 3725, Titolo III art. 189)

1923 La riforma Gentile riorganizza l’istruzione secondaria classica in 3 anni di Ginnasio inferiore, 2 anni di Ginnasio
superiore e 3 anni di Liceo (R.D. 6 maggio 1923, n. 1054)

1940 Il corso inferiore del Ginnasio si fonde con la Scuola media, rimane il corso superiore del Ginnasio (2 anni deno-
minati IV e V ginnasio), considerato come il corso inferiore del Liceo classico (L. 1 luglio 1940, n. 899)

Struttura organizzativa
L’organizzazione dell’Istituto scolastico prevede:
· un direttore denominato Preside (R.D. 30 aprile 1924, n. 965, art. 10), poi Dirigente Scolastico (D.Lgs. 6 marzo 1998,

n. 59)
· organi collegiali (D.P.R. 31 maggio 1974, n. 416)
· un segretario, poi denominato Responsabile amministrativo (D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, art. 25)
· docenti
· personale non docente, definito poi Personale Amministrativo, Tecnico, Ausiliario (D.P.R. 7 marzo 1985, n. 588)

Relazioni con altri soggetti
1769 -1867 Il Liceo dipende direttamente dai Ministeri a cui via via è attribuito il carico
1867 Viene istituita, in virtù della legge Casati, la figura, a livello periferico provinciale, del Provveditore, da cui dipende

direttamente l’istruzione classica
1877 La competenza del Provveditore è trasferita al Prefetto, che è il capo di tutta l’amministrazione scolastica di sua

competenza territoriale (Regolamento 3 novembre 1877, n. 4152)
1911 La legge Daneo Credano restituisce il ruolo al Provveditore (L. 4 giugno 1911, n. 487)
1923 Al Provveditore viene attribuita competenza regionale (R.D.L. 31 dicembre 1922, n. 1679)
1936 (R.D.L. 9 marzo 1936, n. 400) Si riduce la competenza del Provveditore all’ambito provinciale
2000 (D.P.R. 6 novembre 2000, n. 347, art. 6) Il Provveditorato viene soppresso e istituito in ogni capoluogo di regione

un Ufficio Scolastico Regionale, che esercita tutte le funzioni non trasferite alle scuole con l’autonomia ammini-
strativa e quelle di pertinenza dell’amministrazione centrale, quali la pianificazione delle scelte educative e orga-
nizzative; esso per le funzioni amministrative si articola nel Centro servizi amministrativi (CSA) con competenze
provinciali



55

BIBLIOGRAFIA

A. Sull’istruzione classica
AA.VV., L’istruzione classica, scientifica e magistrale in Italia (Studi e documenti degli annali della pubblica istruzione),

Firenze, Le Monnier, 1984 
BONETTA GAETANO - FIORAVANTI GIGLIOLA, a cura di, Archivio centrale dello Stato, Ministero della pubblica istruzione,

Fonti per la storia della scuola, III, L’istruzione classica (1860-1910), Roma, 1995
BOSNA ERNESTO - GENOVESI GIOVANNI, a cura di, L’istruzione secondaria superiore in Italia da Casati ai giorni nostri,

Bari, Cacucci, 1988 
CANESTRI GIORGIO - RICUPERATI GIUSEPPE, La scuola in Italia dalla legge Casati a oggi, Torino, Loescher, 1976 
CAVAZZANA ROMANELLI FRANCESCA - MARTINO DOMENICO, a cura di, Gli archivi delle scuole. Atti del corso di aggiorna-

mento (Treviso, 7-15 giugno 1995), Treviso, 1997
MONTEVECCHI LUISA - RAICICH MARINO, a cura di, Archivio centrale della Stato, Ministero della pubblica istruzione, Fonti

per la storia della scuola, IV, L’inchiesta Scialoja sull’istruzione secondaria maschile e femminile (1872-1875), Roma,
1995

RAGAZZINI DARIO, Per una storia del liceo, in La scuola secondaria in Italia (1859 -1977), Firenze, Vallecchi, 1978, pp.
135-245

B. Sull’istruzione nel Regno di Napoli
CUOCO VINCENZO, Rapporto al Re Gioacchino Murat sul progetto di decreto per l’ordinamento della pubblica istruzione

nel Regno di Napoli (1809), in Id., Scritti vari, 2. Periodo napoletano (1806-1815) e carteggio, a cura di Nino Cortese
e Fausto Nicolini, Roma-Bari, Laterza, 1924

COSIMATO DONATO, Note e ricerche archivistiche su l’istruzione pubblica nella provincia di Salerno (dal 1767), Salerno,
F.lli Jovane di G.no, 1967

D’IPPOLITO FRANCESCO, Il dibattito sull’istruzione pubblica a Napoli nel Decennio Francese, in “Frontiera d’Europa”,
1998, n. 2, pp. 153-191

GALDI MATTEO, Pensieri sull’istruzione pubblica relativa al Regno delle Due Sicilie, Napoli, Stamperia Reale, 1809
GALDI MATTEO, Rapporto a S. E. il Ministro dell’Interno sullo stato attuale della pubblica istruzione nel Regno di Napoli,

Napoli, Stamperia Reale, 1814
NISIO GIROLAMO, Della istruzione pubblica e privata in Napoli dal 1806 sino al 1871, Napoli, Fratelli Testa, 1871
ZAZO ALFREDO, L’istruzione pubblica e privata nel napoletano (1767-1860), Città di Castello, Il Solco, 1927

C. Sul Liceo Vittorio Emanuele II 
AA. VV., ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI, “Quaderni della Scuola di Archivistica e Diplomatica 1997”, Luciano, Napoli, 1998
Annuario dell’anno scolastico 1929-30- VIII, Napoli, S.I.E.M., 1930
Annuario dell’anno scolastico 1931-32- X, Napoli, Morano, 1932
Annuario dell’anno scolastico 1932-33- XI, Napoli, Morano, 1933
Annuario dell’anno scolastico 1933-34- XII, Napoli, Morano, 1934
Annuario dell’anno scolastico 1934-35- XIII, Napoli, S.I.E.M.,1935
Annuario degli anni scolastici 1935-36 e 1936-1937- XIV - XV, Napoli, Morano, 1937
Annuario dell’anno scolastico 1937-38- XVI, Napoli, Morano, 1938
BRUNO SALVATORE, Storia del Convitto Nazionale Vittorio Emanuele II di Napoli, Firenze, Edizioni “I Manoscritti”, 1971
Commemorazione di Ippolito Amicarelli fatta nel liceo Vittorio Emanuele il 24 febbraio 1890, Napoli, Luigi Pierro edi-

tore, 1890
Cronache 1877-1878, Napoli, Morano, 1879
Cronache 1878-1881, Napoli, Morano, 1882
CICCONE LEOPOLDO, Il gabinetto e la scuola di Fisica del R. Liceo V. E. II di Napoli, Napoli, Pierro e Veraldi, 1900



56 FERRARI GIUSEPPE MICHELE, Il R. Liceo Vittorio Emanuele di Napoli all’Esposizione Universale di Parigi dell’anno
MDCCC. La cattedra di Filosofia, Napoli, Pierro e Veraldi, 1899

IMBRIANI PAOLO EMILIO - MASI RAFFAELE, Discorsi recitati alla presenza di S.A.R. il principe Eugenio di Savoia Carignano
nella inaugurazione del liceo ginnasiale Vittorio Emanuele II dì 10 marzo 1861 nella chiesa di S. Sebastiano, s.l., s.n.,
1861 (?)

IMBRIANI PAOLO EMILIO, Parole pronunciate nella premiazione degli alunni del liceo Vittorio Emanuele di Napoli dal dele-
gato straordinario di P. I. Paolo Emilio Imbriani, Napoli, Stamperia della R. Università, 1863

MINIERI RICCIO CAMILLO, Memorie storiche degli scrittori nati nel Regno di Napoli, Bologna, Forni, 1967 (ristampa ana-
statica dell’edizione di Napoli, Tip. Dell’Aquila, 1844)

PUCCI ERRICO, Il Reale liceo-ginnasio Vittorio Emanuele di Napoli e il Convitto Nazionale annesso all’esposizione di
Parigi del 1900. Relazione a S.E. il Ministro della Pubblica Istruzione, Napoli, Lanciano e Pinto, 1900

NOTE

Nota dell’archivista: Questa scheda è stata elaborata da Candida Carrino
Data: settembre 2004



ARCHIVIO DEL LICEO VITTORIO EMANUELE II
Scheda descrittiva elaborata secondo le norme ISAD (G)

IDENTIFICAZIONE

Denominazione o titolo
Archivio del Liceo Vittorio Emanuele II

Data della documentazione compresa nell’unità di descrizione
Documentazione 1861 - 
Documentazione inventariata: 1861 - 1961

Livello di descrizione
Fondo

Consistenza
Numero totale unità archivistiche inventariate: 830

Lingua della documentazione
Italiano

INFORMAZIONE SUL CONTESTO

Soggetto produttore
Liceo Ginnasio Vittorio Emanuele II di Napoli

Soggetto conservatore
Liceo Ginnasio Vittorio Emanuele II di Napoli

CONTENUTO E STRUTTURA DELL’ARCHIVIO

Storia archivistica, criteri di ordinamento e descrizione del contenuto
Le operazioni di riordinamento e inventariazione informatizzata dell’archivio sono state avviate durante l’anno scola-

stico 2001-2002 ed effettuate da Candida Carrino. Nel corso dei lavori è stato attivato, nell’ambito delle attività extracur-
riculari previste dal Piano dell’offerta formativa, un laboratorio di didattica, per avvicinare un gruppo di allievi dell’Isti-
tuto alla pratica archivistica. Questi ultimi, in una fase iniziale, hanno partecipato ad un corso sperimentale di teoria
archivistica, che ha consentito loro di conseguire gli strumenti per venire a contatto, in una fase successiva, con la docu-
mentazione e per collaborare in modo proficuo al riordino del materiale. Il lavoro preparatorio di ordinamento dei fasci-
coli e dei registri ha visto impegnati i seguenti allievi: Roberta Albano, Oriana Bosso, Gaia Bozza, Sonia Colandrea, Ales-
sio D’Angelo, Marco D’Angelo, Simona Del Vecchio, Irene Di Nicola, Giovanni Di Meglio, Francesco Di Stazio, Michele
Di Stazio, Ida Esposito, Maria Florino, Laura Fusiello, Marianna Garofalo, Quirino Guerriero, Antonio Liccardo, Manuela
Luisi, Silvia Massarelli, Nicoletta Miele, Rossella Rea, Fabio Russo, Ada Scalabrini, Rosanna Schembari, Carmen Seve-
rino, Federica Stellabotte, Veronica Carla Torre, Anna Tulisi. 

Alcuni di essi, inoltre, hanno collaborato all’inserimento dei dati e alla realizzazione degli indici dei nomi. 
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La documentazione si presentava in condizioni di totale abbandono in vari locali della struttura, in una situazione igie-
nica precaria e in assoluto disordine, dovuto a traslochi continui a seguito della perdita della vitalità amministrativa dei docu-
menti. In una fase iniziale si è provveduto al recupero del materiale, alla bonifica e ad una prima organizzazione dello stesso
secondo grandi tipologie documentarie. Immediatamente è risultato che non tutti gli anni erano rappresentati in maniera
quantitativamente omogenea. La documentazione si presenta monca, soprattutto quella afferente agli anni più remoti della
vita dell’istituzione. Non si è riuscito a ricostruire né i tempi né i modi in cui il materiale mancante è andato disperso. 

L’archivio è stato organizzato in cinque sezioni: Alunni, Amministrazione e contabilità, Attività didattica, Affari del per-
sonale, Pia Fondazione Liceale Paladini.

L’archivio conserva anche i registri di protocollo del liceo-ginnasio parificato “Publio Papinio Stazio” degli anni 1952-
1956.

L’asse portante della documentazione conservata nell’archivio è, senza dubbio, quella relativa alla serie Registri gene-
rali degli alunni, della sezione Alunni, il più antico dei quali risale al 1862. Essi forniscono dati fondamentali sia per una
ricerca approfondita su casi individuali, ma anche per un’analisi della distribuzione sul territorio della popolazione scola-
stica, sui ceti sociali di provenienza, sul processo di scolarizzazione attivato dall’Istituto.

Procedure e criteri di valutazione e scarto
Le istituzioni scolastiche, fino a quattro anni fa, cioè fino al 1 settembre 2000 erano divise in: Istituti a gestione era-

riale e Istituti a gestione autonoma. Al primo gruppo appartenevano le scuole elementari e medie, i licei classici, scienti-
fici e magistrali, i cui archivi erano sottoposti alla sorveglianza delle Commissioni di sorveglianza istituite presso i Prov-
veditorati agli studi, ai sensi del D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409, art. 25 e in seguito al Testo unico in materia dei beni
culturali, D. Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490, art. 30. Al secondo, invece, appartenevano gli istituti di istruzione tecnica, arti-
stica e professionale, i cui archivi erano sottoposti ai sensi dell’art. 30 della D.P.R. n. 1409 e, in seguito, dell’art. 21 del
D. Lgs. n. 490 alla vigilanza delle Soprintendenze archivistiche competenti territorialmente. Con il D.P.R. dell’8 marzo
1999 n. 275, tutte le istituzioni scolastiche hanno acquisito autonomia giuridica e amministrativa e, quindi, i loro archivi
sono sottoposti alla vigilanza della Soprintendenza archivistica regionale, per quanto attiene agli obblighi in merito alla
conservazione, ordinamento e per le procedure di scarto documentario, ai sensi degli artt. 21 comma 5 e 40.

La prima normativa di riferimento relativa allo scarto documentario delle istituzioni scolastiche risale agli anni ‘70: la
Circ. 1/72 del 3 gennaio 1972 del Ministero dell’Interno, Direzione Generale degli Archivi di Stato e la Circ. prot. n. 16375
div. IV del 25 ottobre 1972 del Ministero della Pubblica Istruzione. La prima circolare stabilisce la procedura semplificata
per lo scarto dei documenti prodotti dagli studenti e dai candidati per l’iscrizione a scuola e agli esami e degli elaborati
d’esame; la seconda dava indicazioni circa le serie di atti da conservare, cioè i registri di iscrizione degli allievi, i verbali
dei consigli di classe, i giornali di classe e i registri dei professori, i prospetti degli scrutini e i verbali di esame.

In tempi recenti, grazie alla Circ. prot. 8901.29 (12) del 22 luglio 1999 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali,
viene conservato il materiale didattico che riguarda “ gli elaborati scolastici relativi al tema di italiano e alla materia
specifica che connota l’Istituto d’istruzione nella misura di una sezione ogni quinquennio”.

Incrementi previsti
Sono previsti periodici trasferimenti di documentazione dall’archivio corrente a quello di deposito e a quello storico.

CONDIZIONI DI ACCESSO E DI UTILIZZAZIONE

Condizione giuridica
Gli archivi dei licei, in quanto istituti statali a gestione erariale, erano sottoposti, fino al 1 settembre 2000, alla sorve-

glianza delle Commissioni di sorveglianza istituite presso i Provveditorati agli Studi e al versamento agli Archivi di Stato
competenti per territorio della documentazione relativa ad affari esauriti da oltre 40 anni ai sensi della Legge sugli Archivi
(D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409 art. 23) e del Testo unico ….(D. Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490 art. 30). A seguito del-
l’acquisizione dell’autonomia e di personalità giuridica (D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275) i Licei sono tenuti a conservare la
documentazione prodotta, che è sottoposta alla vigilanza delle Soprintendenze Archivistiche Regionali di competenza (D.
Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490).
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Consultabilità
La documentazione è consultabile ai sensi dell’ art. 107 del Testo unico, integrato dalle leggi sulla tutela della privacy.

Caratteristiche materiali
L’archivio è situato in un locale al piano terraneo dell’edificio denominato “Campagna” ed è in buono stato di conser-

vazione.

Strumenti di ricerca
Per la consultazione della documentazione è disponibile un inventario cartaceo e un inventario in versione elettronica

realizzato con l’applicativo Arianna 2.0, distribuito dalla Hyperborea s.r.l.
L’inventario è strutturato in cinque sezioni: 
· Alunni
· Amministrazione e contabilità
· Attività didattica
· Affari del personale
· Pia Fondazione Liceale Paladini
All’interno di ciascuna sezione la documentazione è organizzata per serie e sottoserie, secondo un criterio cronologico. 
Per ogni serie è stata premessa una introduzione, che descrive l’oggetto e le caratteristiche dei documenti, nonché, in

alcuni casi, le motivazioni che hanno portato alla sedimentazione del materiale documentario: è questo il caso della serie
Rendite nobiliari e Pia Fondazione Liceale Paladini. Per ciascuna unità sono stati indicati il numero progressivo, l’indi-
cazione dell’anno o degli anni compresi nella pratica, il titolo, solo quando presenta significative differenze tra un’unità e
l’altra, riportato in corsivo se originale.

Non tutte le serie presentano come anno ad quem il 1961, in quanto è stato schedato tutto il materiale già versato nel-
l’archivio storico, anche se relativo ad anni successivi.

È stato adottato un ordinamento per serie aperte, che consente con gli anni il trasferimento della documentazione dal-
l’archivio corrente a quello di deposito e quindi a quello storico.

Nell’inventario dopo il titolo delle serie e delle sottoserie è indicato il numero e la tipologia dell’unità descritta.

DOCUMENTAZIONE COLLEGATA E COMPLEMENTARE

È da ritenersi indispensabile per una ricostruzione completa delle fonti archivistiche sul Vittorio Emanuele II la docu-
mentazione conservata presso l’Archivio di Stato di Napoli e presso il Convitto Nazionale “Vittorio Emanuele II” di
Napoli.

NOTE

Nota dell’archivista: Questa scheda è stata elaborata da Candida Carrino
Data: settembre 2004
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SEZIONE ALUNNI

I. Registri generali degli alunni (1862-1983)

194 registri

Sono registri nominativi degli studenti iscritti alle classi ginnasiali e liceali. A partire dall’anno 1883-84 sono divisi per
sezioni, dal 1933-34 presentano per lo stesso anno scolastico una divisione tra ginnasio e liceo. Con l’aumento delle
sezioni, dagli anni sessanta vi è di nuovo una divisione per sezioni. La tipologia delle registrazioni rimane immutata attra-
verso gli anni. Le finche indicano le generalità dello studente, quelle del padre con l’indicazione della professione, i risul-
tati nelle singole materie dell’esame di ammissione, le medie dello studio e della condotta nei singoli mesi e nelle singole
discipline, le votazioni riportate nell’esame di promozione alla classe successiva e nell’esame suppletivo. 

1 1862 - 1863 
Registro generale. 1862 - 1863 
2 1863 - 1864 
Registro generale. 1863 - 1864
3 1864 - 1985 
Registro generale. 1864 - 1865
4 1865 - 1866
Registro generale. 1865 - 1866 
5 1866 - 1867
Registro generale. 1866 - 1867
6 1867 - 1868
Registro generale. 1867 - 1868
7 1868 - 1869
Registro generale. 1868 - 1869 
8 1869 - 1870
Registro generale. 1869 - 1870 
9 1870 - 1871
Registro generale liceo - ginnasio. 1870 - 1871
10 1871 - 1872
Registro generale. 1871 - 1872 
11 1872 - 1873
Registro generale. 1872 - 1873 
12 1873 - 1873
Registro generale. 1873 - 1874
13 1874 - 1875
Registro generale. 1874 - 1875
14 1875 - 1876
Registro generale. 1875 - 1876
15 1877 - 1878
Registro generale. 1877 - 1878
16 1878 - 1879
Registro generale. 1878 - 1879 
17 1879 - 1880
Registro generale. 1879 - 1880
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18 1880 - 1881
Registro generale liceo - ginnasio. 1880 - 1881 
19 1880 - 1881
Registro generale ginnasio governativo. 1880 - 1881 
20 1881 - 1882
Registro generale. 1881 - 1882 
21 1881 - 1882
Registro generale. 1881 - 1882 
22 1882 - 1883
Registro generale. 1882 - 1883 
23 1882 - 1883
Registro generale. 1882 - 1883 
24 1883 - 1884
Registro generale liceo - ginnasio. 1883 - 1884 
25 1883 - 1884
Registro generale liceo - ginnasio. 1883 - 1884 
26 1883 - 1884
Registro generale nuovo ginnasio. 1883 - 1884 
27 1884 - 1885
Registro generale liceo - ginnasio. 1884 - 1885 
28 1884 - 1885
Registro generale. 1884 - 1885 
29 1885 - 1886
Ginnasio governativo. 1885 - 1886 
30 1885 - 1886
Registro generale liceo - ginnasio. 1885 - 1886 
31 1886 - 1887
Registro generale liceo - ginnasio. 1886 - 1887 
32 1886 - 1887
Registro generale. 1886 - 1887 
33 1887 - 1888
Registro generale. 1887 - 1888 
34 1888 - 1889
Registro generale liceo - ginnasio. 1888 - 1889 
35 1889 - 1890
Registro generale. 1889 - 1890 
36 1890 - 1891
Registro generale. 1890 - 1891 
37 1890 - 1891
Registro generale classi ordinarie. 1890 - 1891 
38 1891 - 1892
Registro generale. 1891 - 1892 
39 1891 - 1892
Registro generale liceo - ginnasio, classi ordinarie. 1891 - 1892 
40 1892 - 1893
Registro generale. 1892 - 1893 
41 1893 - 1894
Registro generale liceo - ginnasio. Sez. A. 1893 - 1894 
42 1893 - 1894
Registro generale liceo - ginnasio. Sez. B. 1893 - 1894 
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43 1893 - 1894
Registro generale liceo - ginnasio. Sez. C-D. 1893 - 1894 
44 1894 - 1895
Registro generale. Sez. A. 1894 - 1895 
45 1894 - 1895
Registro generale liceo - ginnasio. Sez. B-C-D. 1894 - 1895 
46 1895 - 1896
Registro generale. 1895 - 1896 
47 1895 - 1896
Registro generale liceo - ginnasio. Sez. A. 1895 - 1896 
48 1896 - 1897
Registro generale. Sez. A. 1896 - 1897 
49 1896 - 1897
Registro generale. Sez. B-C-D. 1896 - 1897 
50 1897 - 1898
Registro generale liceo - ginnasio. Sez. A. 1897 - 1898 
51 1897 - 1898
Registro generale liceo - ginnasio. Sez. B-C-D. 1897 - 1898 
52 1898 - 1899
Registro generale liceo - ginnasio. Sez. C-D. 1898 - 1899 
53 1898 - 1899
Registro generale. 1898 - 1899 
54 1899 - 1900
Registro generale. 1899 - 1900 
55 1899 - 1900
Registro generale liceo - ginnasio. Sez. C-D. 1899 - 1900 
56 1900 - 1901
Registro generale. 1900 - 1901 
57 1901 - 1902
Registro generale. 1901 - 1902 
58 1901 - 1902
Registro generale. 1901 - 1902 
59 1902 - 1903
Registro generale. 1902 - 1903 
60 1902 - 1903
Registro generale. 1902 - 1903 
61 1903 - 1904
Registro generale. 1903 - 1904 
62 1903 - 1904
Registro generale. 1903 - 1904 
63 1904 - 1905
Registro generale. 1904 - 1905 
64 1905 - 1906
Registro generale liceo - ginnasio. 1905 - 1906 
65 1906 - 1907
Registro generale liceo - ginnasio. 1906 - 1907 
66 1907 - 1908
Registro generale liceo - ginnasio. 1907 - 1908 
67 1908 - 1909
Registro generale liceo - ginnasio. Sez. A-B-C. 1908 - 1909 
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68 1908 - 1909
Registro generale liceo. 1908 - 1909 
69 1909 - 1910
Registro generale ginnasio. 1909 - 1910 
70 1910 - 1911
Registro generale. 1910 - 1911 
71 1911 - 1912
Registro generale. 1911 - 1912 
72 1912 - 1913
Registro generale. 1912 - 1913 
73 1913 - 1914
Registro generale. 1913 - 1914 
74 1914 - 1915
Registro generale. 1914 - 1915 
75 1915 - 1916
Registro generale del ginnasio inferiore (1º-2º-3º). 1915 - 1916 
76 1915 - 1916
Registro generale liceo. 1915 - 1916 
77 1916 - 1917
Registro generale ginnasio. 1916 - 1917 
78 1916 - 1917
Registro generale liceo. 1916 - 1917 
79 1916 - 1917
Registro generale vomero. 1916 - 1917 
80 1917 - 1918
Registro generale liceo - ginnasio. 1917 - 1918 
81 1917 - 1918
Registro generale. 1917 - 1918 
82 1917 - 1918
Registro generale Vomero. 1917 - 1918 
83 1918 - 1919
Registro generale ginnasio sez. Vomero (interni privatisti). 1918 - 1919 
84 1918 - 1920
Registro generale liceo - ginnasio. 1918 - 1919 - 1920 
85 1920
Registro generale liceo - ginnasio. 1920 
86 1921 - 1922
Registro generale. 1921 - 1922 
87 1922 - 1923
Registro generale ginnasio e liceo. 1922 - 1923 
88 1923 - 1924
Registro generale ginnasio e liceo. 1923 - 1924 
89 1924 - 1925
Registro generale ginnasio e liceo. 1924 - 1925 
90 1925 - 1926
Registro generale. 1925 - 1926 
91 1926 - 1927
Registro generale. 1926 - 1927 
92 1927 - 1928
Registro generale. 1927 - 1928 
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93 1928 - 1929
Registro generale. 1928 - 1929 
94 1929 - 1930
Registro generale. 1929 - 1930 
95 1930 - 1931
Registro generale. 1930 - 1931 
96 1931 - 1932
Registro generale. 1931 - 1932 
97 1932 - 1933
Registro generale. 1932 - 1933 
98 1933 - 1934
Registro generale ginnasio. 1933 - 1934 
99 1933 - 1934
Registro generale liceo. 1933 - 1934 
100 1934 - 1935
Registro generale ginnasio. 1934 - 1935
101 1934 - 1935
Registro generale liceo. 1934 - 1935 
102 1935 - 1936
Registro generale ginnasio. 1935 - 1936 
103 1935 - 1936
Registro generale liceo. 1935 - 1936 
104 1936 - 1937
Registro generale ginnasio. 1936 - 1937 
105 1936 - 1937
Registro generale liceo. 1936 - 1937 
106 1938 
Registro generale ginnasio. 1938 
107 1938 
Registro generale liceo. 1938 
108 1938 - 1939
Registro generale ginnasio inferiore. 1938 - 1939 
109 1938 - 1939
Registro generale ginnasio superiore. 1938 - 1939 
110 1938 - 1939
Registro generale liceo. 1938 - 1939 
111 1939 - 1940
Registro generale ginnasio inferiore. 1939 - 1940 
112 1939 - 1940
Registro generale ginnasio superiore. 1939 - 1940 
113 1939 - 1940
Registro generale liceo. 1939 - 1940 
114 1940 - 1941
Registro generale ginnasio inferiore. 1940 - 1941 
115 1940 - 1941
Registro generale ginnasio superiore. 1940 - 1941 
116 1940 - 1941
Registro generale liceo. 1940 - 1941 
117 1941 - 1942
Registro generale ginnasio. 1941 - 1942 
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118 1941 - 1942
Registro generale liceo. 1941 - 1942 
119 1942 - 1943
Registro generale ginnasio superiore. 1942 - 1943 
120 1942 - 1943
Registro generale liceo. 1942 - 1943 
121 1943 - 1944
Registro generale ginnasio inferiore. 1943 - 1944 
122 1943 - 1944
Registro generale ginnasio superiore. 1943 - 1944 
123 1943 - 1944
Registro generale liceo. 1943 - 1944 
124 1944 - 1945
Registro generale ginnasio superiore. 1944 - 1945 
125 1944 - 1945
Registro generale liceo. 1944 - 1945 
126 1945 - 1946
Registro generale ginnasio superiore. 1945 - 1946 
127 1945 - 1946
Registro generale liceo. 1945 - 1946 
128 1946 - 1947
Registro generale ginnasio superiore. 1946 - 1947 
129 1946 - 1947
Registro generale liceo. 1946 - 1947 
130 1947 - 1948
Registro generale ginnasio. 1947 - 1948 
131 1947 - 1948
Registro generale liceo. 1947 - 1948 
132 1948 - 1949
Registro generale ginnasio superiore. 1948 - 1949 
133 1948 - 1949
Registro generale liceo. 1948 - 1949 
134 1949 - 1950
Registro generale ginnasio superiore. 1949 - 1950 
135 1949 - 1950
Registro generale liceo. 1949 - 1950 
136 1950 - 1951
Registro generale ginnasio superiore. 1950 - 1951 
137 1950 - 1951
Registro generale liceo. 1950 - 1951 
138 1951 - 1952
Registro generale ginnasio superiore. 1951 - 1952 
139 1951 - 1952
Registro generale liceo. 1951 - 1952 
140 1952 - 1953
Registro generale ginnasio superiore. 1952 - 1953 
141 1952 - 1953
Registro generale liceo. 1952 - 1953 
142 1953 - 1954
Registro generale ginnasio superiore. 1953 - 1954 

68



143 1953 - 1954
Registro generale liceo. 1953 - 1954 
144 1954 - 1955
Registro generale ginnasio. 1954 - 1955 
145 1954 - 1955
Registro generale liceo. 1954 - 1955 
146 1955 - 1956
Registro generale ginnasio. 1955 - 1956 
147 1955 - 1956
Registro generale liceo. 1955 - 1956 
148 1956 - 1957
Registro generale ginnasio. 1956 - 1957 
149 1956 - 1957
Registro generale liceo. 1956 - 1957 
150 1957 - 1958
Registro generale ginnasio superiore. 1957 - 1958 
151 1957 - 1958
Registro generale del liceo. 1957 - 1958 
152 1958 - 1959
Registro generale ginnasio. 1958 - 1959 
153 1958 - 1959
Registro generale liceo. 1958 - 1959 
154 1959 - 1960
Registro generale ginnasio. 1959 - 1960 
155 1959 - 1960
Registro generale liceo. 1959 - 1960 
156 1960 - 1961
Registro generale ginnasio. 1960 - 1961 
157 1960 - 1961
Registro generale liceo. 1960 - 1961 
158 1961 - 1962
Registro generale ginnasio. 1961 - 1962 
159 1961 - 1962
Registro generale liceo. 1961 - 1962 
160 1962 - 1963
Registro generale ginnasio. 1962 - 1963 
161 1962 - 1963
Registro generale liceo. 1962 - 1963 
162 1963 - 1964
Registro generale ginnasio. 1963 - 1964 
163 1963 - 1964
Registro generale liceo. 1963 - 1964 
164 1964 - 1965
Ginnasio Sez. A-B-C-D. 1964 - 1965 
165 1964 - 1965
Ginnasio Sez. E-F-G. 1964 - 1965 
166 1964 - 1965
Liceo Sez. A-B-C. 1964 - 1965 
167 1964 - 1965
Liceo Sez. D-E-F. 1964 - 1965 
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168 1965 - 1966
Ginnasio. Sez. A-B-C-D. 1965 - 1966 
169 1965 - 1966
Ginnasio. Sez. E-F-G. 1965 - 1966 
170 1965 - 1966
Liceo Sez. A-B-C. 1965 - 1966 
171 1965 - 1966
Liceo Sez. D-E-F. 1965 - 1966 
172 1966 - 1967
Registro generale. 1966 - 1967 ginnasio. Corsi A-B-C 
173 1966 - 1967
Registro generale. 1966 - 1967 ginnasio. Corsi D-E-F-G 
174 1966 - 1967
Registro generale. 1966 - 1967 liceo. Corsi A-B-C 
175 1966 - 1967
Registro generale. 1966 - 1967 liceo. Corsi D-E-F 
176 1966 - 1967
Registro generale ginnasio Sez. A-B-C. 1966 - 1967 
177 1967 - 1968
Registro generale ginnasio. Sez. D-E-F. 1967 - 1968 
178 1967 - 1968
Registro generale liceo. Sez. A-B-C. 1967 - 1968 
179 1967 - 1968
Registro generale liceo. Sez. D-E-F. 1967 - 1968 
180 1968 - 1969
Registro generale ginnasio superiore. Sez. A-B-C. 1968 - 1969 
181 1968 - 1969
Registro generale ginnasio superiore. Sez. D-E-F. 1968 - 1969 
182 1970 - 1971
Registro generale ginnasio. Sez. A-B-C. 1970 - 1971 
183 1970 - 1971
Registro generale ginnasio. Sez. D-E-F-G. 1970 - 1971 
184 1969 - 1972
Registro generale liceo. Sez. A-B-C. 1969 - 1970 - 1971 - 1972 
185 1969 - 1972
Registro generale liceo. Sez. D-E-F. 1969 - 1970 - 1971 - 1972 
186 1972 - 1975
Registro generale ginnasio. Sez. A-B-C. 1972 - 1973 - 1974 - 1975 
187 1972 - 1975
Registro generale ginnasio. Sez. D-E-F. 1972 - 1973 - 1974 - 1975 
188 1972 - 1975
Registro generale liceo. Sez. A-B-C. 1972 - 1973 - 1974 - 1975 
189 1972 - 1975
Registro generale liceo. Sez. D-E-F. 1972 - 1973 - 1974 - 1975 
190 1975 - 1979
Registro generale ginnasio. Sez. A-B-C. 1975 - 1976 - 1977 - 1978 - 1979 
191 1975 - 1980
Registro generale ginnasio. Sez. D-E-F-G. 1975 - 1976 - 1977 - 1978 - 1979 - 1980 
192 1975 - 1978
Registro generale liceo. Sez. A-B-C. 1975 - 1976 - 1977 - 1978 
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193 1975 - 1978
Registro generale liceo. Sez. D-E. 1975 - 1976 - 1977 - 1978 
194 1978 - 1983
Registro generale liceo. Sez. D-E-F. 1978 - 1979 - 1980 - 1981 - 1982 - 1983 

II. Registri esami di ammissione (1882-1980)

33 registri

Sono stati qui riuniti i registri nominativi degli studenti che hanno sostenuto gli esami di ammissione a classi intermedie.
Non si è operata una diversificazione, in quanto inizialmente lo stesso registro riporta le registrazioni degli esami soste-
nuti senza distinzione. Solo a partire dal 1923 vi è una distinzione tra scuola media, classi ginnasiali o liceali. Le finche
indicano le generalità dello studente, i voti riportati nelle singole discipline d’esame, le osservazioni. Va ricordato che la
valutazione parziale comportava in caso di una o più insufficienze il rinvio alla sessione autunnale per riparare. 

III. Registri licenze ginnasiali (1868-1923)

21 registri

Sono i registri degli esami di licenza ginnasiale, che in seguito verrà abolito. Le finche indicano il numero d’ordine, le
generalità dell’allievo, i voti riportati all’esame nelle singole materie, sia allo scritto che all’orale e le annotazioni. Va ricor-
dato cha la valutazione parziale comportava in caso di una o più insufficienze il rinvio alla sessione autunnale per riparare. 
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1 1882 - 1883 
2 1884 - 1886 
3 1887 - 1889
4 1889 - 1890 
5 1891 - 1893 
6 1894 - 1899 
7 1900 - 1901 
8 1901 - 1902 
9 1912 - 1913 
10 1911 - 1914 
11 1914 - 1915 

12 1915 - 1916 
13 1916 - 1918 
14 1916 - 1918 
15 1918 - 1919 
16 1919 - 1926 
17 1923 - 1929 
18 1923 - 1931 
19 1923 - 1930 
20 1926 - 1937 
21 1926 - 1937 
22 1930 - 1931

23 1931 - 1935 
24 1931 - 1935 
25 1937 - 1950 
26 1935 - 1944 
27 1935 - 1944 
28 1937 - 1946 
29 1940 - 1941 
30 1941 - 1942 
31 1945 - 1975 
32 1950 - 1951 
33 1950 - 1980

1 1868 - 1872 
2 1873 - 1877 
3 1878 - 1883 
4 1883 - 1884 
5 1884 - 1885 
6 1884 - 1886
7 1885 - 1888 

8 1886 - 1889 
9 1888 - 1889 

10 1889 - 1890 
11 1891 - 1893 
12 1891 - 1894 
13 1894 - 1900 
14 1901 - 1911 

15 1911 - 1916 
16 1915 - 1916 
17 1916 - 1917 
18 1917 - 1918 
19 1918 - 1920 
20 1919 - 1921 
21 1921 - 1923



IV. Registri esami licenza liceale (1862-1970)

35 registri

Registri degli esami di licenza liceale. I registri nn. 1, 7 e 8 della serie comprendono anche le registrazioni della licenza
ginnasiale per gli anni di riferimento. Le finche indicano il numero d’ordine, le generalità dell’allievo, i voti riportati all’e-
same nelle singole materie allo scritto e all’orale e le annotazioni. Dal 1925-26 la licenza liceale assume il nome di “matu-
rità”. Dal 1928 -29 sono istituiti registri per ogni commissione esaminatrice, separando spesso quelli per gli alunni interni
da quelli per gli esterni. La valutazione inizialmente è in trentesimi nelle singole discipline e in trecentosessantesimi nel
complesso. Dall’anno 1967-68 il voto sarà espresso in decimi nelle singole materie e in sessantesimi complessivamente. 

1 1862 - 1864
Licenza liceale. 1862 -1864 
2 1865 - 1867
Esami licenza liceale. 1865 - 67 
3 1878 - 1891
Esami licenza liceale. 1878 - 91 
4 1892 - 1916 
Esami licenza liceale. 1892 - 1916 
5 1894 - 1895
Esami licenza liceale. 1894 - 95/1912 - 13 
6 1913 - 1915 
Registro voti licenza liceale. 1913 - 14/1914 - 15 alla sessione straordinaria di Febbraio 1916 
7 1913 - 1914 
Esami 1913 - 14 liceo e ginnasio 
8 1914 - 1915 
Esami 1914 - 15 liceo e ginnasio, promozioni e licenze 
9 1914 - 1915 
Esami straordinari. 1914 - 15 
10 1915 - 1916 
Registro di licenza liceale 1915 - 16 privatisti 
11 1915 - 1916 
Registro dei voti licenza liceale 1915 - 16 
12 1916 - 1918 
Licenza liceale classica. Sessione straordinaria ed ordinaria degli anni 1916 - 17 e 1917 - 18 
13 1917 - 1918 
Licenza liceale classica e moderna. Sessione straordinaria Marzo - Aprile 1917 e Marzo 1918 
14 1918 - 1920 
Registro voti di licenza liceale 1918, da Marzo 1919 ad Ottobre 1920 
15 1921 - 1924 
Registro esami licenza liceale. 1921 - 24 
16 1923 - 1926 
Maturità classica. 1923 - 24 e 1925 -26 
17 1926 - 1929 
Maturità classica. 1926 - 27; 1927 - 28 e 1928 - 29 
18 1927 - 1928 
Maturità classica. Sessione estiva 1927 -1928 
19 1928 - 1929 
Maturità classica 1928 - 29. Seconda commissione 
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20 1929 - 1931
Maturità classica. Commissione VII dal 1929 - 30 al 1930 - 31 
21 1929 - 1931 
Maturità classica. Commissione VIII dal 1929 - 30 al 1930 - 31 
22 1931 - 1935 
Maturità classica interni ed esterni dal 1931 - 32 al 1934 - 35 
23 1931 - 1935 
Maturità classica esterni dal 1931 - 32 al 1934 - 35 
24 1935 - 1939 
Maturità classica interni dal 1935 - 36 al 1938 - 39 
25 1935 - 1941 
Maturità classica dal 1935 al 1941. Esterni 
26 1941 - 1947 
Maturità classica dal 1941 - 42 al 1946 - 47 
27 1947 - 1960 
2° commissione maturità classica dal 1947 - 48 al 1959 - 60 
28 1947 - 1960 
Maturità classica dall’ anno 1947 - 48 all’anno 1959 - 60 
29 1946 - 1960 
Maturità classica dall’ anno 1946 all’anno 1959 - 60. Prima commissione 
30 1960 - 1968 
Maturità classica I commissione, anni scolastici dal 1960 - 61 al 1967 - 68 
31 1960 - 1968 
Maturità classica II commissione, anni scolastici dal 1960 - 61 al 1967 - 68 
32 1960 - 1968 
Maturità classica III commissione, anni scolastici dal 1960 - 61 al 1967 - 68 
33 1960 - 1966 
Maturità classica IV commissione, anni scolastici dal 1960 - 61 al 1965 - 66 
34 1961 - 1962 
Maturità classica V commissione, anno scolastico 1961 - 62 
35 1968 - 1970
Maturità classica anno scolastico 1968 - 69 e 1969 - 70 

V. Registri regia scuola media (1940-1942)

2 registri

Registri degli allievi frequentanti la scuola media. Le finche indicano il numero d’ordine, le generalità dell’allievo, i dati
anagrafici, la scuola dove ha sostenuto gli esami di ammissione, il giudizio complessivo conseguito nel I, II e III trime-
stre, il giudizio finale, il risultato dello scrutinio finale e degli esami, il profilo dell’allievo, il prospetto delle tasse pagate,
le annotazioni del numero delle assenze. 

1 1940 - 1941 
2 1941 - 1942 
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VI. Registri assenze alunni (1949-1967)

16 registri

Registrazioni mensili delle assenze degli allievi. Le finche indicano i nominativi degli alunni, divisi per classi e sezioni e
i giorni in cui si sono assentati. 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE E CONTABILITA’

I. Registri delle tasse (1923-1976)

21 registri

Registrazioni delle tasse scolastiche pagate dagli alunni delle classi ginnasiali e liceali. I registri sono organizzati per anno
scolastico, classe e sezione. Le finche indicano il numero d’ordine, il nome e cognome degli allievi, l’importo delle rate,
le date relative ai pagamenti, gli eventuali esoneri. 

II. Registri fondo alunni (1951-1956)

1 registro

Registrazioni per i singoli anni scolastici dei contributi versati dagli allievi per l’iscrizione e per gli esami e delle spese
sostenute dall’istituto. Le finche indicano le entrate come contributi versati dagli allievi, le spese postali, gli abbonamenti
tramviari, le riparazioni, le spese di pulizia, di cancelleria e stampati di marche e pagelle, i contributi alla Croce Rossa e
enti diversi, gli abbonamenti a giornali e riviste per la biblioteca, le spese per i gabinetti scientifici, gli acquisti vari per la
scuola, il totale e le annotazioni. 

1 
Registro fondo alunni dall’anno scolastico 1951 - 52 1951 - 1956
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1 1949 - 1951 
2 1951 - 1952 
3 1952 - 1953 
4 1953 - 1954 
5 1954 - 1955
6 1955 - 1956 

7 1956 - 1957 
8 1957 - 1958 
9 1959 - 1960 
10 1960 - 1961 
11 1961 - 1962 

12 1962 - 1963 
13 1963 - 1964 
14 1964 - 1965 
15 1965 - 1966 
16 1966 - 1967

1 1923 - 1924 
2 1925 - 1926 
3 1926 - 1928 
4 1928 - 1930 
5 1930 - 1931 
6 1931 - 1932 
7 1933 - 1934 

8 1934 - 1935 
9 1935 - 1936 
10 1938 - 1939 
11 1939 - 1940 
12 1940 - 1942 
13 1940 - 1942 
14 1942 - 1945 

15 1945 - 1949 
16 1949 - 1953 
17 1953 - 1957 
18 1957 - 1961 
19 1961 - 1964 
20 1964 - 1969 
21 1969 - 1976



III. Cassa scolastica (1920-1961)

1. Verbali (1920-1957)

1 registro

Verbali del Consiglio di amministrazione della Cassa scolastica del Liceo. Deliberazioni in merito alle lotterie per la rac-
colta di fondi, alle elezioni delle cariche per determinare i criteri per l’assegnazione di contributi agli allievi meritevoli e
bisognosi, per gli introiti a vario titolo della cassa, per le spese per manifestazioni atte a raccogliere fondi, per l’istituzione
di borse di studio, per l’assegnazione di medaglie al merito. Sono presenti elenchi degli allievi ai quali sono state confe-
rite medaglie e sussidi in denaro.

1 
Cassa scolastica del Regio Liceo Vittorio Emanuele. Dicembre 1920 fino al 1957 1920 - 1957 

2. Contabilità (1939-1961)

3 buste 

Registrazioni contabili dei movimenti in entrata e in uscita delle somme gestite dalla Cassa scolastica.

1 1939 - 1952
Cassa scolastica dal 1939 al 1952 
2 1952 - 1962
Cassa scolastica dal 1952 al 1962 
3 1951 - 1961
Contabilità del c.c. 6/8105 

3. Rendiconti (1948-1956)

1 busta

Conti consuntivi delle entrate ordinarie e straordinarie e delle uscite della Cassa scolastica. Stati patrimoniali dell’Istituto.

1 1948 - 1956
Rendiconti Cassa Scolastica

4. Borse di studio (1928)

1 busta 

1 1928 

Statuti delle Borse di studio “Mussolini”, “Bassi” e “Amicarelli” 
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IV. Registri di contabilità generale (1930-1960)

6 registri

Registri delle spese effettuate sui diversi capitoli di spesa dai fondi a disposizione dell’Istituto. Le finche indicano gli
ordini di accreditamento, gli ordinativi emessi a favore di terzi, i buoni emessi per i prelevamenti in contanti, i creditori,
la causale del pagamento, i documenti di riferimento per giustificare la spesa, l’importo lordo, le ritenute applicate, il ren-
diconto sul quale è registrata la spesa. 

V. Note nominative (1950-1960)

4 registri

Note nominative mensili del personale in servizio presso l’Istituto per gli stipendi e gli altri assegni fissi dovuti. Le finche
indicano il numero dato alla partita del registro, il cognome e il nome del titolare, la qualifica, la natura e l’importo annuo
degli assegni, lo stipendio mensile, la somma totale da pagare al titolare e le annotazioni. 

VI. Registri dei pagamenti (1955-1968)

1 registro

Elenchi nominativo del personale in servizio presso l’Istituto con l’indicazione delle somme corrisposte a titolo di stipen-
dio, compensi per esami, miglioramenti economici.

1 1955 - 1968
Registro pagamenti (Firme) 

VII. Registri retribuzioni personale non di ruolo (1928-1961)
17 registri

Tabelle di liquidazione dei compensi dovuti al personale docente non di ruolo. Le finche indicano le generalità dell’inse-
gnante, il ruolo, la materia insegnata, il periodo del servizio prestato e la somma dovuta. 
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1 1930 - 1938 
2 1938 - 1943 

3 1943 - 1944 
4 1944 - 1945 

5 1949 - 1956 
6 1956 - 1960 

1 1950 - 1951 
2 1954 - 1955

3 1957 - 1958 
4 1959 - 1960 

1 1928 - 1933 
2 1933 - 1940 
3 1940 - 1941 
4 1941 - 1942 
5 1942 - 1943 
6 1943 - 1944 

7 1944 - 1945 
8 1945 - 1946 
9 1946 - 1947 
10 1947 - 1948 
11 1948 - 1950 
12 1950 - 1952 

13 1952 - 1955 
14 1955 - 1956 
15 1956 - 1958 
16 1958 - 1960 
17 1960 - 1961 



VIII. Inventari (1922 - 1962)

4 buste

Ricapitolazioni delle variazioni in aumento o in diminuzione avvenute all’inventario dei beni della biblioteca, del gabi-
netto di fisica, del gabinetto di storia naturale, di chimica e delle sale di disegno dell’Istituto. Le finche riportano il numero
progressivo d’inventario, la data dell’entrata, la descrizione degli oggetti, la quantità, il luogo dove sono custoditi, la con-
dizione, la provenienza, il valore e la data della perdita. I pezzi nn. 2, 3 e 4 si presentano come registri. 

IX. Matricola (1947-1965)

1. Registri matricola (1947-1965)

7 registri 

Registrazione degli alunni. Le finche indicano le generalità degli alunni, la provenienza scolastica, le informazioni sul
diploma di ammissione e sul diploma conseguito. 

1 
Registro matricola da n. 1 a n. 713 
2 
Registro matricola da n. 714 a n. 1413 
3 
Registro matricola da n. 1414 a n. 2107 
4 
Registro matricola da n. 2108 a n. 2851 
5 
Registro matricola da n. 2852 a n. 3266 
6 
Registro matricola da n. 3267 a n. 3887 
7 
Registro matricola da n. 3888 a n. 5418 

2. Pandette matricola

3 registri 

Pandetta alfabetica delle matricola degli allievi. Sono riportati il numero di matricola, i dati anagrafici dell’allievo, la data
di rilascio del diploma di ammissione al ginnasio e di maturità classica. 

1 
Registro matricola da (lettera A a lettera G) da n. 1 a n. 978 
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1 1922 - 1939 
2 1929 - 1937 

3 1937 - 1953 
4 1956 - 1962 



2
Registro matricola da (lettera H a lettera R) da n. 979 a n. 1716 
3 
Registro matricola da (lettera S a lettera Z) da n. 1717 a n. 2059 

X. Diplomi originali (1865-1957)

La serie raccoglie i diplomi originali o gli attestati consegnati dagli alunni alla scuola all’atto dell’iscrizione e i diplomi di
maturità classica dello stesso liceo mai ritirati. I documenti organizzati per anni in ordine alfabetico, presentano oltre all’in-
dicazione dell’istituto produttore, le generalità dell’alunno e la data di rilascio. Si evidenzia che fino all’anno scolastico
1921-22 sono presenti anche i voti riportati dallo studente nelle singole discipline. 

1. Diplomi di ammissione alla scuola media (1927-1950)

3 buste

2. Diplomi di licenza media (1944-1953)

1 busta 

1 1944 - 1953 

3. Diplomi di ammissione alla scuola complementare (1924-1929)

3 buste

4. Diplomi di licenza complementare (1926-1932)

1 busta 

1 1926 - 1932 

5. Diplomi di ammissione agli istituti medi d’istruzione di I grado (1924-1945)
27 buste
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1 1924 
2 1925 
3 1926 
4 1927 
5 1928 
6 1929 
7 1930 
8 1931 
9 1932 

10 1933 
11 1934 
12 1924 
13 1935 
14 1935 
15 1936 
16 1936 
17 1937 
18 1937

19 1938 
20 1938 
21 1939 
22 1939 
23 1940 
24 1940 
25 1940 
26 1941 
27 1945

1 1927 - 1936 2 1940 - 1943 3 1945 - 1950

1 1924 2 1925 - 1928 3 1929



6. Diplomi di ammissione alla IV classe del ginnasio (1924-1943)

24 buste

7. Diplomi di licenza ginnasiale (1865-1928)

6 buste

8. Diplomi di ammissione al liceo classico (1924-1945)
26 buste

9. Diplomi di maturità classica (1875-1942)

2 buste

1 1875 - 1921 
2 1933 - 1942 
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1 1924 
2 1925 
3 1926 
4 1927 
5 1928 
6 1929 
7 1930 
8 1931 

9 1932 
10 1933 
11 1934 
12 1935 
13 1936 
14 1936 
15 1937 
16 1938

17 1939 
18 1940 
19 1940 
20 1940 
21 1941 
22 1942 
23 1942 
24 1943 

1 1924 
2 1925 
3 1926 
4 1927
5 1928 
6 1929 
7 1930 
8 1931 
9 1932 

10 1933 
11 1934 
12 1935 
13 1936 
14 1937 
15 1937 
16 1938 
17 1938 
18 1939 

19 1939 
20 1940 
21 1940 
22 1941 
23 1942 
24 1943 
25 1944 
26 1945 

1 1865 - 1889 
2 1895 - 1899 

3 1900 - 1910 
4 1921 

5 1922 
6 1923 - 1928 



10. Diplomi vari di maturità (1916-1944)

2 buste

1 1916 - 1924 
2 1928 - 1944 

11. Brevetti atletici (1951-1957)

2 buste

1 1951 - 1953 
2 1954 - 1957 

12. Attestati d’onore (1871-1939)

1 busta

1 1871 - 1939 

XI. Registri diplomi di ammissione (1923-1968)

6 registri

Registri nominativi degli studenti che hanno consegnato i diplomi per l’iscrizione alle classi successive. Gli elenchi sono
organizzati per anno scolastico, tipologia di diploma e ordine alfabetico. 

XII. Rendite nobiliari (1824-1967)

26 fascicoli

La Commissione dei titoli di nobiltà era un organismo del governo borbonico incaricato di esigere canoni annui come
corrispettivi di privilegi e benefici delle famiglie nobili iscritte ad albi nobiliari. 
Il 17 febbraio 1861 un decreto luogotenenziale aboliva la Commissione dei titoli di nobiltà, destinando i fondi al Ministero
della Pubblica Istruzione. 
Il Ministro della Pubblica Istruzione, Francesco De Sanctis, mediante una procura del 20 maggio 1878, dà incarico al pre-
side Ippolito Amicarelli di esigere tutte le somme di denaro, le prestazioni, i canoni dell’abolita Commissione. Cominciano
lunghe vertenze tra l’Istituto e i sottoscrittori dei debiti per la riscossione delle somme dovute. Nella procura non era stato
definito l’uso delle somme riscosse dai titoli nobiliari, per cui in un primo momento le rendite riscosse furono affidate in
gestione all’economo del Convitto, Salvatore Pepe. In seguito, in virtù di disposizioni del Provveditore agli Studi di Napoli
le rendite furono investite nell’acquisto di arredi e suppellettili dei costituendi licei della “Maddalena Maggiore”, poi del
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1 1923 - 1950 
2 1925 - 1943 

3 1933 - 1951 
4 1937 - 1959 

5 1939 - 1957 
6 1957 - 1968 



“G. Garibaldi” e del “G. B. Vico”. La documentazione raccolta in questa serie rappresenta nella quasi totalità le vertenze
con i debitori e la documentazione di supporto.

1 1824 - 1855
Incartamento per le iscrizioni di venticinque antichi crediti ipotecari
Carteggio tra l’Uffizio Conservazione delle ipoteche della Provincia di Napoli e il Ministero di Grazia e Giustizia relativo
al rinnovo di ipoteche con scadenza dicembre del 1834. È presente un prospetto degli stati nominativi delle iscrizioni a
favore del Consiglio dei Maggioraschi e i borderò delle iscrizioni.

2 1838 - 1967
Iscrizioni ipotecarie a rinnovarsi nell’anno 1848 contro le quattro famiglie ascritte al Libro d’Oro nel 1803 e 1804
Incartamento relativo alle iscrizioni all’Albo d’Oro negli anni 1803-1804 della famiglia Monforte dei duchi di Laurito, di
don Ferdinando Cattaneo, marchese di Montescaglioso, di don Filippo Giacomo Monticelli della Valle, marchese di Cepa-
gatti, don Tommaso Caravita, principe di Sirignano. 

3 1838 -1866
Atti per interrompere la prescrizione ed iscrizione all’ipoteca contro le quattro famiglie
Incartamenti relativi alle azioni promosse contro quattro famiglie iscritte al Libro d’Oro: i Monforte dei duchi di Laurito,
i Cattaneo, marchesi di Montescaglioso, i Monticelli della Valle, marchesi di Cepagatti, i Caravita, principi di Sirignano.

4 23 dicembre 1844
Iscrizioni a favore della Regia Commissione dei titoli di nobiltà rinnovati nel 1854
Fascicolo di 25 ipoteche convenzionali per il rinnovo decennale dei crediti ipotecari.

5 1845 -1848
Principe Caravita di Sirignano. Sul pagamento del debito per l’iscrizione al Libro d’Oro 
Tre incartamenti relativi al giudizio per il pagamento delle somme dovute per l’iscrizione ai titoli di nobiltà. È presente lo
schema dell’albero genealogico della famiglia Caravita di Sirignano.

6 16 ottobre 1853 - 24 novembre 1853
Interruzioni di prescrizioni trentennali
Richiesta dell’Intendenza della Provincia di Napoli alla Corte Suprema di Giustizia di chiarimenti in merito all’interru-
zione della prescrizione di una citazione del dicembre del 1838.

7 1857 -1861
Produzione per la Commissione de’ titoli di nobiltà nel giudizio in danno di Antonio, Giuseppe e Gaetana Pagano
Incartamento relativo alle somme dovute dagli eredi Pagano.

8 15 luglio 1858 - 4 ottobre 1858
Rinnovazione di tre iscrizioni a favore della Regia Commissione di Nobiltà
Carteggio relativo alla richiesta di rinnovamento delle iscrizioni ipotecarie da parte delle famiglie Monforte dei duchi di
Laurito, Cattaneo, marchesi di Montescaglioso, Monticelli della Valle, marchesi di Cepagatti.

9 1858 - 1861 
Bilanci e rendiconti degli anni 1859, 1860 e 1861
Prospetti dei conti generali delle rendite della commissione dei titoli di nobiltà pervenuti al Ministero della Pubblica Istru-
zione. Comunicazioni della Reale Commissione dei titoli di nobiltà.

10 16 aprile 1959 - 21 giugno 1959
Rimborso fatto dalla Reale Commissione di Nobiltà all’Amministrazione Generale del Registro
Incartamento relativo ai rimborsi dovuti dalla Commissione di nobiltà all’Amministrazione del registro e bollo di diritti
fiscali su alcune iscrizioni.
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11 1861 - 1916
Carte varie
Documentazione varia inerente i fondi nobiliari. È presente copia del decreto luogotenenziale per l’abolizione della Com-
missione dei titoli di nobiltà, richiesta di documentazione alla Camera notarile per la regolare esazione di alcuni crediti, copia
di atto notarile di pagamento del signor Iannaccone Cesare in virtù di un debito ascritto ai titoli nobiliari, copia della procura
al preside Amicarelli per l’esazione dei redditi relativi ai titoli di nobiltà, richiesta di affrancazione di canone annuo, memo-
ria del preside Pucci, proposte di vendita di cartelle al portatore dei titoli nobiliari. È presente, inoltre, la copia del verbale di
consegna, datato 15 novembre 1901, delle carte e dei documenti relativi ai titoli di nobiltà e delle somme provenienti da essi,
per la definizione dei beni patrimoniali dell’Istituto da parte del preside uscente Errico Pucci al professore Giuseppe Petroni,
preside facente funzioni, alla presenza del Provveditore agli studi Pietro Cavazza. Sono elencati i titoli di rendita al portatore,
i certificati di rendita nominativa, le bancali, i biglietti di banca e il denaro contante consegnato.

12 1871 - 1880
Incartamento del debito (estinto) di Teresa Rota, vedova Coppola
Carteggio relativo alla richiesta di affrancamento del canone dovuto dagli eredi Coppola alla Commissione dei titoli di nobiltà.

13 1872 - 1877
Riattivazione canoni enfiteutici
Carteggio con il Ministero e l’Intendenza di finanza per l’acquisizione degli atti provenienti dall’archivio dell’abolita
Commissione dei titoli di nobiltà per la riattivazione dei canoni enfiteutici e per sostenere mediante un anticipo di fondi
ministeriali le spese per rinnovare le iscrizioni ipotecarie. È presente un elenco degli atti spediti.

14 1876 -1880
Produzione contro la Chiesa di Santa Maria dei Pignatelli
Documentazione concernente i canoni dovuti dai governatori della chiesa di Santa Maria dei Pignatelli a largo del Nilo.

15 1876 -1922
Produzione contro l’arciconfraternita della chiesa di Sant’Angelo a Nilo
Incartamento relativo alla causa civile sostenuta dal preside Ippolito Amicarelli contro gli eredi Brancaccio per i canoni
dovuti per la chiesa e l’ospedale di Sant’Angelo a Nilo. 

16 17 maggio 1877
Capomazza Marianna, duchessa di Verzino
Carteggio relativo all’esazione dei canoni dovuti dalla famiglia Capomazza di Verzino su una bottega in vico Nilo n. 37.

17 1877 -1878
Avvocati Assegnati e Del Cappellano
Carteggio tra gli avvocati, il preside Amicarelli e il Ministero circa i compensi richiesti per il lavoro svolto per rintracciare
i possessori dei beni e i confini degli immobili gravati dai canoni enfiteutici, per ripetere le iscrizioni ipotecarie e proce-
dere con atti coatti all’esazione delle rendite dovute al Liceo. Gli avvocati dichiarano di aver consultato i libri censuari, gli
stati di sezione e i documenti catastali.

18 1877 -1889
Mutuo Lucchi e barone Telesio
Carteggio con il Credito fondiario del Banco di Napoli relativo alla vendita da parte del preside Amicarelli di un terreno
sito a Poggioreale, località detta Monteverginella, di un terreno di ettari 175,84 al barone Giovanni Telesio il 10 dicembre
1885 per notaio Francesco Saverio Maione, ceduto al Liceo dalla chiesa S. Maria dei Pignatelli per affrancare il canone
dovuto per l’iscrizione al Libro d’Oro.
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19 1877 - 1907
Iscrizione ipotecaria dell’anno 1877 di Rossi Alessandro
Documentazione inerente l’iscrizioni ipotecaria a favore del Liceo di un fondo sito in Afragola, località Sportiglione o
Starza di San Giorgio di proprietà di Rossi Alessandro.

20 1877 - 1907
Censi nobiliari. Atti.
Carteggio tra il preside Armandi e il Ministero relativo agli acquisti per le classi succursali del liceo, quale nucleo iniziale
del costituendo liceo-ginnasio alla “Maddalena Maggiore”, in seguito “Giuseppe Garibaldi”, da effettuarsi con la vendita
di cartelle acquistate con le rendite derivanti dai fondi nobiliari. Sono presenti ricevute di pagamento delle ditte fornitrici
e ricevute di acquisto di titoli di Stato. Vi è allegato un carteggio con l’avvocato Vincenzo Florio circa l’esame della situa-
zione dei debitori iscritti al Libro d’Oro.

21 1878-1879
Produzione contro il duca di Corigliano Filippo di Saluzzo
Incartamento relativo alla causa civile sostenuta dal preside Ippolito Amicarelli contro il duca di Corigliano in merito al
pagamento di canoni arretrati. È presente la relazione a stampa del giudice Roberti.

22 1895- 1929
Rendite nobiliari
Contabilità relativa alle somme riscosse dalle rendite dei titoli nobiliari e le spese effettuate. Sono presenti i bilanci gene-
rali dall’anno 1894 al 1901, il carteggio e i prospetti delle spese effettuate per acquistare gli arredi e le suppellettili del
costituendo liceo “G. Battista Vico”. Sono presenti ricevute di pagamento delle ditte fornitrici. 

23 1899 - 1900
Causa Capone
Carteggio relativo alla causa contro gli eredi Frezza circa il canone annuo dovuto.

24 1901 - 1967
Censi nobiliari
Registro contenente la copia del verbale di consegna, datato 15 novembre 1901, delle carte e dei documenti relativi ai titoli
di nobiltà e delle somme provenienti da essi, per la definizione dei beni patrimoniali dell’Istituto da parte del preside
uscente Errico Pucci al professore Giuseppe Petroni, preside facente funzioni, alla presenza del Provveditore agli studi Pie-
tro Cavazza. Di seguito è riportata la contabilità fino al 1966 delle somme incassate dalle rendite nobiliari e le spese effet-
tuate con tali introiti fino all’anno 1966. Al registro è allegato un libretto di risparmio al portatore del Banco di Napoli con
registrazioni contabili dal 1951 al 1967.

25 10 agosto 1906
Iscrizioni ipotecarie dell’anno 1877
Comunicazioni dell’Intendenza di Finanza di Napoli relative alla scadenza del rateo annuale dell’iscrizioni ipotecaria del-
l’anno 1877 del Conservatorio Maddalena Maggiore, di Teresa Rota, della Chiesa e Ospedale di S. Angelo a Nilo, del duca
di Sangro, di Zerra Maria, del duca di Corigliano. 

26 1909 - 1919
Titoli nobiliari. Vertenza Schisano
Documentazione inerente la causa Schisano - Mazzucco circa la riscossione di rendite annue per i canoni dei fondi
nobiliari.
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XIII. Registri di protocollo (1929-1965)

1. Protocollo corrispondenza (1940-1965)

16 registri 

1 
Dal n. 1 del 2.12.1940 al n. 659 del 20.01.1943 
2 
Dal n. 660 del 21.01.1943 al n. 647 del 12.07.1946 
3 
Dal n. 648 del 12.07.1946 al n. 1674 del 14.10.1949 
4 
Dal n. 1 del 17.10.1949 al n. 2000 del 21.11.1950 
5 
Dal n. 1 del 28.11.1950 al n.1099 del 30.09.1952 
6 
Dal n. 1 del 02.10.1952 al n. 2215 del 30.09.1954 
7 
Dal n. 1 del 01.10.1954 al n. 1458 del 31.05.1958 
8 
Dal n. 1459 del 03.06.1958 al n. 448 del 31.10.1959 
9 
Dal n. 449 del 02.11.1959 al n. 2668 del 29.09.1960 
10 
Dal n. 1 del 29.09.1960 al n. 1957 del 03.07.1961 
11 
Dal n. 1976 del 04.07.1961 al n. 1440 del 22.02.1962 
12 
Dal n. 1441 del 22.02.1962 al n. 185 del 13.10.1962 
13 
Dal n. 186 del 13.10.1962 al n. 2480 del 07.06.1963 
14 
Dal n. 2481 del 07.06.1963 al n. 803 del 07.12.1963 
15
Dal n. 805 del 23.03.1964 al n. 2759 del 20.08.1964 
16 
Dal n. 2760 del 20.08.1964 al n. 1714 del 30.04.1965 

2. Protocollo riservato (1929-1961)

1 registro 

1 
Dal n. 1 del 17.09.1929 al n. del 5.11.1961 
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3. Protocollo certificati (1940-1959)

3 registri

Protocollo certificati. Nelle finche sono riportati il numero d’ordine, la data, il nome ed il cognome, l’uso del certificato.

1 1940 - 1941 2 1949 - 1959 3 1958 - 1959 

4. Protocollo corrispondenza del liceo ginnasio parificato “Publio Papinio Stazio” (1952-1956)

2 registri 

1 
Dal n. 1 del 23.10.1952 al n. 10 del 27.04.1956 
2 1952 - 1956 
Protocollo del rilascio di diplomi e certificazioni agli allievi 

SEZIONE ATTIVITA’ DIDATTICA

I. Registri dei verbali (1912-1965)

1. Verbali dei Consigli di presidenza (1950-1952)

1 registro 

Verbali del Consiglio di presidenza per deliberare in merito ad acquisti, agli incarichi di supplenza dei docenti, alla rac-
colta di fondi degli studenti, alla revisione e alla sostituzione dei testi in adozione, alla composizione delle commissioni
giudicatrici, ai criteri per attribuire le note di qualifica ai docenti, all’andamento didattico e disciplinare in generale.

1 
Consiglio di Presidenza. Deliberazioni. 1950 - 1952 1950-1952

2. Verbali delle sedute plenarie dei professori (1912-1962)

3 registri

Verbali delle sedute plenarie dei professori del ginnasio e del liceo in merito alla valutazione degli alunni sotto il profilo
disciplinare e didattico e delle singole proposte di voto, in merito ai provvedimenti disciplinari da adottarsi nei confronti
degli allievi che si siano resi responsabili di mancanze, in merito alla scelta dei libri di testo, ai programmi da svolgersi
in ogni trimestre, agli scrutini trimestrali e di fine anno, alla dispensa delle tasse scolastiche, agli esami di maturità. Sono
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presenti, inoltre, verbali di scrutini degli esami di promozione alle singole classi ginnasiali, liceali e delle commissioni
per gli esami di promozione da una classe all’altra. 

1 1912 - 1925 2 1925 - 1942 3 1955 - 1962 

3. Verbali dei Consigli del ginnasio superiore (1941-1963)

6 registri

Verbali delle riunioni dei Consigli delle classi del ginnasio superiore per deliberare in merito ai programmi da svolgersi in
ogni trimestre, alla formazione delle commissioni per gli esami di ammissione alla IV ginnasiale e di idoneità alla V gin-
nasiale, agli scrutini trimestrali e di fine anno. 

4. Verbali dei Consigli del liceo (1941-1965)

6 registri

Verbali dei Consigli delle classi liceali per deliberare in merito alla scelta dei libri di testo, ai programmi da svolgersi in
ogni trimestre, agli scrutini trimestrali e di fine anno, agli scrutini degli esami di promozione alla V ginnasiale, alle san-
zioni disciplinari da infliggere agli allievi. 

5. Verbali degli esami di maturità (1931-1962)

5 registri

Verbali delle Commissioni degli esami di maturità. Registrazioni dell’apertura della sessione, della revisione delle prove
scritte, degli esami orali e dello scrutinio finale. Sono presenti elenchi degli allievi maturati. 

1 1931 - 1949
Maturità classica. Verbali II commissione 
2 1931 - 1946
Verbali di esami di maturità. 3ª commissione 
3 1945 - 1962
Verbali di esami di maturità. 2ª commissione 
4 1946 - 1962
Maturità classica. Verbali 3ª commissione 
5 1960 - 1961
Verbali maturità classica. 1ª commissione 
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1 1941 - 1943
2 1944 - 1945 

3 1946 - 1947
4 1947 - 1948

5 1950 - 1955 
6 1955 - 1963 

1 1941 - 1945 
2 1944 - 1945 

3 1946 - 1947
4 1948 - 1949

5 1952 - 1955 
6 1957 - 1965 



II. Ordini del giorno (1941-1961)

5 registri

Ordini del giorno del Preside relativi a comunicazioni ministeriali, a convocazioni del Consiglio di Amministrazione, ad
orientamenti e indicazioni da dare agli alunni, ai calendari degli scrutini, ad inadempienze degli allievi, all’adozione dei
libri di testo, alla formazione delle commissioni di esami. 

1 1941 - 1945 3 1949 - 1952 5 1958 - 1961 
2 1945 - 1949 4 1956 - 1958 

III. Gruppo sportivo (1947-1962)

1 busta

Documentazione concernente le attività del Gruppo sportivo attivo presso l’Istituto. Sono presenti circolari ministeriali e
provveditoriali, rendiconti, elenchi degli allievi partecipanti alle gare, piani di lavoro annuali, prospetti ore di insegna-
mento, verbali di sedute d’esame per il rilascio di certificati di valutazione fisica. Sono presenti dei quaderni inventari degli
attrezzi ginnici avuti in dotazione dal Ministero della Pubblica Istruzione, acquistati con i fondi del gruppo sportivo e con
le offerte degli allievi.

1 1947 - 1962 
Gruppo sportivo 

IV. Corsi serali (1929-1930)

1 busta

Verbali delle prove scritte di lingua francese e inglese della sessione estiva dell’anno scolastico 1927-29 dei corsi serali.
Sono presenti le prove d’esame svolte dai candidati. 

1 1929-1930 
Corsi serali. 1929-30 

SEZIONE AFFARI DEL PERSONALE

I. Registri dello stato del personale (1871-1972)

6 registri

Stato di servizio del personale docente in servizio presso l’Istituto. Sono indicate le generalità anagrafiche, lo stato di fami-
glia, i gradi accademici, le pubblicazioni, la carriera percorsa anteriormente all’incarico nell’Istituto con l’indicazione del

87



luogo degli incarichi, il titolo e la data di nomina, lo stipendio assegnato, l’incarico di attuale titolarità con l’indicazione
del titolo e la data di nomina, l’anzianità di servizio della carriera e i servizi pre-governativi riscattati o da riscattare.
Il primo registro della serie presenta al suo interno anche i nominativi del personale amministrativo. 

1 1871 - 1920 
Stati di servizio 
2 1929 - 1939 
Stato personale dei professori dal 1929 al 1939 
3 1948 - 1949 
Registro stato personale. 1948 - 49 
4 1952 - 1962 
Stato personale 
5 1952 - 1968 
Stato personale del personale subalterno dal 1952 
6 1962 - 1972 
Stato personale 

II. Fascicoli del personale 

265 fascicoli

Fascicoli nominativi del personale dirigente, docente, amministrativo, tecnico e ausiliario. I fascicoli organizzati in ordine
alfabetico contengono il decreto di nomina, la documentazione personale, le note di qualifica e documentazione varia rela-
tiva al servizio e alla progressione di carriera. 

1 
Abate Giuseppina, ordinaria di scienze naturali 
2 
Abbamonte Boccia Maria Clementina, ordinaria di lettere italiane e latino 
3 
Abbate Renato, ordinario di lettere italiane e latino 
4 
Acerra Arturo, preside 
5 
Aceto Gaetano, supplente di educazione fisica 
6 
Adinolfi Birolini Teresa, ordinaria materie letterarie 
7 
Ajello Ines, ordinaria di storia dell’arte 
8 
Aiello Luigi, ordinario di italiano e latino 
9 
Aiello D’Angelo Maria, bidella 
10 
Aita Giovanna, ordinaria di lingua spagnola 
11 
Albarella Giuseppina, ordinaria di italiano e latino 
12 
Albergamo Francesco, ordinario di storia e filosofia 
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13 
Alfano Annunziata, bidella supplente temporanea 
14 
Alfano Raffaele, bidello di ruolo 
15 
Altavilla Sorge Alda, ordinaria di materie letterarie 
16 
Altieri Filippo, aiutante tecnico 
17 
Alvino Giuseppe, collaboratore scolastico 
18 
Amabile Esposito Anna, ordinaria di lettere latine e greche 
19 
Amalfitano Raffaele, bidello 
20 
Amati Maria Sofia, supplente di italiano e latino 
21 
Amato Giuseppe, supplente di scienze 
22 
Ambrosino Antoricco Clara, ordinaria di materie letterarie 
23 
Ambrosio Giuseppe, supplente di educazione fisica 
24 
Amici Andrea, ordinario di matematica e fisica 
25 
Amoroso Gargano Maria, ordinaria di storia e filosofia 
26 
Andriani Beniamino, ordinario di matematica e fisica 
27 
Angelo Giuseppina, ausiliaria di ruolo 
28 
Antocicco Corrado, supplente di lettere latine e greche 
29 
Antocicco Luigi, supplente di lettere latine e greche 
30 
Antolino Iole, supplente lingua tedesca 
31 
Aprea Bianca, supplente di italiano, latino, storia e geografia 
32 
Apreo Carlo, bidello supplente temporaneo 
33 
Arfè Francesco, supplente di lettere italiane e latine 
34 
Arobbio Atos, ordinario di materie letterarie 
35 
Arte Cufaro Gianna, ausiliaria di ruolo 
36 
Ascione Ernestina, supplente di latino e greco 
37 
Ascione Maria, supplente della lingua tedesca 
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38 
Baldieri Luigi, supplente di latino e greco 
39 
Balsinelli Pio, ordinario di matematica 
40 
Balzano Onda, supplente di storia e filosofia 
41 
Barattini Bruno, ordinario di educazione fisica 
42 
Barra Giovanni, preside 
43 
Basile Maria, supplente di lingua inglese 
44 
Basile Vincenzo, segreterio non di ruolo 
45 
Bellomia Aloi Serafina, supplente di lettere classiche 
46 
Berardelli Gaetano, ordinario di lettere italiane e latine 
47 
Bernaus Marina, supplente di lettere latine e greche 
48 
Bianchi Antonietta, insegnante incaricata di storia e filosofia 
49 
Bianco Gennaro, applicato di segreteria 
50 
Biscardo Roberto, ordinario di lingua tedesca 
51 
Bizzarro Guido, supplente di latino e greco 
52 
Boccaccini Anita, ordinaria di matematica e fisica 
53 
Boccia Gustavo, ordinario di lettere italiane e latine 
54 
Borrelli Pica Luisa, supplente di lingua tedesca 
55 
Boselli Cesare, preside 
56 
Bossa Vincenzo, bidello di ruolo 
57 
Bovi Arturo, supplente di storia e filosofia 
58 
Bruno Eugenio, docente di religione 
59 
Bruno Lucio Maria, ordinario di materie letterarie 
60 
Bufalino Oliva Giuseppina, supplente materie letterarie 
61 
Buonadonna Giuseppe, docente di ruolo di educazione fisica 
62 
Buoninconti Flora, ordinaria di storia e filosofia 
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63 
Buonocore Clara, professoressa 
64 
Buononato Ferdinando, bidello supplente 
65 
Buonvicino Valentina, supplente di materie letterarie 
66 
Busato Umberto, insegnante di ruolo educazione fisica 
67 
Butet Clara, supplente temporanea di materie letterarie 
68 
Buttari Paolo, incaricato triennale di lingua inglese 
69 
Caccavale Egidio, docente di ruolo di matematica e fisica 
70 
Cama Antonia, ordinaria di storia e filosofia 
71 
Camerlengo Maria, incaricata triennale di lingua francese 
72 
Cane Clara, ordinaria di matematica e fisica 
73 
Canino Alfredo, ordinario di educazione fisica 
74 
Cannella Maria, insegnante di lingua francese 
75 
Capano Maria, ordinaria di scienze naturali 
76 
Cappiello Sigona Letizia, supplente di matematica 
77 
Caputi Ferrari Anna, supplente di lingua francese 
78 
Carapelle Bianca, docente di materie letterarie 
79 
Cardona Conte Rosanna, supplente temporanea di matematica e fisica 
80 
Carrabba Filomena, segretaria 
81 
Caruso Elisabetta, ordinaria di storia dell’arte 
82 
Cascone Pietro, bidello 
83 
Caserta Maria, ordinaria di educazione fisica 
84 
Casolaro Giovanna, supplente di matematica e fisica 
85 
Casolaro Mario, incaricato di religione 
86 
Cassola Filippo, ordinario di lettere classiche 
87 
Castaldo Maria, supplente di materie letterarie 

91



88 
Catalano Giovanni, ordinario di lettere italiane e latine 
89 
Catalano Rita, supplente di storia e filosofia 
90 
Cataudella Michele, supplente di lettere italiane e latine 
91 
Celano Oscar, incaricato stabile di latino e greco 
92 
Cellucci Leone Anna, ordinaria di materie letterarie 
93 
Centesimo Alberto, istruttore pratico 
94 
Ceppaluni Guarino Francesca, supplente di materie letterarie 
95 
Ceriello Maria, ordinaria di storia dell’arte 
96 
Cernacchiara Sersale Anna, supplente di storia e filosofia 
97 
Cerullo Guido, ordinario di materie letterarie 
98 
Cesaro Fiore Maria Giuseppa, ordinaria di scienze naturali 
99 
Chianca Teresa Clelia, supplente di materie letterarie 
100 
Chilardi Lidia, supplente di storia e filosofia 
101 
Chioccarelli Rosa, ordinaria di lingua francese 
102 
Ciafardini Emanuele, ordinario di lettere italiane e latine 
103 
Ciampa Giuseppina, ordinaria di puericultura 
104 
Cilento Nicola, ordinario di storia e filosofia 
105 
Cimino Giovanni, supplente di lettere latine e greche 
106 
Cimmaruta Elio, supplente di lettere classiche 
107
Cipollina Lucia, ordinaria di lingua tedesca 
108 
Ciruzzi Felice, supplente di lettere latine e greche 
109 
Colabella Grazia, supplente di latino e greco 
110 
Colaciuri Saveria, supplente di italiano e latino 
111 
Colella Iginio, docente di cultura militare 
112 
Colosino Daneva Ecaterina, ordinaria di matematica e fisica 
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113 
Confessore Silvia, applicata di segreteria non di ruolo 
114 
Congedo Maria, supplente di materie letterarie 
115 
Conti Bizzarro Maria Rosaria, supplente di matematica e fisica 
116 
Conti Bizzarro Ruggiero, ordinario di matematica e fisica 
117 
Conversano Margherita in Francesco, ordinaria di scienze naturali 
118 
Corbi Vitaliano, supplente di storia e filosofia 
119 
Corigliano Maria, supplente di lingua francese 
120 
Corona Camillo, ordinario di lettere latine e greche 
121 
Correra Domenico, ordinario di religione 
122 
Cortese Adele, ordinaria di filosofia, storia ed economia politica 
123 
Coscarella Innocenzo, supplente di lettere italiane e latine 
124 
Cosenza Paolo, supplente di storia e filosofia 
125 
Cotena Carmine, ausiliario supplente temporaneo 
126 
Cozzi Alfio, ordinario di materie letterarie 
127 
Criscuolo Adele, supplente di inglese 
128 
Criscuolo Pietro, ordinario di scienze naturali 
129 
Cundari Vittoria in Casieri, supplente temporanea di materie letterarie 
130 
Cundari Rizza Raffaella, supplente di lingua francese 
131 
Cuomo Alfonso, supplente al ginnasio superiore 
132 
Cuomo Gennaro, assistente tecnico 
133 
Cupaiuolo Elda, supplente di materie letterarie 
134 
Cupaiuolo Pannone Nice, ordinaria di materie letterarie 
135 
Curto Aldo, supplente di Storia e Filosofia 
136 
Cutuli Maria, supplente di scienze naturali 
137 
Damiano Rosa, bidella supplente 

93



138 
De Angelis Anna, ordinaria di lettere italiane e latine 
139 
De Mattia Brunetti Teresa, ordinaria di storia e filosofia 
140 
De Rosa La Rocca Maddalena, ordinaria di materie letterarie 
141 
De Rose Buono Giovanna, supplente di materie letterarie 
142 
De Stefano Eugenio, ordinario di storia dell’arte 
143 
Del Monte Aldo, ordinario di lettere classiche 
144 
Delle Rosse Ines, ausiliaria supplente temporanea 
145 
D’Onofrio Lama Anna, ordinaria di italiano e latino 
146 
Dota Paolina, supplente di materie letterarie 
147 
Fabio Francesco, ordinario di italiano e latino 
148 
Fagnola Franco, ordinario di storia e filosofia 
149 
Falanga Prattico Luisa, ordinaria di storia dell’arte 
150 
Ferrara Ida, ordinaria di materie letterarie latino e greco 
151 
Ferrari Caputi Anna, ordinaria di lingua francese 
152 
Ficalora Tonino, preside 
153 
Ficca Lubrano Maria Rosaria, ordinaria di matematica e fisica 
154 
Fierro Antonietta, collaboratore scolastico 
155 
Filardi Biagio, bidello 
156 
Furnari Giuseppe, supplente di educazione fisica 
157 
Grilli Cipriani Iolanda, bidella 
158 
Guadagno Piscitelli Maria, supplente di lingua inglese 
159 
Guarnieri Luigi, ordinario di lettere italiane e latine 
160 
Guerrera Parente Giuseppina, supplente di storia dell’arte 
161 
Guetta Mario, preside 
162 
Iadarola De Cicco Annamaria, ordinaria di materie letterarie latine e greche 
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163 
Ialongo Addolorata, ordinaria di inglese 
164 
Iannaccaro Laura, supplente di latino e greco 
165 
Ianulardo Salvatore, ordinario di latino e greco 
166 
Labanca Gioconda, ordinaria di italiano e latino 
167 
Leone Maria, ordinaria di storia e filosofia 
168 
Leone Principe Antonietta, ordinaria di lingua francese 
169 
Liccardo Biagio, bidello 
170 
Lombardi Maria Francesca, ordinaria di matematica e fisica 
171 
Lombardi Osvaldo, supplente di lettere italiane e latine 
172 
Marinelli Ferretti Maria, supplente di materie letterarie 
173 
Martini Rosa, ordinaria di lettere italiane e latine 
174 
Mastellone Maria Letizia, ordinaria di scienze naturali, chimica e geografia 
175 
Maurano Catello Maria, ordinaria di scienze naturali, chimica e geografia 
176 
Mazzone Caruso Maria Annunziata, ordinaria di educazione fisica 
177 
Mazzone Rubettino Mario, applicato di segreteria non di ruolo 
178 
Mennitto Felice, bidello 
179 
Mercuri Giuseppina, non ha mai assunto servizio 
180 
Milone Speranza Teresa, supplente di lingua tedesca 
181 
Moncharmont Ugo, ordinario di scienze naturali 
182 
Montariello Peduto Carmela, applicata di segreteria, supplente 
183 
Monticelli Marcella, ordinaria di matematica e fisica 
184 
Montinari Ponticelli Maria, ordinaria di filosofia e storia 
185 
Naglieri Lidia, supplente di materie letterarie 
186 
Nomi Gino, bidello 
187 
Novia Aldo, segretario di ruolo 

95



188 
Pagano Antonio, supplente temporaneo di lettere italiane e latine 
189 
Paino Ciro, ordinario di religione 
190 
Palermo Andrea, bidello di ruolo 
191 
Palermo Arena Maria, ordinaria di scienze naturali 
192 
Palmese Antonietta, supplente di storia e filosofia 
193 
Palmieri Vera, supplente temporanea di scienze naturali 
194 
Palmieri Chiantera Carmela, ordinaria di lingua francese 
195 
Pancamo Giovanna Maria, supplente temporanea di tedesco 
196 
Pandolfo Carmela, ordinaria di matematica 
197 
Pannain Rosa, supplente di italiano, latino, storia e geografia 
198 
Pannone Nicoletta, ordinaria di materie letterarie 
199 
Pantaleo Arturo, ordinario di matematica e fisica 
200 
Pantano Maddalena Angela, ordinaria di materie letterarie 
201 
Paolella Maria, supplente di materie letterarie 
202 
Paolillo Antonio, ordinario di lettere italiane e latine 
203 
Papa Federica, ordinaria di lingua inglese 
204 
Papino Antonino, supplente di matematica 
205 
Parascandolo Elvira, ordinaria di lingua francese 
206 
Parlato Anna, applicata di segreteria 
207 
Parrella Domenicantonio, ordinario di lingua inglese 
208 
Pasquariello Annamaria, ordinaria di storia e filosofia 
209 
Pasquariello Letizia, supplente di materie letterarie 
210 
Passarelli Immacolata, supplente di lettere italiane e latine 
211 
Pecoraro Alessandro, ordinario di storia e filosofia 
212 
Peduto Attilio, supplente temporaneo di storia e filosofia 
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213 
Pellegrino Maria Consiglia, ordinaria di lingua francese 
214 
Pellettieri Pasquale, ordinario di materie letterarie 
215 
Pepe Mario, ausiliario 
216 
Perinola Erasmo, supplente temporaneo di educazione fisica 
217 
Perrella Edmondo, ordinario di lettere classiche 
218 
Perrone Giovanna, supplente temporaneo di latino e greco 
219 
Piccolo Corrado, ordinario di storia e filosofia 
220 
Pinto Luigi, ordinario di storia e filosofia 
221 
Pirolli Eugenio, bidello di ruolo 
222 
Pirro Vittorio, ordinario di religione 
223 
Poggi Emma, supplente di educazione fisica 
224 
Ponticelli Giuseppe, ordinario di materie letterarie 
225 
Porpora Raffaele, ordinario di scienze umane e storia 
226 
Porta Enrico, ordinario di lettere latine e greche 
227 
Pozzi Generoso, ordinario di lettere latine e greche 
228 
Precchia Ada, ordinaria di storia e filosofia 
229 
Preti Calogero, supplente di educazione fisica 
230 
Prinzi Vitale Maria, ordinaria di italiano e latino 
231
Procaccini Giuseppe, supplente di storia e filosofia 
232 
Proto Pisani Maria Luisa, ordinaria di storia e filosofia 
233 
Pujia Michelina, ordinaria di materie letterarie 
234 
Pulcini Di Donato Maria, ordinaria di materie letterarie 
235 
Pulzone Raffaele, bidello supplente 
236 
Ramicone Angelone Bochicchio Ondina, ordinaria di inglese 
237 
Ranicolo Catalano Santo, bidello 

97



238 
Raniello Giovanni, ordinario di matematica e fisica 
239 
Rinaldi Matteo, ordinario di storia e filosofia 
240 
Russo Agostino, ordinario di educazione fisica 
241 
Russo Antonio, ordinario di italiano e latino 
242 
Russo Biancamaria, supplente di materie letterarie 
243 
Russo Carlo, bidello di ruolo 
244 
Russo Pecori Rachele, ordinaria di materie letterarie 
245 
Sacco Antonio, ordinario di matematica e fisica 
246 
Salvadori Ada, supplente di storia e filosofia 
247 
Santucci Ernesto, ordinario di religione 
248 
Scotti Uccio Antonio, ordinario di lettere classiche 
249 
Scudiero Eugenio, ordinario di matematica e fisica 
250 
Sepe Lidia, supplente di materie letterarie 
251 
Serio Cannata Franca, supplente di inglese 
252 
Sessa Francesco, ordinario di italiano e latino 
253 
Sessa Gaetano, ordinario di scienze umane e storia 
254 
Siviero Maria Pia, ordinaria di lettere classiche 
255 
Solofra Renato, ordinario di materie letterarie 
256 
Storti Felice, ordinario di storia dell’arte 
257 
Stravino Antonio, ordinario di lettere classiche 
258 
Tarallo Carmela, ordinaria di lingua inglese 
259 
Tomini Bruno, ordinario di educazione fisica 
260 
Tortorelli Eustachio, ordinario di lingua francese 
261 
Tringali Fetonte Antonietta, ordinaria di educazione fisica 
262 
Verna Felice, supplente di lettere latine e greche 
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263 
Virgili Livio, supplente di scienze naturali 
264 
Vitolo Ugo, preside 
265 
Vittoria Annalisa, ordinaria di materie letterarie 

III. Pandette (1940-1968)

2 registri

Rubrica del personale dirigente, docente, amministrativo, tecnico e ausiliario di ruolo e non di ruolo in servizio presso
l’Istituto. I nominativi sono organizzati in ordine alfabetico per tipologia e per anno scolastico. 

1 1940 - 1960 
2 1960 - 1968 

IV. Registri assenze dei professori (1940-1950)

2 registri

Registrazioni delle assenze dei professori. Le finche indicano la data dell’assenza, il nome dei professori assenti, la classe
della quale sono titolari, il motivo dell’assenza, il nome dei professori supplenti, la materia da essi trattata, le ore di sup-
plenza effettuate e le osservazioni. 

1 1940 - 1948 
2 1948 - 1950 

PIA FONDAZIONE LICEALE PALADINI (1896-1969)

Nel testamento olografo datato 28 gennaio 1896 il professore Stefano Paladini dichiara: “Lascio al liceo Vittorio Emanuele
di questa città £. 2.000 annue di rendita italiana per due borse da darsi a due giovanetti, con le stesse condizioni già stabi-
lite per le quattro assegnate all’Istituto tecnico e nautico G. B. Della Porta”. Le condizioni erano che il Liceo istituisse un
premio intitolato allo stesso Paladini da assegnarsi a giovani della provincia di Cosenza iscritti nell’istituto, “non basterà
però l’indigenza per essere ammesso al godimento della borsa, ma dovrà aprirsi un concorso di prove scritte ed orali fra i
giovani poveri e di buona condotta…. del concorso sarà giudice il Regio Istituto di incoraggiamento”. Con R.D. 11 luglio
1899 viene costituito l’ Ente morale “Pia Fondazione Liceale Paladini”, secondo norme stabilite da uno Statuto approvato
dal Consiglio dei professori l’8 maggio 1899 e dalla L. 17 luglio 1890, la cui amministrazione è affidata al liceo Vittorio
Emanuele e per esso al Consiglio dei professori. L’ Ente gestirà la rendita delle cartelle nominative e l’organizzazione del
premio.
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1. Verbali (1915-1969)
1 registro

1 1915 - 1969 
Pia Fondazione Liceale Paladini. Registro dei verbali dal dicembre 1915 
Verbali delle riunioni del Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 

2. Carte varie (1896-1969)
1 busta

1 1896-1969 
Carte varie. 
Carteggio con enti vari inerente l’attività della Fondazione. Sono presenti, inoltre, il testamento di Stefano Paladini, lo Sta-
tuto a stampa della Fondazione, il Regolamento interno, il Regolamento del Reale istituto d’incoraggiamento di Napoli
sulle modalità da seguire nel concorso per la borsa di studio “Paladini”. 

3. Bilanci (1900-1966)
2 buste

Registrazioni delle entrate e delle uscite della Fondazione attraverso bilanci preventivi, conti finanziari e conti consuntivi.

1 1900-1956 
Pia Fondazione Liceale Paladini. Conti. 
2 1956-1966 
Pia Fondazione Liceale Paladini. Conti. 

4. Protocollo (1899-1968)
1 registro

1 7 agosto 1899 - 20 settembre 1968
Pia Fondazione Liceale Paladini. Registro di Protocollo. 

100



SCHEDE
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N. 1

Cronologia dei presidi del liceo Vittorio Emanuele II

Raffaele Masi marzo - ottobre 1861 

Michele Colomiatti novembre 1861 - giugno 1865

Ippolito Amicarelli luglio 1865 - aprile 1889 

Errico Pucci maggio 1889 - novembre 1901 

Celestino Armandi dicembre 1901 - 1915 

Francesco Tirelli settembre - dicembre 1915 

Isidoro Amorosi dicembre 1915 - 1923 

Bruno Cotronei 1923 - 1927 

Isidoro Amorosi 1927 - 1929 

Francesco Landogna 1929 - 1938 

Giovanni Polara 1938 - 1939 

Arturo Acerra 1939 - 1953 

Cesare Boselli 1953 - 1959 

Espedito Longobardi 1959 - 1971 

Giovanni Barra 1971 - 1981 

Ugo Vitolo 1981 - 1982 

Mario Guetta 1982 - 1988 

Tonino Ficalora 1988 - 1996 

Immacolata Coppola 1996 - dicembre 1997 

Gennaro Erasmo (reggente) dicembre 1997 - 1998 

Fortunato Acamfora 1998 - 2001 

Francesco Di Vaio 2001 -

103



N. 2

Cronologia dell’istituzione dei licei classici napoletani

30 ottobre 1860 Istituzione del Primo Reale Liceo Ginnasio, intitolato a Vittorio Emanuele II, allocato nei
locali del Monastero di San Sebastiano

1863 - 1864 Istituzione del Secondo Reale Ginnasio governativo, intitolato al Principe Umberto allocato
nel Monastero di Sant’Agostino Maggiore, trasferito poi a San Giorgio dei Crociferi ai
Mannesi. Nel 1865-66 fu aggiunto ad esso il Liceo e prese il nome di Reale Liceo Ginnasiale
Umberto I

1867 - 1868 Il Municipio istituì il Ginnasio municipale con convitto Pietro Giannone e il Liceo ginnasiale
municipale con convitto Domenico Cirillo

1874 - 1875 Istituzione del Terzo Liceo governativo, intitolato ad Antonio Genovesi, allocato negli stessi
locali del Giannone

1880 - 1881 Istituzione di altre classi ginnasiali nel Vittorio Emanuele con il nome di Terzo Reale Ginnasio

1887 - 1888 Al Liceo Antonio Genovesi fu aggregato il Terzo Ginnasio e trasferito nei locali di piazza del
Gesù 

1894 - 1895 Istituzione di un Quarto Liceo Ginnasio, intitolato a Giovan Battista Vico, con classi aggiunte
del Vittorio Emanuele, allocato fino al 1925 nei locali a piazza del Gesù ora occupati dalla
Scuola media Ugo Foscolo

1903 - 1904 Istituzione di un Quinto Liceo Ginnasio, intitolato a Giuseppe Garibaldi, con classi aggiunte
del Vittorio Emanuele, allocato nel Monastero della Maddalena 

1917 - 1918 La succursale del Vittorio Emanuele a vico Freddo a Chiaia costituita da cinque classi ginna-
siali e due liceali viene aggregata al Liceo Umberto

1919 - 1920 Istituzione di un Sesto Liceo Ginnasio, intitolato a Jacopo Sannazaro, da una succursale del
Vittorio Emanuele al Vomero costituita da nove classi ginnasiali 

1972 - 1973 Istituzione di un Settimo Liceo Ginnasio Adolfo Pansini
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DOCUMENTI*

* In questa sezione sono stati riportati alcuni tra i documenti più significativi, tanto editi quanto fonti inedite, che si è ritenuto utile
proporre al lettore nella loro redazione integrale.
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N. 1

(N° 164) Decreto prescrivente che il liceo del SALVATORE in Napoli rimanga chiuso per un anno.

Napoli, 25 Ottobre 1860
IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE

RE D’ITALIA

Il PRODITTATORE in virtù dell’autorità a lui delegata
Sulla proposizione del Direttore del Ministero dell’istruzione pubblica, delibera nel Consiglio dei Ministri;

Decreta
Art. 1. Il liceo del Salvatore rimane chiuso per un anno.
Art. 2. La Casa lasciata dai Padri Gesuiti con l’annesso collegio al largo dello Spirito Santo e le scuole poste

alla strada S. Sebastiano sono messe a disposizione dell’istruzione pubblica.
Art. 3. Il Ministro delle finanze ed il Direttore del Ministero dell’istruzione pubblica sono incaricati dell’e-

secuzione del presente decreto.

Il Prodittatore
GIORGIO PALLAVICINO

IL Direttore del Ministero Il Ministro dell’interno
dell’istruzione pubblica RAFFAELE CONFORTI 

F. DE SANCTIS 

N. 2

(N° 182) Decreto per la destinazione del locale già dei PP. Gesuiti alla instaurazione del ginnasio per l’inse-
gnamento secondario.

Napoli, 30 Ottobre 1860
IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE

RE D’ITALIA

Il PRODITTATORE in virtù dell’autorità a lui delegata
Considerando che l’edifizio del SALVATORE è troppo angusto al bisogno dello insegnamento secondario in

questa capitale;
Sulla proposizione del Direttore del Ministero della istruzione pubblica, delibera nel Consiglio dei Ministri;

Decreta
Art. 1. Un ginnasio per l’insegnamento secondario, intitolato dal glorioso nome di VITTORIO EMANUELE,

verrà aperto il primo giorno di gennaio del 1861, nel locale che fu casa e collegio dei PP. Gesuiti.
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Art. 2. Il detto ginnasio avrà delle scuole pubbliche per tutti i gradi dello insegnamento ed un alunnato con
delle scuole interne.

Art. 3. La pensione mensuale di ogni alunno è fermata a ducati dodici.
Art. 4. Le rendite del liceo del SALVATORE vengono addette alle spese del nuovo ginnasio, supplendo la

real Tesoreria e la provincia a quello che mancherà nello assestamento del nuovo stato discusso.
Art. 5. I Ministri delle finanze e dell’interno ed il Direttore del Ministero della istruzione pubblica sono inca-

ricati della esecuzione del presente decreto. 

Il Prodittatore
GIORGIO PALLAVICINO

IL Direttore del Ministero Il Ministro dell’interno
dell’istruzione pubblica RAFFAELE CONFORTI 

F. DE SANCTIS 

N. 3

(N° 265) Decreto con cui si stabilisce una determinata somma per la riattazione e riduzione dell’edifizio
addetto per il liceo ginnasiale VITTORIO EMANUELE.

Napoli, 17 Febbrajo 1861
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA CARIGNANO

LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE NELLE PROVINCIE NAPOLETANE

Sulla proposizione del Consigliere di Luogotenenza incaricato del Dicastero della pubblica istruzione;
Udito il Consiglio di Luogotenenza;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. Per la riattazione e riduzione dell’edifizio addetto agli usi speciali del liceo ginnasiale VITTORIO

EMANUELE la Finanza metterà a disposizione del Dicastero della istruzione pubblica la somma di ducati otto-
mila.

Art. 2. Il Consigliere di Luogotenenza per le finanze e il Consigliere di Luogotenenza per la pubblica istru-
zione, ciascuno per la parte sua, sono incaricati della esecuzione del presente decreto.

EUGENIO DI SAVOIA

Il Consigliere incar. del Dicastero 
dell’Istruzione pubblica Il segretario generale di Stato

IMBRIANI COSTANTINO NIGRA
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N. 4

(N° 266) Decreto con cui si dispone che i ducati cinquemila che erano assegnati all’abolito Ordine Gesuitico
pel mantenimento delle scuole esterne in Napoli, siano aggregati alle rendite del nuovo liceo ginnasiale
VITTORIO EMANUELE.

Napoli, 17 Febbraio 1861
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA CARIGNANO

LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE NELLE PROVINCIE NAPOLETANE

Sulla proposizione del Consigliere di Luogotenenza incaricato del Dicastero della istruzione pubblica;
Udito il Consiglio di Luogotenenza;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. I ducati cinque mila annui, che erano assegnati sulla Finanza all’abolito Ordine Gesuitico pel mante-

nimento delle scuole esterne in Napoli, vengono aggregati alle rendite del nuovo liceo ginnasiale VITTORIO
EMANUELE.

Art. 2. Il Consigliere di Luogotenenza per l’istruzione pubblica e l’altro per le finanze, ciascuno per la parte
che gli è attribuita, sono incaricati della esecuzione del presente decreto.

EUGENIO DI SAVOIA

Il Consigliere incar. del Dicastero 
dell’Istruzione pubblica Il segretario generale di Stato

IMBRIANI COSTANTINO NIGRA

N. 5

(N° 313) Decreto con cui si approva il regolamento per le scuole secondarie classiche e per i convitti.

Napoli, 10 Aprile 1861
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA CARIGNANO

LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE NELLE PROVINCIE NAPOLETANE

Sulla proposizione del Segretario generale per la istruzione pubblica ed agricoltura e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. L’annesso regolamento per le Scuole secondarie classiche e per i Convitti è approvato.
Art. 2. I Segretarii generali per la istruzione pubblica ed agricoltura e commercio, e per le finanze e lavori

pubblici sono rispettivamente incaricati della esecuzione del presente decreto.

EUGENIO DI SAVOIA

Il Consigliere incar. del Dicastero 
dell’Istruzione pubblica Il segretario generale di Stato

IMBRIANI COSTANTINO NIGRA
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N. 6

Regolamento per le Scuole secondarie classiche e per i convitti.

De’ 10 Aprile 1861
Scuole e professori

Art. 1. Le Scuole secondarie classiche si aprono il 5 Novembre, e si chiudono il 31 Agosto.
Art. 2. Tutto l’insegnamento è compartito in otto classi, cinque ginnasiali, tre liceali; e ciascuna compie il suo

corso in un anno. L’insegnamento del ginnasio è dato ordinariamente da cinque professori, e da un incaricato per
le materie elementari; quello del liceo da sette.

Art. 3. La materia dello insegnamento in ciascuna classe, ed il numero delle lezioni in ciascuna materia per
ogni settimana è stabilito nella tabella che è in fine di questo regolamento.

Art. 4. Il tempo delle lezioni è fermato invariabilmente a cinque ore il giorno; tre antimeridiane, e due pomeri-
diane. Le lezioni di disegno, di danza, di scherma, per gli alunni del convitto, sono date fuori il corso degli studi
comuni.

Il giovedì, esercizi militari agli alunni della quarta e quinta classe; esercizii e passeggiata militare a quelli
della sesta, settima e ottava. Gli alunni del convitto faranno gli esercizi e la passeggiata separati dagli alunni
esterni.

La domenica sarà diligentemente consacrata alla istruzione ed alle pratiche religiose.
Art. 5. Gli alunni interni, i quali non avranno ricevuto l’istruzione elementare sufficiente per cominciare il

corso delle scuole secondarie, la riceveranno nel convitto da un maestro elementare per le scuole interne.
Gli alunni esterni non potranno essere ammessi alla prima classe ginnasiale, se non sono muniti di un atte-

stato che provi come essi sono stati approvati nell’esame annuale della quarta classe elementare. Quelli che ven-
gono dall’insegnamento privato debbono sostenere l’esame sopra indicato.

Art. 6. L’insegnamento delle classi ginnasiali vien dato da cinque professori, uno per ciascuna classe; ma cia-
scuno dei primi tre conduce seco i suoi alunni per tre anni, e li ammaestra gradatamente nelle tre inferiori: così
ancora ciascuno dei due secondi professori.

Art. 7. Le varie branche dell’istruzione procedono unite nel loro sviluppo; e delle lezioni alcune sono date
quotidianamente, altre alternate. Ogni alunno ha obbligo di attendere a tutte.

Art. 8. Agli alunni delle classi liceali è concesso imparare qualche altra lingua vivente; ma senza negligenza
degli studii della classe, ed a proprie spese.

Art. 9. Il Consiglio dei professori determina la durata di ciascuna delle lezioni, e l’ordine nel quale è a darle;
come altresì il programma speciale del modo dell’insegnamento, ed i libri d’istruzione, purché siano tra quelli
superiormente approvati.

Art. 10. Ogni professore ha il dovere di trovarsi pronto dieci minuti prima dell’ora posta alla sua lezione;
acciò l’ordine di tutte le classi non venga turbato dalla negligenza di uno solo.

Art. 11. Le veci dei professori, in caso di malattia o di altro legittimo impedimento, sono nei licei tenute da
colleghi, o da altre persone anche estranee all’istituto, inviate dal preside di accordo col professore. Nei ginnasi
sono tenute dal direttore; ma se il professore è impedito più di una settimana, le sue veci terrà o alcuno dei col-
leghi o altri che assegnerà il direttore.

Art. 12. I professori e i maestri terranno nota del profitto e della condotta di ciascun discepolo, e ogni quin-
dici giorni ne ragguaglieranno il preside o il direttore.

Art. 13. Il direttore spirituale ha cura della istruzione religiosa.
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Art. 14. All’insegnamento dell’armeggiare intenderanno gl’istruttori speciali, che secondo il numero degli
alunni saranno assegnati.

Esami

Art. 15. Ogni esame è pubblico; e vi ha tre specie di esami:
1° di ammissione
2° di promozione
3° di licenza, alla fine dell’ultimo anno di insegnamento, tanto nel ginnasio, quanto nel liceo.
Art. 16. L’esame di ammissione ha luogo nella prima metà di novembre; gli altri nella prima metà di settem-

bre. Nulladimeno se alcun alunno giustifichi di non aver potuto presentarsi agli esami nel tempo prescritto, il
capo dell’istituto può facoltarlo a dar esame straordinariamente.

Art. 17. La domanda per essere facoltato agli esami di ammissione sarà indirizzata per iscritto al direttore o
al preside, insieme alla fede di nascita. Medesimamente sarà indirizzata la domanda per l’esame di licenza, ma
senz’altro attestato, quando gli studi si fecero nel medesimo istituto. Coloro, che studiarono altrove, dovranno
alla domanda congiungere o la fede di nascita se vengono da scuola privata o paterna, o la carta di ammissione
se vengono da altro pubblico istituto. 

Art. 18. Otto giorni prima di cominciare gli esami, il preside o il direttore trasmetterà ai sindaci e ai capi degli
altri istituti che sono nella provincia, la nota dei giorni e delle condizioni dell’esame, perché sia affissa al pub-
blico.

Art. 19. Niuno può essere iscritto in una delle classi del ginnasio o del liceo, se non abbia superato l’esame
di ammissione, tranne se provenga da pubblico istituto del medesimo ordine, ed ivi abbia ottenuto la promo-
zione.

Art. 20. Quando l’alunno non si mostri idoneo alla classe cui desidera essere ascritto, sarà collocato in quella
cui è giudicato idoneo, senz’altro esame.

Art. 21. Innanzi all’apertura dell’esame, alla fine dell’anno accademico, si farà scrutinio sullo studio e su’
costumi di ciascun alunno dagl’insegnanti della classe, uniti al preside o al direttore.

Art. 22. L’esame di ammissione vien dato innanzi ai professori della classe a cui si aspira: quello di promo-
zione, innanzi ai professori sì della classe onde si esce, come di quella cui si desidera passare; sempre con l’in-
tervento del preside o del direttore.

L’esame di licenza si dà innanzi ad un consiglio di cinque professori nominati dal ministro, e riuniti sotto la
presidenza del preside o del direttore.

Art. 23. I presidi, i direttori, gl’ispettori, i presidenti dei Consigli provinciali di pubblica istruzione vigilano
all’osservanza dei regolamenti sopra gli esami.

Art. 24. I membri del Consiglio per gli esami di licenza hanno diritto ad una rimunerazione, prescritta dal
Ministro, da prendersi sugl’introiti delle tasse.

Art. 25. Ogni esame è scritto ed orale insieme. Quelli di ammissione e di promozione versano intorno alle
materie che s’insegnano nella classe precedente a quella cui si vuole essere ascritto o passare, e i temi vengono
preparati dai professori. Per quelli di licenza manda i temi il Dicastero di pubblica istruzione, e il preside o il
direttore li dissuggella al cospetto degli esaminandi, e li detta. È vietato ai professori qualunque lieve commento
o dichiarazione.

Art. 26. Sono concesse quattr’ore ai candidati per fare il loro compito. Essi in questo tempo non potranno
rimaner soli, né parlar sommessamente tra loro, né consultare altri libri che i vocabolarii.

Art. 27. Dettato il tema niuno sarà più ammesso agli esami: consegnato lo scritto, il candidato non può rive-
derlo, e deve tosto allontanarsi dalla camera degli esami.
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Art. 28. I componimenti porteranno la nota del nome e casato dell’alunno, della scuola donde viene, se pub-
blica, privata, o paterna, e della classe cui aspira.

Il professore assistente vi apporrà il suo nome, notando l’ora in cui gli fu consegnato.
Art. 29. Il Consiglio di esame leggerà e giudicherà gli scritti nelle ore determinate dal preside.
Art. 30. Il giudizio si esprime con numeri da 1 a 10, come voti corrispondenti al grado del merito.

L’approvazione si dà per giudizio non sul tutto, ma sopra ciascuna materia, e per meritarla si richieggono i sei
decimi dei voti. 

Art. 31. L’alunno che abbia ottenuto i cinque decimi dei voti nell’esame scritto, non sarà escluso dalla pro-
mozione se otterrà i nove decimi dei voti nell’esame orale. Chi nell’esame scritto non meritò i quattro decimi
dei voti non può essere ammesso all’orale sulla medesima materia.

Art. 32. I voti dell’esame scritto ed orale saranno notati sopra un registro, sottoscritto da tutti i componenti
del Consiglio.

Art. 33. Nell’esame orale di ammissione o di promozione si può esaminare tanti alunni per volta, quanti sono
i componenti del Consiglio esaminatore; o per ciascuna volta basta il tempo di un quarto d’ora. Ma nell’esame
di licenza ogni alunno deve rispondere per un quarto d’ora a tutto il consiglio.

Art. 34. Per gli esami di licenza si assegnano tanti giorni quanti sono i temi; e per ogni prova sono concesse
quattr’ore.

Art. 35. La materia degli esami di licenza è la seguente: 
Per la licenza ginnasiale agli alunni della quinta classe:
1°. Composizione italiana;
2°. Versione dal latino in italiano, e dall’italiano in latino;
3°. Versione dal greco;
4°. Quesiti di aritmetica e di geometria;
5°. Quesiti di storia greca, romana, ed italiana elementare.
Per la licenza degli studii liceali agli alunni dell’ottava classe:
1°. Composizione italiana;
2°. Versione dai classici greci e latini;
3°. Quesiti sulla filosofia razionale e morale;
4°. Quesito di storia generale;
5°. Quesiti di fisica, di storia naturale, e di chimica elementare;
6°. Alcuni quesiti di algebra e di trigonometria.
Art. 36. Dato termine agli esami di promozione e di licenza, vi sarà una pubblica solennità nella chiesa del-

l’istituto con invito delle autorità che governano l’andamento della pubblica istruzione nella provincia, dei pro-
fessori pubblici e privati di maggior nome, delle principali autorità religiose, amministrative e giudiziarie, delle
famiglie degli alunni e delle persone più notevoli. Dopo gli officii religiosi il preside o il direttore leggerà un
discorso, che sarà come un rendiconto dell’anno accademico; e dopo il discorso farà onorevole menzione dei
giovani approvati, e distribuirà con le proprie mani i premii. Ove sia unito al ginnasio o al liceo una scuola o un
istituto tecnico, si potrà celebrare unita la distribuzione dei premii.

Art. 37. In ogni classe sono a distribuire quattro premii, numerati per ordine. Il primo è una medaglia di
argento; gli altri tre sono libri, dicevoli alla classe cui l’alunno è promosso; e saranno dati a coloro che abbiano
meritato di essere collocati i primi nella lista di approvazione. I giovani prenderanno luogo nella scuola secondo
il grado ottenuto negli esami.

Art. 38. Ove alcun giovane si mostri oltre l’ordinario notevole per attitudine, solerzia ed esemplarità di
costumi, il preside o il direttore, udito il Consiglio dei professori, ne farà rapporto al Dicastero di pubblica istru-
zione. 
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Presidi, direttori, professori, e Consiglio dei professori

Art. 39. I presidi e i direttori governano i licei ed i ginnasii come capi immediati. Essi sono mallevadori dell’
andamento generale dell’istituto, provveggono all’osservanza delle leggi e de’ regolamenti scolastici, e nelle
cose che riguardano l’indirizzo dell’insegnamento prendono il parere del Consiglio de’ professori.

Art. 40. Nei ginnasi il direttore è presente all’ingresso e alla uscita degli alunni, e vigila la disciplina esterna
dell’istituto.

Art. 41. I presidi e i direttori visitano spesso le Scuole, e sono presenti alle lezioni per stimare il profitto degli
alunni e la condizione degli studii, osservando in ispezialità se l’insegnamento sia connesso nelle sue parti e pro-
gredisca; e cercando di accordare il metodo particolare del professore con le norme prescritte dal Governo, e coi
principii fermati nella discussione de’ programmi.

Art. 42. Leggono nelle Scuole gli specchietti degli esami; e della buona o cattiva condotta degli scolari tol-
gono occasione di accenderli all’emulazione e all’adempimento del proprio dovere. 

Art. 43. Mandano al Consiglio provinciale d’istruzione una succinta relazione mensuale di quello che hanno
operato nel governo dell’istituto, e di ogni fatto riprovevole o da commendare, cui abbiano dato luogo le per-
sone addette all’insegnamento e alla disciplina. Nei casi urgenti riferiscono immediatamente.

Art. 44. Alla fine dell’anno mandano all’ispettore generale una relazione, riassumendo i particolari rapporti
dei professori e gli stati dell’esame di promozione e di licenza, e rispondendo principalmente a questi quesiti:

1°. Quale fu il grado di istruzione in ciascuna classe, ricavato dalla media dei voti negli esami finali;
2°. Quale la condotta e la disciplina degli alunni;
3°. Quale la condizione economica dell’istituto;
4°. Quali i desiderii dei professori e i bisogni delle scuole.
Art. 45. Debbono altresì corrispondere co’ parenti degli alunni, o colle persone che ne fanno le veci: perciò sta-

biliscono un’ ora in ciascun giorno per accogliere le loro visite. Ove il convitto sia separato dal liceo o dal ginna-
sio, al principio di ogni mese preparano una nota sul profilo e i costumi dei convittori, da spedirsi al rettore.

Art. 46. Tengono un registro per la iscrizione degli alunni agli esami di ammissione, di promozione e di
licenza.

Art. 47. Nell’assenza di alcun professore, o quando è legittimamente impedito di recarsi a Scuola, proven-
gono a farlo supplire.

Art. 48. Vigilano alla conservazione degli utensili e della suppellettile delle Scuole. Mancando le cose neces-
sarie, o bisognando restaurarne le stanze, fanno i debiti uficii presso le autorità cui spetta provvedere.

Art. 49. Il professore di fisica e chimica ha l’incarico di custodire il gabinetto rispondente alla scienza che
insegna, e curare la conservazione delle macchine e degli apparecchi.

Ha lo stesso incarico il professore di storia naturale, rispetto all’orto botanico e alla collezioni della sua
scienza.

Agl’istruttori militari è commessa la custodia e la cura delle armi, non che degli arnesi necessari all’insegna-
mento della scherma.

Ai maestri di disegno, la conservazione degli esemplari e dei modelli.
Art. 50. I presidi e i direttori presiedono al Consiglio dei professori, e tengono appresso di sé il registro delle

deliberazioni.
Art. 51. Nella prima convocazione del Consiglio si elegge un vicepreside tra i professori titolari, un segreta-

rio tra i professori reggenti. Dove vi ha un vicedirettore, non è mestieri eleggere un vicepresidente.
Un altro professore è eletto bibliotecario.
Art. 52. Ogni mese vien convocato il Consiglio per discutere degli studii e della disciplina. In principio del-

l’anno accademico il Consiglio discute e coordina insieme i programmi d’insegnamento, presentati da ciascun
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professore; e alla fine dell’anno legge le relazioni dei professori per raccogliere que’ frutti che dimostrano il van-
taggio degli studii o vi conferiscono.

Art. 53. I presidi e i direttori hanno facoltà di convocare straordinariamente il Consiglio, quando ciò richieg-
gia la gravità delle questioni intorno alla disciplina e all’insegnamento, o si debbano manifestare ai professori le
istruzioni del Governo.

Art. 54. Tutti i professori interverranno all’apertura annuale delle Scuole; né potranno abbandonarle prima
del termine dell’esame cui debbono essere presenti.

Art. 55. I presidi o direttori hanno obbligo di notare in apposito registro, diviso per tutti i giorni dell’anno sco-
lastico, la puntualità e l’assiduità di ciascun professore, le ragioni adottate per giustificare l’assenza, e le sosti-
tuzioni che secondo l’articolo 48 avranno avuto luogo. Hanno altresì l’obbligo di mandare ogni mese all’ispet-
tore generale una copia di questo registro.

Il registro poi sarà presentato all’ispettore visitante, e depositato alla fine dell’anno nell’ufficio dell’ispettore
generale.

Art. 56. Ogni professore sarà presente quando gli alunni entrano in iscuola, ed avrà un registro che si chia-
merà Giornale della Scuola, sul quale noterà le loro assenze, e consegnerà detto registro al prefetto delle Scuole,
che lo presenterà ogni giorno al direttore o al preside.

Art. 57. L’istitutore militare avrà cura di destare l’emulazione degli alunni col proporre a capi di squadra i
migliori per destrezza e portamento. Le assenze non giustificate, i falli di disciplina, le convenevolezze avve-
nute nel tempo dell’istruzione, riferirà al direttore o al preside, ai quali spetta provvedere.

Art. 58. Le domande di congedo temporaneo degli officiali dell’Istituto, quando il congedo oltrepassi una set-
timana, debbono indirizzarsi all’ispettore generale per lo mezzo del preside o del direttore.

Art. 59. I convitti annessi ai ginnasi o ai licei, quando non abbiano particolare rettore, sono sotto l’immediato
governo dei presidi o dei direttori. 

Art. 60. Il vicedirettore (ove sia) aiuta il direttore o il preside nell’esercizio dei suoi doveri; e nell’assenza di
essi ne assume l’autorità e le veci.

Degli alunni

Art. 61. Nella settimana che precede l’apertura delle Scuole gli alunni, accompagnati dai genitori o da chi fa
le veci di essa, presentano al preside o al direttore la domanda d’iscrizione: trascorsa la settimana di novembre,
non si concede iscrizione, quando l’indugio non sia giustificato da legittime cagioni.

Art. 62. Nel quarto d’ora che precede il cominciamento delle lezioni gli alunni si troveranno tutti nell’Istituto,
e si ordineranno militarmente sotto il comando dei loro capi di squadra. Scorso quel tempo, niuno potrà più
entrare nella Scuola senza il permesso del direttore o del preside.

Art. 63. Le assenze debbono giustificarsi con la dichiarazione dei parenti o di chi ne fa le veci, né può l’a-
lunno dopo l’assenza tornare alla Scuola senza il permesso del preside o del direttore. Le assenze colpevoli
saranno notificate ai genitori, e punite a norme del regolamento.

Art. 64. Saranno imposte le seguenti punizioni per chi viola i doveri scolastici e la disciplina, secondo la gra-
vezza del fallo:

1°. Ripetizione delle lezioni male studiate;
2°. Divieto dagli esercizi militari;
3°. Ammonizione privata o pubblica, fatta dal preside o dal direttore;
4°. Nota sul giornale della Scuola;
5°. Avviso per iscritto ai genitori;
6°. Separazione dell’alunno dai compagni nel tempo della ricreazione;
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7°. Divieto temporaneo delle lezioni;
8°. Espulsione dall’Istituto.
Le pene dei paragrafi 7 e 8 sono pronunziate dal Consiglio dei professori.
Art. 65. La carta di ammissione è l’unico titolo per provare di aver fatto gli studi nelle scuole pubbliche. Essa

è formata secondo il modulo prescrittivo, e vien conceduta dal direttore o dal preside a tutti i giovani regolar-
mente ammessi. I professori della classe sottoscriveranno questa carta ogni due mesi, ogni sei il preside o il diret-
tore. Terminati gli esami, la carta di ammissione si restituirà all’alunno con dichiarazione dell’esame finale, sot-
toscritta e autenticata.

Art. 66. La tassa dell’iscrizione per gli alunni esterni sarà per le classi ginnasiali di lire quindici l’anno, e per
la liceale di lire trenta. Nel liceo ginnasiale VITTORIO EMANUELE per le classi ginnasiali di lire cinque al mese.

Le domande di coloro i quali chiedessero l’ammissione gratuita, dovranno essere dirette al Consiglio provin-
ciale d’istruzione, che la concederà sugli attestati che provino l’impotenza al pagamento.

Convitti

Art. 67. I convitti nazionali intendono all’educazione religiosa e civile dei giovani, non trascurando l’educa-
zione fisica, perché riescano cittadini costumati e vigorosi. Intendono eziandio ad infondere un amore immenso
alla Patria italiana, coordinato con tutti i doveri dell’uomo, e fortificato dalla pietà verso Dio e da un puro ed
alto senso morale. A ciò debbono essere volti la disciplina, i precetti e gli esempii.

Art. 68. Il governo del convitto è affidato ad un rettore, coadiuvato da un prefetto della disciplina. Nei con-
vitti che sono uniti ad un ginnasio o ad un liceo, se non hanno mestieri di speciale rettore, il preside o il diret-
tore ne assumono gli officii.

Art. 69. Ogni convitto ha un Consiglio di amministrazione composto da un consigliere municipale, da un con-
sigliere provinciale, scelti dai rispettivi Consigli, e da uno o più autorevoli cittadini nominati dal governo. Il ret-
tore o chi ne assume l’officio presiede al Consiglio.

Art. 70. Ogni consigliere dura nell’officio due anni; e vengono rinnovati alternativamente; nondimeno pos-
sono essere confermati.

Art. 71. Il Consiglio si raduna ogni quindici giorni. Nelle occorrenze imprevedute il rettore lo convoca straor-
dinariamente, e bastano due terzi dei consiglieri per la validità delle deliberazioni.

Art. 72. È officio del Consiglio provvedere a tutte le entrate e le spese, regolare gli acquisti, le vendite, gli
appalti, i pagamenti, le proposte di nuove opere; rivedere i conti all’economo alla fine di ogni mese; formare lo
stato discusso; esaminare il conto finale al termine di ciascun anno. A proposta del rettore, scegliere gl’istruttori
militari, i maestri elementari per le scuole interne, il medico, il chirurgo; e rilascia attestati di lodevole eserci-
zio, o propone rimunerazioni. Tutto ciò che riguarda il vitto giornaliero ed il corredo che ciascun alunno dovrà
portare, sarà stabilito e definito dal Consiglio stesso secondo le diverse condizioni dei luoghi.

Art. 73. Nei bisogni straordinarii o impreveduti o urgenti il Consiglio di amministrazione ha facoltà di spen-
dere, e poi riferirne all’Autorità superiore.

Art. 74. Nei limiti fermati dallo stato discusso annuale il Consiglio regola e modifica le spese con piena autorità.
Art. 75. Ogni carta legale riguardante l’amministrazione del convitto non ha valore, se non è validata dalla

sottoscrizione del rettore e da quella di due consiglieri.
Art. 76. Sono addetti al Consiglio di amministrazione l’economo ed il commesso, ove ne sarà bisogno.
Art. 77. Il Consiglio stabilisce gli stipendi dei camerieri, dei serventi, e di tutte le persone che occorrono per

i servigi svariati del convitto. 
Art. 78. La pensione che pagheranno gli alunni sarà di ducati nove il mese, e sarà pagata per trimestre anti-

cipato. Nel liceo ginnasiale VITTORIO EMANUELE sarà di ducati dodici.
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Rettore

Art. 79. Il solo rettore, capo e mallevadore del buono andamento del convitto, ha l’autorità esecutiva di ogni
legge, regolamento ed ordine: da lui ricevono norma gli altri officiali. È parimenti direttore degli studii interni.

Art. 80. Egli solamente ha relazione con le famiglie dei convittori; concede ad essi di uscire straordinaria-
mente; procura in tutte le guise di tener sempre vivo nell’animo loro l’affetto della famiglia.

Art. 81. Ha cura della biblioteca, e di tutte le cose necessarie alla scuola; le quali fa dai prefetti distribuire
agli alunni, e tener conto delle distribuzioni.

Art. 82. Riceve ogni giorno insieme al prefetto di disciplina le relazioni dei prefetti, esamina le note dei loro
giornali, e provvede. Ogni mese, nei convitti separati dai ginnasii, riceve le relazioni dei presidi e dei direttori
sul portamento, sullo studio e sul profitto degli alunni.

Art. 83. Ragguaglia ogni bimestre i parenti dei convittori intorno alla condotta dei loro figliuoli. Dei gravi
falli e delle gravi infermità scrive loro immantinente.

Art. 84. Cura che il convitto si parli il buon italiano, e sia barbicato l’uso di qualunque dialetto.
Art. 85. Per mezzo dell’economo provvede alle spese, stipula contratti con gli appaltatori, cura la masserizia

e la regolarità dei libri di conto. Al Consiglio del convitto presenta i conti mensuali, lo stato discusso, il conto
annuale; e l’uno e l’altro trasmette all’Autorità superiore per l’approvazione.

Art. 86. Cura specialmente che nelle scuole i convittori non si dimestichino con alunni esterni, e seggano
separatamente da essi. Quando il numero dei giovani in una classe richeggia un doppio professore, gli alunni
interni formeranno classe separata dagli esterni, ma con le medesime lezioni.

Art. 87. Adopera la stessa vigilanza circa le persone che praticano nel convitto; bada perché nelle ricreazioni
e in tutto il corso della giornata le compagnie dei convittori di più tenera età non abbiano relazione con quelle
di età più adulta.

Art. 88. Assente il rettore, ne prende le veci l’officiale subalterno, che gli viene dopo per autorità.

Prefetto di disciplina, direttore spirituale.

Art. 89. Il prefetto di disciplina è scelto, se si può, tra militari, e vigila, sotto la dipendenza del rettore, la disci-
plina del convitto e l’osservanza dell’orario. Nei convitti molto numerosi ha presso di sé un prefetto aiutante.

Art. 90. Soprintende ai prefetti in tutto ciò che si riferisce all’educazione. Spesso visita di notte i dormitori; è
presente al coricarsi, al levarsi, al pranzo dei convittori, alle lezioni di ballo e di scherma, agli esercizii militari;
interviene sovente alle ricreazioni, indica le passeggiate, invigila l’andata e il ritorno dalle scuole, sta a fianco del
rettore quando raccoglie i rapporti dei prefetti, scrive sul registro i castighi inflitti, cura perché siano eseguiti.

Art. 91. Riceve la consegna del corredo del convitto, ne invigila la conservazione e la distribuzione, bada alla
regolarità dei corrispondenti registri, provvede alle richieste dei convittori, cura la nettezza delle loro persone e
della casa, e la diligenza dei servigi. Ha sotto la sua immediata dipendenza i serventi di ogni maniera, distribui-
sce a ciascuno le opere ordinarie e straordinarie. Nella notte tiene presso di sé le chiavi del convitto, accertan-
dosi che siano chiuse tutte le porte. Niuno dei serventi può senza permesso di lui uscir della casa.

Art. 92. Al direttore spirituale è commessa l’istruzione e l’educazione religiosa degli alunni. Nei giorni festivi
egli fa nell’oratorio la spiegazione del Vangelo e del catechismo. A questa sono tenuti ad assistere anche gli
alunni esterni che frequentano le scuole ginnasiali e liceali.

Art. 93. Prepara i convittori alla prima confessione, alla prima comunione e alla cresima; li dispone all’a-
dempimento del precetto pasquale ed alla frequenza dei sacramenti.

In tutti questi officii nessuna specie di coazione sarà usata né da lui, né da altri superiori.
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Art. 94. Ha cura degli arredi sacri e di tutte le cose pertinenti al culto; ricorre al rettore per le provvisioni ed
i restauri.

Art. 95. Ammaestra dei doveri religiosi anche le persone che hanno officio di serventi, persuadendoli ad
adempirli.

Art. 96. Quando il direttore spirituale ha stanza nel convitto, celebra egli la messa ogni dì agli alunni, e soprin-
tende all’infermeria. Albergando fuori dal convitto, la vigilanza degl’infermi è commessa al prefetto che celebra la
messa.

Prefetti

Art. 97. I prefetti educano e vigilano i convittori in tutto il tempo che essi non sono nelle scuole. Essi sono
nominati dal Governo.

Art. 98. Ciascun prefetto governa una compagnia non maggiore di venticinque alunni. Il cameriere ed il ser-
vente della compagnia sono sotto la sua immediata giurisdizione e vigilanza.

Art. 99. In ogni convitto vi sarà uno o due prefetti più che non sia il numero delle compagnie, per supplire
alle assenze.

Art. 100. I prefetti dormono nella stessa camera dei convittori, e pranzano alla stessa mensa. La mattina si
levano primi, e la sera si coricano ultimi, né mai nella notte abbandonano la compagnia.

Art. 101. Distribuiscono ai convittori gli utensili e le cose occorrenti allo studio, tenendone nota, e badano
che nessuno ne consumi più del bisogno.

Art. 102. I prefetti debbono aver grado di professori in qualcuna delle materie d’insegnamento ginnasiale o
tecnico, o essere maestri elementari.

Art. 103. I prefetti che avranno dato maggiori prove di attitudine per l’educazione e l’istruzione dei giovani
verranno dal Consiglio provinciale d’ istruzione proposti al Governo per maestri elementari nelle scuole che si
apriranno ai soli convittori o per altri ufizii dal Consiglio dipendenti. In caso di merito singolare potranno, se
laici, venir raccomandati per alcun officio pubblico, e se ecclesiastici, per i beneficii di diritto patronato regio.

Art. 104. I prefetti saranno nei diritti alla pensione pareggiati agli altri officiali del convitto; e loro verrà com-
putato il tempo dei servigi prestati, quando fossero promossi ad altro officio.

Art. 105. Sono di tre classi, e secondo la classe riceveranno lo stipendio. Quelli di prima, cinquanta lire al
mese; quelli di seconda, quaranta; di terza, trenta. Questo stipendio si accrescerà di un decimo ogni tre anni di
lodevole officio per i primi dodici anni, e di un altro decimo ogni sei anni in seguito.

Art. 106. Ai prefetti segnatamente è commessa la cura della nettezza, della morale e della civiltà degli alunni; e
soprattutto ad essere essi specchio di urbanità e di compostezza nell’atteggiarsi, nel favellare, nel desinare, e in tutto.

Economo

Art. 107. L’economo dipende immediatamente dal rettore, e da quella malleveria che il Consiglio d’ammini-
strazione crede convenevole.

Art. 108. Riscuote le entrate del convitto, paga i debiti sopra particolari ordini sottoscritti dal rettore e da un
consigliere; e tiene il giornale di cassa, il conto corrente settimanale, ed un registro delle deliberazioni del
Consiglio di amministrazione.

Art. 109. A lui è affidata la vigilanza sopra tutte le cose che appartengono al convitto, utensili, arnesi, arredi,
grasce, biancheria; provvede a tempo opportuno al bisognevole; cura che nulla si porti fuori, nulla si sprechi;
che la Casa e quanto in essa si contiene non deteriori; e che deteriorata si restauri.
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Art. 110. Oltre l’economo nessun altro impiegato amministrativo sarà nel convitto, salvo un commesso, ove
si crederà necessario, e specialmente per quegl’istituti che avranno la maggior parte della rendita in beni fondi
e di non facile esazione. Tutti gli altri uficii amministrativi che ora sono nei licei e nei collegi sono soppressi.

L’economo o il suo commesso adempirà anche l’ufficio di segretario di amministrazione.
Art. 111. L’economo è nominato dal Dicastero d’istruzione pubblica, ed ha lo stipendio di cento lire al mese

con vitto e alloggio. Il commesso ha lo stipendio di cinquanta lire senz’altro.

Disciplina

Art. 112. Ogni convittore deve puntualmente eseguire un ordine dato o trasmesso da alcuno dei superiori. 
Nulladimeno è facoltato, dopo di averlo eseguito, a significar con rispetto le sue osservazioni.
Art. 113. Le pene non possono essere altre che le seguenti:
1°. Privazione di parte o della intera ricreazione per uno o più giorni, con occupazione, o senza, di lavoro

attinente allo studio;
2°. Non partecipare una o più volte agli esercizi militari;
3°. Pranzo separato dagli altri, in silenzio;
4°. Privazione delle visite dei parenti nel Convitto;
5°. Privazione delle visite ai parenti, e delle giornate di uscita;
6°. Ammonizione del rettore al cospetto della compagnia;
7°. Sospensione o perdita dei gradi militari;
8°. Camera di riflessione, dove il convittore deve occuparsi in qualche lavoro ed essere vigilato dal di fuori,

ma non deve rimanervi più di un giorno;
9°. Ammonizione solenne dinanzi al Consiglio dei professori, e minaccia di espulsione;

10°. Espulsione dal Convitto.
Art. 114. Il rettore può conferire ai subalterni la facoltà d’infliggere le punizioni minori. Trattandosi di espul-

sione, la deliberazione sarà fatta dal Consiglio di amministrazione, sulla proposta del rettore, con diligente
cognizione di causa; e se ne darà conto immediatamente al Ministero.

Art. 115. I premi al merito morale saranno qualche libro desiderato, visite ai monumenti, gite campestri,
straordinaria visita ai parenti, attestati di lode o scritti o a volte, in presenza della propria compagnia, o di tutte,
o del Consiglio adunato. Per qualche singolare fatto, è data facoltà al rettore proporre nei termini del convene-
vole alcun premio straordinario, e chiederne al ministro l’approvazione.

Art. 116. Le domande per l’ammissione nel convitto, si porgono al rettore, corredate della fede di nascita.
Art. 117. I richiedenti non debbono essere minori di anni sette compiti, né maggiori di dieci. Il Consiglio potrà

in casi straordinari ammetterli anche in età maggiore.
Art. 118. Il medico del Convitto osserva se il nuovo alunno ebbe inoculato il vaiuolo; se di sana comples-

sione, scevro di ogni cronica infermità.
Art. 119. L’abito uniforme pei convittori è il medesimo dei militi nazionali; e il suono del tamburo signifi-

cherà le chiamate alle opere comuni.
Art. 120. La pensione si paga ogni tre mesi anticipatamente, né si fa alcuna diminuzione per qualunque tem-

poranea assenza dal Convitto.
È proibito espressamente agli alunni il pernottare fuori del Convitto, salvo in caso di grave malattia.
Art. 121. Quando più fratelli germani sono a pensione nell’alunnato interno, o a pagamento nelle scuole, i

primi due pagheranno intera la tassa stabilita, gli altri la metà.
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Art. 122. Il rettore, il prefetto di disciplina, l’economo, i prefetti e i camerieri hanno il vitto dall’Istituto: degli
altri impiegati nessuno. I professori, che non hanno moglie, potranno aver stanza nel Convitto: ma qualunque
altra persona, e per qualunque cagione, non potrà abitarvi sotto la più stretta responsabilità del rettore.

Articolo aggiunto

Art. 123. I Convitti così dello Stato, come di una provincia o di un municipio, tenuti da corporazioni religiose,
sono parimente obbligati alla esecuzione di questo regolamento.

Approvato a dì 10 Aprile 1861

Il segretario generale pel Dicastero
d’istruzione pubblica, agricoltura e commercio

IMBRIANI

N. 7 

(N° 3918) Legge che modifica l’ordinamento dei licei, dei ginnasi e delle scuole tecniche, ed accresce di un
secondo decimo lo stipendio dei presidi, direttori ed insegnanti. 

23 giugno 1877
(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno il 10 luglio 1877, n. 160)

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue:

Art. 1.
A cominciare dal 1° gennaio 1878 l’ufficio di direttore spirituale nei licei, nei ginnasi e nelle scuole tecni-

che è abolito.
È pure abolito l’ufficio di vice-direttore di ginnasio. Dove il ginnasio è unito al liceo, il governo di tutto l’i-

stituto sarà affidato al preside. 

Art. 2.
Nei ginnasi alla cui spesa concorre il comune, e nei pareggiati, è fatta facoltà al Governo di sopprimere,

sulla domanda del consiglio comunale, il posto di direttore. In questo caso le funzioni di direttore saranno affi-
date ad uno dei professori.
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Art. 3.
A cominciare dal 1° gennaio dello stesso anno, gli stipendi dei presidi dei licei, dei direttori dei ginnasi e

delle scuole tecniche e delle scuole normali, nominati nella tabella unita alla presente legge, sono accresciuti
di un secondo decimo, giusta le norme della legge 30 giugno 1872, n. 893.

Art. 4.
Saranno applicabili anche ai presidi e ai direttori di ginnasi e di scuole tecniche ed ai professori titolari

delle scuole normali le disposizioni dell’articolo 215 della legge 13 novembre 1859, relative all’aumento di un
decimo dello stipendio per ogni sei anni di servizio effettivo.

Art. 5.
Gli incaricati dei ginnasi e delle scuole tecniche e gli insegnanti aggiunti delle normali, dei quali è cenno

negli articoli 204, 289 e 361 della legge 13 novembre 1859, che ebbero per tre anni consecutivi la conferma
nel loro ufficio, sono pareggiati ai reggenti per i diritti e le prerogative sancite negli articoli 215, 216 e 292
della stessa legge 13 novembre 1859.

Art. 6.
Tutte le disposizioni contrarie alla presente legge sono abrogate.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserita nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Dato a Torino addì 23 giugno 1877

VITTORIO EMANUELE

TABELLA

Presidi
Professori titolari di liceo
Professori reggenti di liceo
Direttore di ginnasio e di scuole tecniche
Professori titolari delle classi ginnasiali superiori
Professori reggenti delle classi ginnasiali superiori 
Professori titolari delle classi ginnasiali inferiori e delle scuole tecniche
Professori reggenti delle classi ginnasiali inferiori e delle scuole tecniche
Incaricati di ginnasi e di scuole tecniche
Professori e maestre assistenti di scuole normali 

Visto l’ordine di Sua Maestà
Il Ministro della Pubblica Istruzione

COPPINO
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N. 8

Notizie Statistiche del Liceo - Ginnasio “Vittorio Emanuele" di Napoli dall'anno scolastico 1861-62 al 1870-71
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1861-62 38 34 20 50 31 20 34 20 14 31 18 7 17 8 — 8 —

1862-63 52 30 24 35 26 20 28 20 8 11 7 6 11 8 7 5 5

1863-64 38 27 16 36 31 22 33 25 23 21 15 14 10 9 67 9 42

1864-65 58 38 27 36 24 21 36 31 21 26 22 20 12 11 85 9 32

1865-66 60 50 31 46 39 36 33 26 19 25 22 19 24 17 75 16 17

1866-67 61 42 34 41 23 20 46 36 26 28 16 14 24 18 74 17 48

1867-68 60 50 41 33 28 17 32 26 22 31 28 19 17 7 77 7 56

1868-69 56 41 35 54 41 31 34 31 28 34 27 23 32 24 106 23 94

1869-70 55 36 31 42 33 30 47 41 37 42 35 30 39 28 184 19 206

1870-71 41 33 30 38 36 33 43 36 30 48 40 30 34 33 404 29 345

Anno

scolastico

1a classe 2a classe                     3a classe                      4a classe            5a ginn.       Licenza ginnasiale

ASLVE Na, Registri generali degli alunni, reg. 9
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Numero degli iscritti nell’anno scolastico 1898-99

CLASSE SEZ. ALUNNI MASCHI FEMMINE

1 1° ginnasiale A 50 50 0

2 2° ginnasiale A 48 48 0

3 3° ginnasiale A 45 45 0

4 4° ginnasiale A 34 34 0

5 5° ginnasiale A 45 45 0

6 1° liceale A 44 44 0

7 2° liceale A 35 35 0

8 3° liceale A 46 46 0

TOTALE 347 347 0

N. 10

Notizie Statistiche del Liceo - Ginnasio “Vittorio Emanuele” di Napoli dell’anno scolastico 1900-1901

CLASSI NUMERO DELLE SEZIONI ALUNNI ISCRITTI

1° ginnasiale 4 138

2° ginnasiale 3 98

3° ginnasiale 4 139

4° ginnasiale 4 130

5° ginnasiale 3 104

1° liceale 4 176

2° liceale 2 95

3° liceale 2 91

TOTALE 26 971

ASLVE Na, Registri generali degli alunni, reg. 53

ASLVE Na, Registri generali degli alunni, reg. 56
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N. 11

Risultato degli esami di promozione e di licenza nell’anno 1899

CLASSI 

INSCRITTI
AL PRINCIPIO
DELL’ANNO

SCOLASTICO

PRESENTI 
ALLA

CHIUSURA
DEI CORSI 

PROMOSSI
SENZA ESAMI 

APPROVATI
IN LUGLIO

APPROVATI 
IN OTTOBRE

TOTALE DEGLI
APPROVATI

RESPINTI

GINNASIO

CLASSE 1ª 138 124 5 49 46 100 24 

CLASSE 2ª 98 92 2 44 32 78 14 

CLASSE 3ª 139 123 12 41 42 95 28 

CLASSE 4ª 130 117 8 29 51 88 29 

CLASSE 5ª 103 96 7 30 39 76 20

TOTALE 608 552 34 193 210 437 115

LICEO

CLASSE 1ª 176 137 2 23 44 69 68 

CLASSE 2ª 95 78 6 19 29 4 24

CLASSE 3ª 92 87 11 38 32 81 6

TOTALE 363 302 19 80 105 204 98

TOTALE 

GENERALE 971 854 53 273 315 641 213

ASLVE Na, Registri esami licenza liceale, reg. 4
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Notizie Statistiche del Liceo - Ginnasio “Vittorio Emanuele” di Napoli dell’anno scolastico 1958-1959

CLASSE SEZ. ALUNNI MASCHI FEMMINE

1 4ª ginnasiale A 32 32 0

2 4ª ginnasiale B 34 34 0

3 4ª ginnasiale C 20 0 20

4 4ª ginnasiale D 19 0 19

5 4ª ginnasiale E 33 33 0

6 4ª ginnasiale F 33 33 0

7 5ª ginnasiale A 26 16 0

8 5ª ginnasiale B 18 18 0

9 5ª ginnasiale C 17 0 17

10 5ª ginnasiale D 11 0 19

11 5ª ginnasiale E 32 0 0

12 5ª ginnasiale F 29 29 0

13 1ª liceale A 35 35 0

14 1ª liceale B 28 28 0

15 1ª liceale C 20 0 20

16 1ª liceale D 14 0 14

17 1ª liceale E 29 29 0

18 1ª liceale F 27 27 0

19 2ª liceale A 28 28 0

20 2ª liceale B 26 26 0

21 2ª liceale C 23 0 23

22 2ª liceale D 17 0 17

23 2ª liceale E 27 27 0

24 2ª liceale F 27 27 0

25 3ª liceale A 30 30 0

26 3ª liceale B 29 29 0

27 3ª liceale C 21 0 21

28 3ª liceale D 23 0 23

29 3ª liceale E 32 32 0

30 3ª liceale F 29 29 0

TOTALE 769 584 185

ASLVE Na, Registri generali degli alunni, reg. 153
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N. 13

Stato di servizio di Errico Pucci

UFFICIO GOVERNATIVO DI PRIMA NOMINA E SUCCESSIVI DATA DEI RELATIVI DECRETI STIPENDIO

Prof. Reggente di Matematica nel Regio Liceo di Trapani Decr.to Min.le 24 ottobre 1863 1600
Prof. Reggente di Matematica nel Regio Liceo di Trapani Decr.to Min.le 24 settembre 1864 1600
Prof. Titolare di Matematica nel Regio Liceo di Trapani Decr.to Reale 18 settembre 1865 1800
Prof. Titolare di Matematica nel Regio Liceo di Siracusa Decr.to Reale 11 settembre 1870 1800
Aspettativa per motivi di famiglia Decr.to Reale 10 novembre 1870 1800
Incaricato alla Direzione della Scuola Tecnica di Trapani Decr.to Min.le 24 settembre 1871 1800
Direttore della Scuola Tecnica di Trapani Decr.to Reale 1° febbraio 1872 1800
Aumento di 1/10 di stipendio Decr.to Reale 1° gennaio 1873 1980
Aumento di altro 1/10 di stipendio Decr.to Reale 1° gennaio 1878 2160
Aumento sessennale di 1/10 Decr.to Reale 1° gennaio 1878 2376
Promosso Preside del Regio Liceo di Trapani Decr.to Reale 1° gennaio 1881 2400
Promosso alla 2a classe Decr.to Reale 1° Febbraio 1883 3000
Aumento sessennale di 1/10 Decr.to Min.le 1° gennaio 1884 3300
Trasferimento a Chieti Decr.to Reale 1° settembre 1884 3300
Trasferimento alla stessa qualità a Lucera Decr.to Min.le 1° marzo 1887 3300
Promosso alla 1a classe Decr.to Reale 30 dicembre 1886 3600
Trasferito a Napoli col solo ufficio di Preside e Direttore del Ginnasio Decr.to Reale 24 febbraio 1889 3600
Aumento sessennale Decr.to Min.le 2 gennaio 1890 3960
Cessando la retribuzione per la direzione del Ginnasio Decr.to Reale 9 giugno 1892 4460
Conseguito un secondo aumento sessennale 1/1/96 bollettino ufficiale del 27/2/96 4870

di Egidio e Angela Gambarati
nato in Messina il 2 luglio 1839
di condizione ammogliato con sette figli

Antonietta Martirona del fu Salvatore, moglie

Figli:

• Egidio nato a Trapani il 5 giugno 1866
• Stefano idem il 27 settembre 1868
• Giovanni idem il dì 11 settembre 1869         Morto il 23 novembre 1997
• Angelina nata a Trapani il dì 11 luglio 1871
• Pilade – Cesare nato a Trapani il 31 dicembre 1874
• Emma nata a Trapani il 12 dicembre 1876
• Maria idem il 16 aprile 1879

ASLVE Na, Registri dello stato del personale, reg. 1



132 ALTRI UFFICI DATA DELLE NOMINE STIPENDIO

Incaricato della Direzione del Ginnasio di Trapani 900
Rettore del Convitto Naz.le di Chieti Decr.to Reale settembre 1884 1200
Incaricato alla Direzione del Ginnasio di Chieti Decr.to Reale settembre 1884 900
Rettore del Convitto di Lucera Decr.to Min.le 29 settembre 1886 1200
Direttore del Ginnasio di Lucera 500
Direttore del Ginnasio Vittorio Emanuele Decr.to Reale 24 febbraio 1889 500
Rettore del Convitto Naz.le Vittorio Emanuele Decr.to Reale 21 giugno 1891 1200

CONTEMPORANEAMENTE

Lo stipendio di Rettore per Decreto Bollettino ufficiale 14 giugno 1893 980
843.34

1/1/96 Bollettino Ufficiale del 27/2/96 lo stipendio di rettore è ridotto a £ 
1° aumento serie 923.34

TITOLI ACCADEMICI 

Laurea in Scienze Fisiche

Matematiche e architettura
conseguita nella Reale
Università di Palermo 
9 luglio 1861 

ONORIFICENZE

Cavaliere della corona
d’Italia 24 luglio 1876 

Elogio del Ministero della
Pubblica Istruzione per l’abi-
lità e lo zelo nell’adempi-
mento del proprio dovere 
giugno 1880

Ufficiale della Corona
d’Italia 12 giugno 1897

Cavaliere
dei S.S. Maurizio e Lazzaro
20 marzo 1898 

OSSERVAZIONI

1861-62 Ingegnere applicato all’Ufficio Tecnico di
Girgenti.

1863-65 Insegnante gratuito di geometria pratica e
disegno lineare nelle scuole della Società
Operaia di Trapani.

1868-70 Insegnante di disegno e scienze naturali nel
Convitto e scuola normale femminile di
Trapani.

1870-82 Insegnante di geometria pratica e topografica
nell’Istituto Tecnico Provinciale di Trapani
con l’Incarico della Presidenza.

Benemerenza della Società Operaia di Trapani. Socio
onorario della Società Economica di Trapani. Nel 1876
Presidente del comitato di beneficenza a Trapani. Ex
componente del Comitato Provinciale del Macinato a
Trapani. Nel 1876, componente del Consiglio direttivo
della Rª. Scuola Normale Femminile a Trapani. Ex
commissario Tecnico della Commissione Provinciale
delle Imposte sui fabbricati. Più volte componente di
Commissione per gli esami di patente magistrale e nor-
male. Ex componente della Commissione Conser-
vatrice dei Monumenti della provincia di Trapani.
Benemerito della Camera di Commercio di Trapani.
Ecc. Ecc.
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di Achille e Annuvola Concetta
nato in Napoli
il 10 novembre 1857
di condizione ammogliato con 4 figli

Figli:

• Maria di anni 6
• Achille di anni 4
• Federico di anni 2
• Alberto di mesi 4

Morto il 17 giugno 1920

UFFICIO GOVERNATIVO DI PRIMA NOMINA E SUCCESSIVI DATA DEI RELATIVI DECRETI STIPENDIO

Incarico dell’insegnamento della storia naturale Lettera ministeriale ottobre 1882 1200
nel 1° e 3° Ginnasio governativo di Napoli 
dall’anno scolastico 1882-83 al 1886-87 

Reggente di storia naturale Decr.to Min.le 25 settembre 1887 1800
nel R. Liceo di Sessa Aurunca 
nell’anno 1887-88 e successivo 

Reggente di storia naturale Decr.to Min.le 10 settembre 1892 2200
nel R. Liceo di S. Maria Capua Vetere
nell’anno 1892-93 e successivi 

Titolare di storia naturale Decr.to 30 marzo 1893 2400
nel R. Liceo di S. Maria Capua Vetere 
dal 1° aprile 1893  

Destinato, conservando grado e stipendio, Decr.to Min.le 30 ottobre 1898 2640
ad insegnare storia naturale alle classi aggiunte 
al R. Liceo Vittorio Emanuele di Napoli 
dal 1° novembre 1898 

N. 14

Stato di servizio di Michele Geremicca

ASLVE Na, Registri dello stato del personale, reg. 1
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TITOLI ACCADEMICI 

Laurea in scienze naturali 
(R. Università di Napoli 1882
spedito il diploma 
8 marzo 1883) 

Abilitazione all’insegnamento
delle scienze naturali nelle
scuole secondarie (Scuola di
Magistero della R. Università
di Napoli 29 luglio 1885)

Privato docente in Botanica
con effetti legali presso la 
R. Università di Napoli
(Decr.to 18 giugno 1890) 

OPERE PUBBLICATE 

1° Nozioni schematiche di organografia e fisio-
logia, Napoli, 1884.

2° Elementi di organografia e fisiologia ad uso
delle scuole secondarie di Napoli, 1884. 

3° Prime nozioni di storia naturale, Caserta,
1890.

4° La digestione nei vegetali, Napoli, 1890.

5° Il latice ed i vasi laticiferi, Napoli, 1890. 

6° Appunti di botanica sistematica, Napoli,
1893.

7° Sommario di botanica generale per gli stu-
denti universitari, Napoli, 1894.

8° Zoologia per le scuole secondarie, Napoli,
1895.

9° Botanica per le scuole secondarie, Napoli,
1895.

10° Breve Sinossi di Mineralogia, Napoli, 1899.

11° Sull’epidermide dei fiori d’ortensia, Napoli,
1891.

12° Sulle cellule fibrose del mesotecio, Napoli,
1892.

13° Sull’assimilazione del carbonio, 1892.

14° La botanica nell’insegnamento universitario,
1892.

15° I mezzi di difesa delle piante, 1897.

16° La vita e le opere di Gaetano Licopodi,
1899.

17° Notizie statistiche sui botanici italiani del
secolo XIX, 1897.

18° La flora di Procida e di Vivara, 1887.

19° Un caso di proliferazione nella fragola, 1897

20° Sopra un caso di metamorfosi nel fiore di
Detura Metale, 1899. 

OSSERVAZIONI

Osservazioni per concorso
dell’insegnamento della fisica
e della storia naturale nella
scuola Militare di Caserta  dal-
l’anno 1888-89 al 1894-95.
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N. 15

Stato di servizio di Giuseppe Michele Ferrari

di avv. Francesco Antonio e di fu Primerano Letizia
nato in Soriano / Calabria Ultra 2a/
il 16 gennaio 1862
di condizione coniugato il 9 aprile 1887 in Roma con la signorina Angelina del colonnello Cesare Ferretti, dalla
quale ha avuto:

• Letizia, figlia, di anni 5
• Francesco Antonio, figlio, di anni 2

UFFICIO GOVERNATIVO DI PRIMA NOMINA E SUCCESSIVI DATA DEI RELATIVI DECRETI STIPENDIO

Incarico dell’insegnamento della storia naturale Lettera ministeriale ottobre 1882 1200

Reggente classe unica nel Regio Ginnasio superiore Decr.to Min.le 14 ottobre 1886 1800
di Cosenza (con decorrenza del 16 ottobre 1886) 

Reggente 2a classe di Filosofia nel R. Liceo di Rieti, Decr.to Min.le 25 settembre 1887 1920
in seguito a concorso (con decorrenza del 1° ottobre 1887) 

Reggente classe unica nel Regio Liceo di Monteleone, Decr.to Min.le 25 settembre 1888 1800
in seguito a dimanda (con decorrenza del 1° ottobre 1888) 

Conferma nel suddetto ufficio Decr.to Min.le 5 luglio 1889 1800
per l’anno scolastico 1888-90 

Conferma per l’anno scolastico 1890-91 Decr.to Min.le 15 luglio 1890 1800

Titolare 3a classe di Filosofia nei R.R. Licei Decr.to Reale 2 aprile 1891 2160
(con decorrenza del 1° aprile 1891) 

Aumento di stipendio per legge Villari Decr.to Min.le […] giugno 1892 2400
(con decorrenza del 1° luglio 1892) 

Trasferimento al R. Liceo Vittorio Emanuele di Napoli Decr.to Min.le 5 settembre 1892 2400
(con decorrenza del 1° ottobre 1892) 

ASLVE Na, Registri dello stato del personale, reg. 1
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ALTRI UFFICI DATA DELLE NOMINE STIPENDIO

Supplente Letteratura Italiana Regio Liceo di Rieti Marzo-aprile 1888 200

Supplente Italiano e Latino in IV Ginnasio Montelone Maggio -giugno 1889 90

Supplente Italiano I Ginnasio Monteleone Dicembre 1889 60

Supplente Latino IV Ginnasio Monteleone Aprile 1890 35

Supplente Italiano Regio Liceo di Monteleone Maggio-giugno 1890 200

Incarico di Letteratura Italiana Regio Liceo Filangieri Anno scolastico 1891-92 797

Preside funzionante Regio Liceo Ginnasiale Filangieri Luglio e settembre 1892 200

Supplente Filosofia Regio Liceo Vittorio Emanuele di Napoli Novembre 1892 - febbraio 1893 210

Incarico di Filosofia I Liceo Vittorio Emanuele di Napoli Anno scolastico 1892-93 170

Incarico di Filosofia I Liceo Vittorio Emanuele di Napoli Anno scolastico 1893- 94 

TITOLI ACCADEMICI 

Licenza ginnasiale R. Ginnasio Filangieri 1877

Licenza liceale R. Liceo Filangieri 1880 

Licenza di Legge all’Università di Napoli 1885 

Laurea in Lettere Università di Roma 1886

Laurea in Filosofia Università di Roma 1887

Corso diplomatico consolare Università di Napoli 1880-
81 

Corso di diritto economico amministrativo, Università di
Roma 1883-84

Diploma Scuola di Magistero Sezioni Lettere e Filosofia,
Napoli 1884-85

Corso diplomatico Consolare, Università di Napoli
1880-81

Corso di Diritto Economico Amministrativo, Università
di Roma 1883-84

Diploma Scuola di Magistero sez. Lettere e Filosofia,
Napoli 1884-85 

Diploma Scuola di Magistero sez. Lettere e Filosofia,
Roma 1885-86-87

Corso speciale Filosofia della Storia, Napoli 1880-81

Corso speciale Epigrafia Italia, Roma 1886-87 

Corso speciale Filosofia della Storia, Roma 1886-87

ONORIFICENZE

Membro del Giury Drammatico Italiano, 1877

Iscrizione all’albo degli avvocati, presso il Tribunale di
Monteleone 1889

R. Commissione licenza (ginnasio superiore e inferiore
ginnasio pareggiato) Nicastro 1890

R. Ispettore Scavi e Monumenti, 3° circondario
Calabria Ultra 2° 1890

R. Delegato Scolastico Mandamento Monteleone 1891

Presidente Commissione esaminatrice posti semigratuiti
Convitto Nazionale Filangieri 1891

R. Commissione esami licenza Ginnasiale, Monteleone
1892

Presidente Commissione esaminatrice licenza ginna-
siale Monteleone, 1892

Regia Commisione esami licenza ginnasiale
Monteleone 1892

Presidente Commissione esaminatrice licenza ginna-
siale Monteleone, 1892

Regio Ispettore Scuola ginnasio superiore Trineucci,
Istituto Vico, Napoli 1892

Consigliere Socio Nazionale per la raccolta tradizio-
nale popolare Roma 1893 

Ecc. Ecc.
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N. 16

Stato di servizio di Pasquale Turiello

di Giuseppe e Carmela Schioppa
nato in Napoli
il 3 gennaio 1836
di condizione ammogliato con 4 figli

Figli:

• Uno di 23
• Uno di 22
• Uno di 19
• Uno di 17

UFFICIO GOVERNATIVO DI PRIMA NOMINA E SUCCESSIVI DATA DEI RELATIVI DECRETI                      STIPENDIO   

Prof. Reggente nel Regio ginnasio P. Umberto di Napoli

Titolare ivi

Dimesso volontariamente per altro ufficio

Prof. reggente di Storia nel 3° Regio Liceo di Napoli

Prof. reggente di Storia nel Regio Liceo Vittorio Emanuele 
di Napoli

Decreto di abilitazione di Storia (dopo ispezione)

ASLVE Na, Registri dello stato del personale, reg. 1
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Stato di servizio di Paolo Raffaele Troiano 

di fu Nicola
nato in Sant’Angelo all’Esca il 25 gennaio 1864
di condizione ammogliato con quattro figliuoli
Figli:

• Ugo
• Mauro
• Delia
• Olga

Figliastri:
• Pasquale Urinali
• Italia Urinali

UFFICIO GOVERNATIVO DI PRIMA NOMINA DATA DEI RELATIVI DECRETI STIPENDIO

E SUCCESSIVI 

Incarico dell’insegnamento di storia alle Decr.to Min.le novembre 1889 Retribuzione variante
classi aggiunte del Liceo V. Emanuele 
e dell’italiano e storia alla 5°ginnasiale. 

Incarico dell’insegnamento letterario Decr.to Min.le novembre 1890 Retribuzione variante
al ginnasio superiore e di quello di storia 
al liceo. 

Incarico come nell’anno precedente. Decr.to Reale novembre 1891 Retribuzione variante

Incarico dell’insegnamento di latino e greco Decr.to Reale novembre 1892 Retribuzione variante
ad una 3° liceale nel Liceo Genovesi e delle 
materie letterarie al ginnasio superiore del 
V. Emanuele. 

Incarico dell’insegnamento letterario Decr.to Reale novembre 1893 Retribuzione variante
al ginnasio superiore del V. Emanuele. 

ASLVE Na, Registri dello stato del personale, reg. 1
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TITOLI ACCADEMICI

Lauree e diploma conseguiti
dalle Facoltà di Lettere,
Filosofia e Giurisprudenza
dalla Regia Università di
Napoli, 1885-1889

ONORIFICENZE OPERE PUBBLICATE

1) Filologia e storia.

2) L’animale politico (memoria premiata
dalle Accademie di scienze morali e
politiche di Napoli).

3) Esiodo (studio).

4) Partizione delle scienze in Grecia
(memoria ammessa alle stampe negli
atti dell’Accademia dei Lincei).

5) Studi intorno al V libro dell’Etica
Nicomachea.

6) La storia come scienza sociale.
Napoli 1887.

7) Ethica: questioni preliminari. Ibidem
1899.

8) I primordi della riflessione morale in
Grecia (memoria premiata dalla Regia
Accademia dei Lincei).

9) Gli inizi della filosofia morale in
Grecia (memoria premiata dalla Regia
Accademia dei Lincei).

10) Dottrine di Protagora e Aristotele
(memoria premiata dalla Regia
Accademia dei Lincei).

11) Classificazione delle scienze.

12) Rivista di scienze sociali e politiche.

13) Ricerche sistematiche per una
filosofia del costume. Napoli 1900.

14) Rapporti tra l’etica e la metafisica di
Aristotele (memoria premiata dalla
Regia Accademia dei Lincei).
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Pagella di Salvatore Di Giacomo
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ASLVE Na, Registri generali degli alunni, reg. 15

CASATO E NOME

Di Giacomo Salvatore

ABITAZIONE

Via Cisterna dell’Olio, 13

Napoli

NOME DEL PADRE

Francesco

Italiano

Latino

Greco

Francese

Storia e Geografia

Matematica

Filosofia

Fisica

Storia Naturale

Analisi gramm.

Vers. dal lat.
nell’ital.

Vers. dall’ital.
nel lat.

ESAME 
DI 
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N. 19

Pagella di Nicola Zingarelli
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ASLVE Na, Registri generali degli alunni, reg. 15

CASATO E NOME

Zingarelli Nicola

ABITAZIONE

Vicolo Tre Re a San Tommaso, 14

Cerignola (Foggia)

NOME DEL PADRE

Girolamo

Italiano

Latino

Greco

Francese

Storia e Geografia

Matematica

Filosofia

Fisica

Storia Naturale

Analisi gramm.

Vers. dal lat.
nell’ital.

Vers. dall’ital.
nel lat.

ESAME 
DI 

PROMOZIONE
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N. 20

Statuto borsa di studio “Mussolini”

REGIO LICEO-GINNASIO VITTORIO EMANUELE II - NAPOLI

OGGETTO: Statuto della borsa di Studio “Mussolini”

1° È istituita una Borsa di studio “Mussolini” con un capitale nominale di lire dodicimila (Decr. 6 nov. 1926, n° 1831)
2° La rendita di lire seicento servirà per il pagamento in due rate (1° gennaio e 1° luglio) della Borsa di studio.
3° La Borsa sarà accordata successivamente al giovane che meglio si sarà segnalato negli esami di ammissione alla IV

ginnasiale, alla prima liceale, negli esami di maturità classica.
4° Il godimento della Borsa sarà annuale.
5° Il fondo della Borsa è amministrato dalla Cassa Scolastica.
6° L’assegnazione sarà fatta nell’ultima seduta plenaria.
7° La concessione della Borsa è indipendente dalle condizioni finanziarie dell’alunno.

Il Preside

ASLVE Na, Cassa scolastica, Borse di studio, b. 1

N. 21

Statuto borsa di studio “Bassi”

REGIO LICEO-GINNASIO VITTORIO EMANUELE II - NAPOLI

OGGETTO: Statuto per il conferimento della Borsa di Studio E. Bassi

(Regolamento pubblicato dal bollettino ufficiale della P.I. anno 1926 vol. I° n° 14 pag.1118)
La Borsa consiste nella somma annua di £ 500 pagabili in due rate, la prima nel mese di gennaio, la seconda nel mese di
luglio.
La Borsa ottenuta nel primo anno dell’iscrizione al liceo classico sarà conservata dal giovane per il triennio, sempre che
serbi lodevole condotta, mostri sufficiente profitto e seguiti a frequentare i corsi del liceo V. E.
Possono aspirare alla Borsa i giovani di condizione disagiata che abbiano ottenuto l’ammissione alla 1° classe liceale
presso il R. Liceo V. E. e siano ivi iscritti preferibilmente al corso A.
I concorrenti potranno essere sottoposti ad una prova di latino (versione dal latino e prova orale nei limiti del programma
di ammissione alla 1° liceale).

Gli aspiranti sono invitati a presentare domanda in carta libera alla Presidenza da oggi a tutto il giorno 10 luglio.

Napoli, 28 giugno 1928 - VI

Il Preside 

ASLVE Na, Cassa scolastica, Borse di studio, b. 1
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N. 22 

Statuto borsa di studio “Amicarelli”

REGIO LICEO-GINNASIO VITTORIO EMANUELE II - NAPOLI

OGGETTO: Premio Amicarelli

1° È istituito un premio di lire duecento annue, coi fondi residui della sottoscrizione per le onoranze ad Ippolito Amicarelli
I° Preside Rettore del Liceo V. Em. II° in Napoli.

2° Tale premio è costituito dall’interesse consolidato 5% di una cartella intestata “Cassa Scolastica Liceo V. E. premio
Amicarelli”

3° Il premio sarà assegnato da una commissione così composta:
a) Preside del Liceo
b) Rettore del Convitto
c) Un componente del Consiglio di Amministrazione del Convitto, designato dal consiglio stesso.
d) Il segretario-economo della Cassa Scolastica.

4° Il premio spetterà all’alunno più segnalato agli esami di ammissione alla prima liceale. A parità di condizioni avrà la
preferenza un convittore e fra due convittori, quello che sia eventualmente nativo di Agnone o della provincia di
Campobasso.

Napoli 7 luglio 1928-VI

Il Preside

ASLVE Na, Cassa scolastica, Borse di studio, b. 1
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DOCUMENTI FOTOGRAFICI*

.

* Le fotografie pubblicate vogliono costituire una sorta di percorso attraverso la storia del Liceo. Vengono in primis presentati i luoghi.
Seguono le fonti archivistiche, proposte attraverso le immagini di alcune tipologie documentarie conservate nell’archivio. Infine le foto
di alunni e professori che hanno fatto la storia del Vittorio Emanuele.
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1 Napoli, anni ’20
Facciata dell’ingresso da piazza Dante
Tratta da Annuario dell’anno scolastico 1929-30-VIII,
Napoli, SIEM, 1930

2 Napoli, ottobre 2004
Facciata dell’ingresso da via San Sebastiano.
Esso viene adoperato dal 1901, anno in cui il Liceo 
si divide dal Convitto, che continua ad utilizzare 
l’ingresso originario.
ASLVE Na, Foto d’archivio

1

2
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4

3

3 Napoli, anni ’40
Foto della Chiesa di San Sebastiano
La chiesa sorgeva all’interno del corti-
le dell’Istituto e apparteneva al com-
plesso monastico di San Sebastiano, la
cui fondazione pare risalga al IV sec.
Nel corso degli anni fu intestata ai santi
Sergio e Bacco, santa Patrizia, san
Teodoro e ai santi Pietro e Sebastiano.
Giuseppe Bonaparte nel 1807 soppres-
se il convento tenuto dalle monache
benedettine e vi allocò il Real Collegio
di Musica delle Donzelle. Nel 1820 la
chiesa venne adattata ad aula parla-
mentare durante il “nonimestre costitu-
zionale” (6 luglio 1820 – 23 marzo 1821).
Con l’istutuzione del liceo ginnasio
Vittorio Emanuele II la chiesa fu ado-
perata come aula magna. Nella notte
tra il 4 e 5 maggio del 1941 crollò la
cupola maiolicata per la ceditura dei
pilastri di sostegno e, successivamente,
la chiesa fu completamente demolita.
ASLVE Na, Foto d’archivio

4 Napoli, 1845-1848
Tre incartamenti
relativi al giudizio
per il pagamento
delle somme dovute
per l’iscrizione ai
titoli di nobiltà della
famiglia Caravita di
Sirignano.
ASLVE Na, Rendite
nobiliari, fasc. 5
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5 6

5 Napoli, 1838-1967
Incartamento relativo alle iscrizioni all’Albo d’Oro
negli anni 1803-1804 della famiglia Monforte dei
duchi di Laurito, di don Ferdinando Cattaneo,
marchese di Montescaglioso, di don Filippo
Giacomo Monticelli della Valle, marchese di
Cepagatti, di don Tommaso Caravita, principe di
Sirignano.
ASLVE Na, Rendite nobiliari, fasc. 3

6 Napoli, 1878-1879
Incartamento relativo alla causa civile sostenuta
dal preside Ippolito Amicarelli contro il duca di
Corigliano, Filippo di Saluzzo.
ASLVE Na, Rendite nobiliari, fasc. 21

7 Napoli, 1901-1967
Registro relativo ai titoli di nobiltà.
ASLVE Na, Rendite nobiliari, fasc. 24

7
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9

8

8 Napoli, 1951-1967
Registrazione contabile delle somme
incassate dalle rendite nobiliari e le
spese effettuate con tali introiti fino
all’anno 1966. Libretto di risparmio al
portatore del Banco di Napoli con regi-
strazioni contabili dal 1951 al 1967.
ASLVE Na, Rendite nobiliari, fasc. 24

9 Napoli, 1877-1907
Carteggio tra il preside Armandi e il
Ministero relativo agli acquisti per le clas-
si succursali del liceo, quale nucleo ini-
ziale del costituendo liceo-ginnasio alla
“Maddalena Maggiore”, in seguito
“Giuseppe Garibaldi”, da effettuarsi con
la vendita di cartelle, acquistate con le
rendite derivanti dai fondi nobiliari.
ASLVE Na, Rendite nobiliari, fasc. 20
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10

11

10 Napoli, s.d.
Certificato di licenza liceale
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 1

11 Napoli, 1872
Attestato onorevole
ASLVE Na, Attestati d’onore, b. 1

12 Napoli, 1881
Attestato di licenza ginnasiale
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 1

12
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13 Napoli, 16 agosto 1897
Diploma di licenza ginnasiale
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 2

14 Napoli, 15 gennaio 1915
Diploma di licenza liceale
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 1

15 Montesarchio, 17 luglio 1920
Diploma di maturità elementare
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 1

13

15

14
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16 Avellino, 31 gennaio 1922
Diploma di licenza ginnasiale
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 5

17 Napoli, 31 ottobre 1925
Diploma di ammissione alla IV classe del
ginnasio
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 2

18 Tripoli, 25 novembre 1927
Diploma di ammissione al ginnasio
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 4

16

17

18
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19 Avellino, 23 settembre 1931
Diploma di ammissione al liceo scientifico
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 8

20 Larino, 24 maggio 1935
Diploma di licenza di scuola secondaria di avvia-
mento professionale a tipo agrario
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 2

21 Napoli, 25 giugno 1935
Diploma di ammissione agli istituti medi di I grado
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 13

19

20

21
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22 Roma, 1 ottobre 1935
Diploma di ammissione alla IV classe ginnasiale
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 12

23 Napoli, 13 maggio 1939
Diploma di licenza di scuola secondaria di avvia-
mento professionale a tipo commerciale
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 2

24 Tripoli, 9 febbraio 1941
Diploma di ammissione al liceo classico
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 22

22

23

24
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25 Napoli, 30 ottobre 1942 
Diploma di abilitazione magistrale
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 2

26 Eboli, anno sc.1941-42
Diploma di ammissione alla scuola media
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 2

27 Mogadiscio, 22 maggio 1943
Diploma di ammissione al liceo classico
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 24

25

26

27
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28 Napoli, 10 dicembre1945
Diploma di ammissione agli istituti medi di I grado
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 27

29 Napoli, 26 febbraio 1931
Attestato di identità 
ASLVE Na, Diplomi originali, b. 2

30 Roma, 1 ottobre 1939
Benemerenza della Croce Rossa Italiana
ASLVE Na, Attestati d’onore, b. 1  

28

29

30
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31 Napoli, 15 maggio 1954
Brevetto atletico
ASLVE Na, Brevetti atletici, b. 2

32 Napoli, 22 febbraio 1957
Brevetto atletico
ASLVE Na, Brevetti atletici, b. 2

31

32
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33-35 Napoli 
Stato di servizio del professore
Giuseppe Mercalli
ASLVE Na, Registri dello stato del
personale, reg. 1

33

34 35
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36-38 Napoli 
Stato di servizio del preside
Errico Pucci
ASLVE Na, Registri dello stato del
personale, reg. 1

37 38

36



161

39

39 Napoli
Stato di servizio del professore
Francesco Moroncini
ASLVE Na, Registri dello stato del
personale, reg. 1 

40 Napoli
Stato personale del professore
Gaetano Moroncini
ASLVE Na, Registri dello stato del
personale, reg. 2

41 Napoli
Stato personale del preside
Francesco Landogna
ASLVE Na, Registri dello stato del
personale, reg. 2

40

41



162

42 43

44 45

42-43 Napoli, 1878
Pagella di Salvatore Di Giacomo
ASLVE Na, Registri generali degli alunni, reg. 15

44-45 Napoli, 1878
Pagella di Nicola Zingarelli
ASLVE Na, Registri generali degli alunni, reg. 15
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47-48 Napoli, 26 marzo 1920
Lettera di ringraziamento ai docenti della moglie del professore Michele Geremicca per gli
auguri di pronta guarigione
ASLVE Na, Registri dei verbali, Verbali delle sedute plenarie dei professori, reg. 1

46 Napoli, 5 luglio 1916
Lettera informativa del
prof. Batoli al preside
circa un’aggressione
subita da parte dell’a-
lunno Salvatore Coscia
ASLVE Na, Registri dei
verbali, Verbali delle
sedute plenarie dei
professori, reg. 1

46

47

48
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49-50 Napoli, 28 marzo1920
Lettera di dimissioni del professore
Giovanni Forcina da educatore spirituale
ASLVE Na,Registri dei verbali,Verbali delle
sedute plenarie dei professori, reg. 1

49

50
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51-52 Napoli, 23 luglio 1923
Lettera informativa del prof. Tudisca al
preside circa un’aggressione subita da
parte dell’alunno Vladimiro D’Angelo
ASLVE Na, Registri dei verbali, Verbali
delle sedute plenarie dei professori,
reg. 1

51

52
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54

53-54 Napoli, 28 luglio 1923
Lettera informativa del dott. Luigi Miraglia
al preside circa l’aggressione subita dal
prof. Tudisca da parte dell’alunno
Vladimiro D’Angelo
ASLVE Na, Registri dei verbali, Verbali delle
sedute plenarie dei professori, reg. 1
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55 Napoli, giugno 1920
Cartolina per la raccolta fondi per i bambini di Fiume
ASLVE Na, Foto d’archivio

56 Napoli, 10 giugno 1922
Invito alla inaugurazione della lapide in memoria degli alunni caduti in guerra
ASLVE Na, Foto d’archivio

57 Napoli, giugno 1922
Invito alla inaugurazione del “Parco delle rimembranze” nel cortile dell’istituto. In quell’occa-
sione furono apposte su ciascuno dei quattordici alberi del cortile delle targhette votive con il
nome dei luoghi delle battaglie della I guerra mondiale.
ASLVE Na, Foto d’archivio

55

56 57
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61

58-61 Timbri

62 Napoli, s.d.
Zincografie dei
presidi Bruno
Cotronei e
Isidoro Amorosi
ASLVE Na

58 59

62

60
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63 Napoli, anno sc. 1931-32
Foto del corpo docente 
Tratta da Annuario dell’anno
scolastico 1931-32-X, Napoli,
Morano, 1932

64 Napoli, anno sc. 1932-33
Foto della Guardia d’onore alla
lapide dei caduti nella I guerra
mondiale. Tra le vittime di guerra
ci furono molti ex allievi, motivo
per cui il Collegio dei docenti
nel novembre del 1918 delibera-
va di porre sulla facciata interna
dell’edificio una lapide a peren-
ne memoria.
Tratta da Annuario dell’anno
scolastico 1933-34-XII, Napoli,
Morano, 1934

63

64
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65 Napoli, anno sc. 1920-21
Foto degli alunni di una II classe ginnasiale 
ASLVE Na, Foto d’archivio

66 Napoli, anno sc. 1925-26
Foto degli alunni di una III classe liceale
ASLVE Na, Foto d’archivio

65

66
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67

68

67 Napoli, anno sc. 1925-26
Foto degli alunni di una II classe liceale
ASLVE Na, Foto d’archivio

68 Napoli, anno sc. 1934-35
Foto degli alunni della I ginnasio sez. A
ASLVE Na, Foto d’archivio
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69 Napoli, anno sc. 1933-34
Foto del corpo docente
Tratta da Annuario dell’anno scolastico 1933-34- XII, Napoli, Morano, 1934

70 Napoli, anno sc. 1934-35
Foto della Guardia d’onore davanti alla chiesa di San Sebastiano 
Tratta da Annuario dell’anno scolastico 1934-35-XIII, Napoli, S.I.E.M., 1935

69

70



71 Napoli, anno sc. 1934-35
Foto degli alunni della III liceo sez. A
ASLVE Na, Foto d’archivio

72 Napoli, anno sc. 1935-36
Foto degli alunni della II ginnasio sez. A
ASLVE Na, Foto d’archivio

71

72
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74

73 Napoli, anno sc. 1936-37 
Foto degli alunni della classe III ginnasio sez.A
ASLVE Na, Foto d’archivio

74 Napoli, anno sc. 1937-38
Foto degli alunni della IV ginnasio sez. A
ASLVE Na, Foto d’archivio
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75

76

75 Napoli, anno sc. 1952-53
Foto degli alunni della II liceo sez. E
ASLVE Na, Foto d’archivio

76 Napoli, anno sc. 1955-56
Foto delle alunne della I liceo sez. C
ASLVE Na, Foto d’archivio
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77 Napoli, anno sc.1953-54
Foto degli alunni della classe III liceo sez. E
ASLVE Na, Foto d’archivio

78 Napoli, anno sc. 1956-57
Foto delle alunne della II liceo sez. C
ASLVE Na, Foto d’archivio

77

78
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79 Napoli, anno sc. 1955-56
Foto delle alunne della III liceo sez. C 
ASLVE Na, Foto d’archivio

80 Napoli, s.d. (anni 60 ?)
Foto delle alunne di una classe liceale 
ASLVE Na, Foto d’archivio

79

80
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82

81 Napoli, s.d. (anni ’60 ?)
Foto degli alunni di una classe liceale 
ASLVE Na, Foto d’archivio

82 Napoli, s.d. (anni ’60 ?)
Foto degli alunni di una classe ginnasiale
ASLVE Na, Foto d’archivio
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84

85

83

83 Napoli, s.d.
Foto del preside Errico Pucci
Tratta da Annuario dell’anno scolastico
1929-30- VIII, Napoli, Morano, 1930

84 Napoli, s.d.
Foto del preside Celestino Armandi
Tratta da Annuario dell’anno scolastico
1929-30- VIII, Napoli, Morano, 1930

85 Napoli, s.d.
Foto del professore Giovanni Forcina
Tratta da Annuario dell’anno scolastico
1934-35-XIII, Napoli, S.I.E.M., 1935
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Abbamonte Boccia Maria Clementina 88
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Aiello Luigi 88
Aiello D'Angelo Maria  88
Aita Giovanna 51, 88
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Gualtieri Angelo 47n, 49n
Guarnieri Luigi 94
Guarracino Domenico 44
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Storti Felice 98
Stravino Antonio 98
Tanucci Bernardo 39
Tarallo Carmela 98
Telesio Giovanni 82
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